Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS * Relazione sull’attività del quinquennio 2011- 2015


[image: image3]                

Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti

ONLUS

Relazione sull’attività 

dell’Unione Italiana dei Ciechi 

e degli Ipovedenti

per l’anno 2015

INDICE

ORGANIZZAZIONE ...................………………................................................
Pag.  3
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE GIURIDICA 

“GIANNI fucà”..………………………………………………….………..…..
  »    22
RAPPORTI CON IL PARLAMENTO ...................................……………..….
  »    24
RELAZIONI INTERNAZIONALI ..................................……………..........…  »     38
ISTRUZIONE ................................................………………...........................…
  »    43
AUTONOMIA ........................................................................……………….......
  »    49
LAVORO E PREVIDENZA ....…............................................…………………
  »    57
PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI ..........................................................
  »    67
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE .........................……………….….
  »    70
CENTRO NAZIONALE DEL LIBRO PARLATO .............…………....…….
  »    74
CENTRO RICERCA SCIENTIFICA .....................................……………..….
  »    79
ORGANIZZAZIONE

- Organizzazione

Sicuramente l’evento che, per l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha maggiormente contrassegnato il 2015 si è verificato con la celebrazione del XXIII Congresso Nazionale, tenutosi a Chianciano dal 5 al 9 novembre.
La manifestazione più importante della vita associativa, che si celebra ogni 5 anni e che, oltre a procedere al rinnovo delle cariche associative nazionali, definisce le linee guida per l’attività dell’Unione a tutti i livelli, è stata preceduta da un’ampia attività di preparazione, compreso un ciclo di trasmissioni radiofoniche dedicate ai candidati sia alla carica di Presidente Nazionale che a quella di Consigliere Nazionale, nel corso delle quali si è svolto un approfondito dibattito generale su tutti i temi congressuali sul tappeto. Tutte le candidate e tutti i candidati sono intervenuti in viva voce per illustrare propositi, programmi e prospettive della propria candidatura.
Da segnalare anche che, in occasione del Congresso Nazionale, è stata realizzata una vetrina di servizi, buone prassi e tecnologie innovative dedicate alle persone con disabilità visiva, sviluppate dalle strutture territoriali. L’iniziativa, denominata “Facciamoci vedere” è nata proprio dalla volontà di condividere le buone prassi associative attuate dai singoli territori e dall’opportunità di fornire ai dirigenti una panoramica di informazioni utili per orientare con maggiore consapevolezza l’attività associativa dei prossimi cinque anni. 

Questa esposizione, inoltre, ha avuto l’obiettivo di mettere in mostra le migliori idee, le iniziative attivate sui territori e le esperienze progettuali più efficaci che si spera possano diventare beni comuni e patrimonio di tutti.

L’iniziativa si è rivolta a tutti i Consigli Regionali che si sono organizzati con le rispettive realtà sezionali di riferimento, per selezionare il materiale e/o le tecnologie esposte in uno stand dedicato a ciascuna regione. 

Dal punto di vista politico-associativo, gli esiti del Congresso hanno fatto registrare la conferma alla carica di Presidente Nazionale di Mario Barbuto ed un consistente rinnovamento nella composizione del Consiglio Nazionale.
Successivamente, la Direzione Nazionale, nella riunione del 28 novembre, ha eletto all’unanimità e a scrutinio segreto il nuovo Ufficio di Presidenza nelle persone di Stefano Tortini come Vice Presidente e di Eugenio Saltarel quale altro componente. 

Da ricordare che la nuova dirigenza è stata ricevuta dal Capo dello Stato, Sergio Mattarella, giovedì 3 dicembre in udienza riservata.

La Direzione ha anche rimodulato gli incarichi fra i propri componenti, ivi comprese le competenze territoriali, al fine di salvaguardare il principio di una presenza in tutte le aree del territorio, d’intesa con gli altri Consiglieri Nazionali e con i Presidenti Regionali.

Va anche rammentato che l’assise congressuale ha approvato numerose e profonde modifiche al testo dello Statuto Sociale, che avranno grande impatto sull’organizzazione associativa e la sua semplificazione una volta entrate pienamente in vigore. Al momento sono, infatti, in corso le procedure amministrative per l’approvazione del nuovo articolato.
Le mozioni congressuali hanno, come di consueto, fissato le priorità per l’azione associativa del prossimo quinquennio, così come lo specifico ordine del giorno approvato in materia di assistenza scolastica (sul quale si fa riferimento anche nella sezione dedicata ai rapporti con il Parlamento e in quella sull’Istruzione).
Sulla scorta delle risoluzioni congressuali, la Direzione Nazionale ha deliberato di costituire l’Agenzia Nazionale Tutela nell’Area delle Disabilità e l’Istituto Nazionale Valutazione Ausili e Tecnologie per l’Autonomia di Ciechi e Ipovedenti.
La prima struttura nasce per esercitare la tutela dei diritti delle persone con disabilità, non solo dei ciechi e degli ipovedenti ma anche di tutte le altre tipologie di disabilità, fisica, psichica e sensoriale, prevedendo, di conseguenza, il coinvolgimento diretto delle altre Federazioni ed Associazioni di persone disabili che operano negli specifici settori. 

L’Agenzia dovrà, pertanto, svolgere i seguenti compiti di massima:

a) fornire pronta ed approfondita consulenza riguardo al quadro legislativo esistente, sia alle sezioni territoriali che a singoli soggetti;

b) valutare l’eventuale opportunità di intervento diretto sul soggetto (pubblico o privato) che si sia reso responsabile dell’inottemperanza della legge a tutela dei diritti delle persone con disabilità;

c) costituire una rete ramificata sul territorio di assistenza legale collegata con l’ufficio centrale, in grado di operare, secondo orientamenti uniformi, nel caso di contenziosi;

d) valutare l’effettività e la portata della violazione anche dal punto di vista delle implicazioni psicologiche e culturali, onde mettere in atto eventuali azioni di supporto psicologico e/o di intervento mediatico;

e) suggerire la proposta di nuove norme a tutela dei disabili visivi o la modifica di provvedimenti già esistenti ma non rispondenti alle reali esigenze dei ciechi e degli ipovedenti;
La creazione della seconda struttura è, invece, motivata dalla necessità, ribadita in sede congressuale, di superare l’attuale assetto organizzativo adottato per la valutazione e la promozione sul territorio di ausili e strumentazioni volte a favorire l’autonomia personale e la mobilità autonoma dei non vedenti.

Si tratterà, quindi, di un organismo, separato dall’U.I.C.I., che potrà avvalersi delle competenze ed esperienze maturate in seno all’Associazione, il cui operato non rivesta carattere commerciale e che svolga nel campo dell’autonomia personale e domestica, nonché della mobilità esterna, in linea di massima, i seguenti compiti, a somiglianza delle Associazioni di consumatori: 

a) sperimentazione, verifica, collaudo e promozione di nuove tecnologie assistive per non vedenti;

b) tutela informativa dell’utenza attraverso la pubblicazione di schede esplicative sui vari prodotti tiflologici e tiflotecnici;

c) fornitura di pareri sulla scrittura in Braille sulle confezioni farmacolgiche ai sensi delle normative vigenti;

d) valutazione degli ausili tiflologici e tiflotecnici con relativi pareri in merito al criterio di riconducibilità al Nomenclatore Tariffario;

e) orientamento e informazione degli operatori del settore (es. oculisti);

f) consulenza ad aziende private ed enti pubblici.
Nell’ambito dell’organizzazione delle strutture operative va evidenziata, fra l’altro, l’istituzione di un apposito Ufficio fund raising all’interno della Presidenza Nazionale, che si occupa specificamente di organizzare e gestire le iniziative volte al reperimento di fondi, sulla scorta della sottoscrizione – sui cfr. infra – con la società ConfiniOnline di un contratto per l’attivazione di un servizio di consulenza per la strategia progettuale finalizzata ad accedere ai fondi europei e il supporto per lo sviluppo delle attività di fund raising. Finalità principale dell’iniziativa è quella di avviare in maniera concreta e continuativa una autonoma attività di raccolta fondi, attraverso l’implementazione del processo realizzativo di un piano triennale di fund raising per il reperimento di risorse aggiuntive per l’Associazione.
Inoltre, sulla base della specifica volontà espressa dal XXIII Congresso Nazionale, sia con specifico ordine del giorno che nelle mozioni risolutive, di apportare modifiche organizzative alla struttura della Presidenza Nazionale in modo da renderla più funzionale ai rapporti sia con le strutture territoriali dell’Associazione sia con le pubbliche amministrazioni di riferimento, e al fine di meglio tutelare i diritti e gli interessi dei ciechi e degli ipovedenti, è stato istituito, almeno per una fase sperimentale di 12 mesi, un Ufficio Organizzazione Centrale, diretto da persona di comprovata esperienza e a conoscenza delle peculiari esigenze funzionali della struttura nazionale dell’Unione in relazione ai servizi da erogare in favore dei ciechi e degli ipovedenti su tutto il territorio, che opererà in stretta collaborazione con gli organi dirigenti nell’attuazione dei predetti obiettivi, con le seguenti funzioni operative fondamentali:

· operare in diretta dipendenza degli organi dirigenziali e in stretta collaborazione con il Segretario Generale per l’attuazione e lo svolgimento dei compiti previsti dallo Statuto Sociale, in particolare alle lett. c) e d) del comma 2 dell’art. 31 che demandano allo stesso di assistere il Presidente Nazionale e gli altri Organi nazionali nell’espletamento delle loro funzioni e nello svolgimento delle iniziative di carattere associativo, nonché di sovrintendere al funzionamento degli uffici della Sede Centrale, con responsabilità sull’efficacia dell’azione amministrativa;

· agire per il perseguimento degli obiettivi indicati dalla dirigenza associativa con particolare riferimento all’innovazione e al miglioramento dell’organizzazione amministrativa per il conseguimento di standard di efficienza ed efficacia delle attività e dei servizi istituzionali verso i ciechi e gli ipovedenti;

· assicurare il collegamento della struttura nazionale con la dirigenza associativa a livello nazionale e – ove necessario – anche a livello territoriale, per il perseguimento congiunto degli obiettivi di miglioramento prima indicati;

· assicurare la supervisione e l’implementazione degli apparati strumentali e, in particolare, delle dotazioni informatiche della struttura nazionale, con specifico riguardo ai profili di accessibilità delle stesse per i non vedenti;

· agire per l’ottimizzazione dell’utilizzo e dell’allocazione delle risorse disponibili anche ai fini dell’innovazione e del miglioramento dell’azione dell’Associazione e relativa pianificazione dell’attività derivanti e connesse.
Si è, poi, avviata anche una profonda revisione dell’attuale organigramma della Presidenza Nazionale per un più efficace utilizzo delle risorse umane e professionali a disposizione, nonché a consistenti innovazioni da un punto di vista logistico e della dotazione strumentale.
In linea generale, lungo tutto il periodo, l’azione dell’UICI ha dovuto sempre avere come punto di riferimento costante la verifica dei finanziamenti di cui, in particolare, alla Legge n. 24/1996 e alla Legge n. 282/98, sul contributo destinato al Centro Nazionale del Libro Parlato, risultato sancito con la definitiva approvazione della Legge di stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208) e della relativa Legge di bilancio, che ha sostanzialmente confermato l’ammontare delle risorse ordinarie a valere sulle principali leggi di finanziamento per il triennio 2016-2018. 

Purtroppo, va allo stesso tempo segnalata l’approvazione, nonostante la ferma opposizione dell’Unione, del comma 418 con il quale viene stabilito che il contributo di cui alla legge 23 settembre 1993, n. 379 (destinato a I.Ri.Fo.R. e IERFOP) verrà erogato, per l’85%, agli enti di formazione destinatari e, per la restante parte, all’Associazione Nazionale Privi della vista ed Ipovedenti Onlus, per le esigenze del Centro Autonomia e Mobilità e dell’annessa Scuola cani guida per ciechi e al Polo tattile multimediale della Stamperia Regionale Braille ONLUS di Catania. Tale ripartizione sarà operata dal Ministero dell’Interno con proprio provvedimento adottato su proposta dell’Unione Italiana Ciechi, tenuto conto dei progetti di attività presentati dagli enti predetti. 
Si deve, quindi, prendere atto che, in tal modo, all’I.Ri.Fo.R, l’istituto di formazione e di riabilitazione, sono state sottratte risorse preziose che sarebbero state erogate in iniziative formative e riabilitative a vantaggio dei non vedenti e delle loro famiglie, come, ad esempio, i campi riabilitativi per bambini pluridisabili, il corso post laurea di alta formazione per ragazzi ciechi in cerca di prima occupazione di cui si riferisce più oltre, il supporto scolastico specializzato, i corsi sull’uso degli strumenti informatici, sulla conoscenza del sistema Braille, sulle tecniche per la mobilità indipendente, e altre ancora.
Fortunatamente, altre proposte emendative di segno analogo sono, invece, state respinte nel corso dell’iter parlamentare.
Complessivamente, comunque, è stato conseguito un ottimo risultato che pone l’Associazione nelle condizioni di progettare il proprio futuro con una maggiore certezza di risorse che servono a garantire a più di un milione di ciechi e ipovedenti italiani servizi essenziali per l’erogazione dei quali, ricordiamo, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è espressamente delegata dalla legge dello Stato (n. 1047/47) e dal DPR 23.12.1978 che confermano il ruolo di rappresentanza e di tutela della categoria da parte della nostra Unione. 

Detti servizi, così come tanti altri aspetti della vita quotidiana, in assenza del ricordato supporto finanziario, avrebbero rischiato di deteriorarsi in modo irrimediabile per tante persone già colpite da una condizione di disabilità giudicata gravissima anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità.

Ciò ha anche consentito di conservare nel 2015 lo stanziamento destinato al Fondo di Solidarietà per le strutture territoriali nell’ammontare di 1.000.000 Euro, che, con la maggiore certezza di risorse ottenute, deve servire a difendere, tutelare e rilanciare le nostre attività e la nostra presenza sul territorio, anche sulla scorta delle risoluzioni congressuali di recente approvazione.
Nell’anno trascorso il Fondo è stato gestito secondo specifici criteri di assegnazione, connessi alla più ampia opera di ristrutturazione a livello organizzativo, che tengono conto delle principali esigenze delle strutture territoriali in termini di risorse umane e di interventi di sostegno, vale a dire:
· POTENZIAMENTO DELLE RISORSE UMANE 

È stata finanziata una quota di un contratto a tempo determinato o a progetto, di durata non superiore a un anno, con data di inizio nel 2015:
- il 90%, per un importo massimo di 20.000 Euro, per le Sezioni che non hanno dipendenti;

-  il 75%, per un importo massimo di 15.000 Euro, per Sezioni che hanno già un dipendente. 

Due dipendenti part time saranno equiparati a uno a tempo pieno. La liquidazione è stata garantita non appena sottoscritto il contratto.

· MANUTENZIONE STRAORDINARIA

È stato finanziato il 75% del costo di lavori di manutenzione straordinaria ai locali delle sedi di proprietà dell’Unione, per un importo massimo di 15.000 Euro, richiedendo la produzione di preventivi di spesa di almeno tre ditte esecutrici. La liquidazione è stata garantita appena eseguiti e fatturati i lavori.

· ACQUISTO DI ATTREZZATURE, STRUMENTAZIONE E AUTOMEZZ

È stato finanziato il 75% del valore degli acquisti, per un importo massimo di 7.500 Euro. 
Per le strutture già in possesso di automezzi da sostituire, la data di immatricolazione dell’automezzo sostituendo, deve essere precedente al 1° gennaio 2011. 
Anche in questo caso sono stati richiesti preventivi di spesa di almeno tre fornitori.

La liquidazione è avvenuta appena effettuati e fatturati gli acquisti.

· CAMPAGNA TESSERAMENTO NUOVI SOCI

È stato corrisposto alla Sezione un contributo di 50 Euro per ogni nuovo socio effettivo tesserato per la prima volta nel 2015, elevato a 60 Euro nel caso di sottoscrizione della delega. In questo caso sono stati richiesti gli estratti dei verbali dai quali risultino gli elenchi dei nuovi soci effettivi, completi dei relativi dati anagrafici ed una autocertificazione di avvenuto pagamento della quota o di sottoscrizione della delega.

La liquidazione è avvenuta in due scaglioni:

· per gli iscritti dal 1° gennaio al 30 giugno,  entro il mese di settembre 2015;

· per gli iscritti dal 1° luglio al 31 dicembre, entro marzo 2016.

· RIMBORSO DELLE UTENZE

È stato corrisposto un rimborso annuale delle utenze 2015 (gas, luce, telefono fisso, linea ADSL, acqua), per un importo massimo di 5.000 Euro, riservato esclusivamente alle strutture sezionali e regionali che versino in gravissima difficoltà finanziaria, tale da pregiudicare lo svolgimento continuativo dei propri compiti istituzionali. 
In questo caso la documentazione richiesta è stata la seguente
a) le singole bollette derivanti da contratti intestati alla struttura richiedente;

b) la certificazione della gravità della situazione finanziaria, mediante una relazione del Presidente del Consiglio Regionale competente per territorio;

c) una dichiarazione del presidente del Collegio sindacale di convalida della certificazione di gravità.

La liquidazione è avvenuta in due scaglioni:

· per le bollette dal 1° gennaio al 30 giugno,  entro il mese di settembre 2015;

· per le bollette dal 1° luglio al 31 dicembre, entro marzo 2016.

Il perdurare della particolare congiuntura e le sollecitazioni delle autorità di controllo hanno confermato, comunque, la necessità di consolidare l’opera di contenimento e di razionalizzazione della spesa, legandola a ben programmati piani di riorganizzazione, riqualificazione e riutilizzazione delle risorse, affrontando direttamente i problemi di natura strutturale e gestionale che hanno obbligato a rivedere alcuni assetti organizzativi.

Pertanto, in tale materia sono stati approntati interventi d’ordine strutturale, fra i quali si evidenziano i seguenti: la diversa rimodulazione delle modalità di fruizione della mensa; la ricollocazione della sede nazionale I.Ri.FoR.; la possibilità di mettere a reddito ulteriori unità immobiliari e di incrementare le disponibilità di alloggi per i dirigenti presenti a Roma.

Come già accennato, sia pure nei limiti delle risorse a disposizione, sempre insufficienti rispetto alle necessità, abbiamo cercato di proseguire il processo di manutenzione straordinaria delle Sezioni Provinciali e di sostenerne con ogni mezzo disponibile l’opera, nella consapevolezza che solo l’offerta di servizi validi e qualificati consentirà un coinvolgimento sempre maggiore della platea dei soci potenziali, e darà risposte positive e apprezzate ai bisogni e alle aspettative delle persone non vedenti e ipovedenti, contribuendo ad accrescere la nostra capacità di attrazione e la nostra autorevolezza rappresentativa verso le istituzioni e l’opinione pubblica.

Tenuto conto che si tratta indubbiamente di un processo molto impegnativo che necessita di tenacia e maturità gestionale da parte di tutta la struttura organizzativa, e in considerazione del ruolo che lo Statuto attribuisce ai Consigli Regionali, agli stessi sono stati affidati compiti di coordinamento, di controllo e di sostegno anche finanziario, in collegamento con la dirigenza nazionale.

In proposito, primo obiettivo da perseguire, anche attraverso l’ausilio e la consulenza degli uffici e degli apparati della Presidenza Nazionale, è la semplificazione dei molteplici adempimenti amministrativi, contabili e statutari, cui anche le Sezioni più piccole e limitate nelle risorse umane e finanziarie devono sottostare, costrette a vedere assorbite da tali adempimenti quasi interamente gli scarsi mezzi dei quali dispongono. In tal modo si finisce per sottrarre risorse funzionali a una presenza e a un’azione più capillare sul territorio che consentirebbe invece di incrementare il numero degli associati nonché la qualità e la quantità dei servizi da erogare.

Per fortuna, nell’ultimo periodo si è invertita la tendenza alla riduzione del numero dei nostri associati, anche grazie alle iniziative e strategie poste in essere in base alle decisioni del Consiglio Nazionale, confidando che tale dato rimanga permanente e sia di buon auspicio per un rilancio dell’azione associativa sull’intero territorio nazionale.

Il Presidente e l’intera dirigenza nazionale hanno sviluppato un’azione costante di legame con il territorio e con le diverse realtà della nostra associazione attraverso numerose iniziative intraprese per favorire la discussione e il confronto dialettico, fra le quali si ricordano: 

· le riunioni dei Presidenti Regionali e le Assemblee dei Quadri Dirigenti in presenza e on-line;

· i corsi di aggiornamento e di formazione dei Quadri Dirigenti, nonché del personale dipendente;

· le liste di discussione in seno alle Commissioni di lavoro;

· i siti web a livello regionale e provinciale;

· la rete di comunicazione a livello provinciale e regionale; i Forum di discussione su materie di grande spessore culturale, sociale e politico;

· le numerose e preziose trasmissioni realizzate attraverso la rubrica “Parla con l’Unione” con cadenza settimanale;

· il giornale elettronico inserito nel portale http://giornale.uici.it/, che costituisce un luogo di informazione in tempo reale sull’impegno associativo, pensato e disegnato a misura dell’intero corpo associativo.
Inoltre, e soprattutto, la Presidenza Nazionale ha deciso di tenere, con cadenza mensile, trasmissioni on-line su argomenti di carattere generale, al fine di rendere concreta la partecipazione di soci e dirigenti alla vita associativa, nonché per ricevere utili suggerimenti per la soluzione di problematiche direttamente connesse con l’inclusione sociale. Oltre all’istruzione, gli argomenti hanno riguardato la mobilità autonoma, il problema dei falsi ciechi e della democrazia presso le strutture nazionali, regionali e provinciali.

È stato anche incrementato il numero delle liste di discussione moderate facenti capo alle varie commissioni nazionali, volte ad allargare l’orizzonte delle conoscenze attraverso consigli e suggerimenti di coloro che sono interessati alle varie tematiche dell’attività associativa e per avere un contatto più diretto con ciò che avviene sul territorio nazionale e di come la realtà si sia modificata rapidamente in questi ultimi anni.
Infine, in tema di rapporti con la Autorità di controllo, a partire dal 2014, nel rispetto di una indicazione dell’Organo di vigilanza, Ministero dell’Interno, la nostra Unione trasmette all’Amministrazione Vigilante Statale tutte le informazioni di natura economica, finanziaria e patrimoniale dell’intera organizzazione come previsto dalla Legge n. 214/2011, mediante un prospetto riassuntivo dei dati consuntivi delle strutture territoriali, in forma aggregata, allegati al Bilancio Consuntivo approvato dal Consiglio Nazionale.

Iniziative di raccolta fondi – Lotteria Nazionale
In aggiunta a quanto già comunicato nel paragrafo precedente, va ricordato che da alcuni anni, data l’importanza decisiva della materia, la Direzione Nazionale ha provveduto ad organizzare iniziative formative sul fund raising destinate a dirigenti e dipendenti della Presidenza Nazionale.

Un corso di formazione intensivo si è tenuto nella parte iniziale dell’anno e si è articolato in un dettagliato programma didattico comprensivo di attività di laboratorio con rassegna delle principali problematiche inerenti l’adozione del fund raising 
Un’altra iniziativa formativa ha avuto come oggetto criteri e modalità di progettazione sociale, anche alla luce della necessità di attingere alle disponibilità di finanziamento offerte dai fondi strutturali a livello europeo e dai vari bandi a livello nazionale e locale. 
Il corso, ha offerto, inoltre, elementi concreti di project management.
Su tali basi è stato redatto uno specifico documento strategico di sviluppo nel quale vengono indicati in dettaglio gli obiettivi per raggiungere la mission dell’Associazione sulla base dei valori fondanti del sodalizio e lo sviluppo di nuove forme di finanziamento, partendo da una mappatura degli stakeholder.
Nel documento sono stati individuati quattro obiettivi strategici così riassumibili:

1. ampliare la gamma dei servizi a favore dei non vedenti, degli ipovedenti, e anche con disabilità aggiuntive;

2. rafforzare il ruolo di rappresentanza dell’UICI a livello nazionale e internazionale per migliorare e adeguare la tutela e le normative riguardanti i non vedenti, gli ipovedenti, e anche con disabilità aggiuntive; 

3. migliorare le attività di promozione e sensibilizzazione;

4. contribuire allo sviluppo e al potenziamento delle strutture territoriali.

A questi quattro obiettivi strategici sono corrisposti quattro ambiti tematici di azione:

1.
Servizi 

2.
Tutela e rappresentanza

3.
Promozione e sensibilizzazione

4.
Coordinamento nazionale

È all’interno di queste macro categorie di azioni che potranno rientrare le attività previste nella relazione programmatica. Allo stesso modo la programmazione delle attività negli anni a venire potrà essere organizzata alla luce di questi ambiti tematici di azione così da continuare nel perseguimento degli obiettivi prefissati in modo logico con l’identità, la visione e la mission dell’Unione nel suo complesso.
Da citare anche la stesura di un progetto sul tema dell’innovazione digitale che ha previsto l’introduzione di uno strumento digitale denominato “ClickAble”, che vuole essere di impatto per l’inclusione e la prevenzione del disagio giovanile, attraverso lo sviluppo di un’applicazione multipiattaforma (web, iOS, Android). L’obiettivo è quello di far incontrare i bisogni dell’utente con disabilità visiva e la disponibilità al servizio di tutti coloro che intendono ridare valore al proprio tempo, con particolare attenzione ai giovani. 
Ma l’evento senza dubbio più rilevante è stata l’approvazione, per la prima volta in Italia, di una Lotteria Nazionale collegata al Premio “Louis Braille”, autorizzata con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 4 maggio 2015, e successiva Determinazione del Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli in data 18 maggio 2015, i cui proventi andranno, nella misura prevista dalla legge, in favore dell’Unione.
Nonostante i tempi a disposizione fossero molto ristretti per l’organizzazione, perché, fino alla effettiva autorizzazione, non si aveva la certezza dell’effettiva realizzazione dell’evento e non si potevano intraprendere i passi necessari a garantire la adeguata organizzazione sul territorio, la Presidenza e tutta la Dirigenza Nazionale UICI ha riconosciuto che l’occasione assumeva una importanza straordinaria per l’Associazione, sia nell’anno in corso, sia per gli anni futuri, sia come nuovo strumento di acquisizione delle risorse finanziarie, sia come mezzo potente di comunicazione con il grande pubblico a livello nazionale.

A tale riguardo il Consiglio Nazionale ha deciso che tutti i proventi della lotteria fossero devoluti e destinati interamente a sostegno delle strutture regionali e sezionali sul territorio, le quali, nonostante le condizioni molto precarie dal punto di vista finanziario in cui alcune di esse versano in seguito alla negativa congiuntura economica, sono state chiamate a un forte impegno per assicurare il pieno successo mediatico e finanziario dell’iniziativa.

La Presidenza Nazionale, per favorire ulteriormente le strutture, ha acquistato direttamente i biglietti da vendere sul territorio da parte di Sezioni Provinciali e Consigli Regionali in modo da porre in essere una forma di finanziamento anticipato sui futuri proventi.

È stata tempestivamente organizzata una campagna pubblicitaria sulla stampa associativa e sono seguiti articoli sulla stampa nazionale e locale e riferimenti su notiziari sia radio sia TV che internet. Allo stesso scopo è stato utilizzato il profilo Facebook della Presidenza Nazionale, oltre che strumenti social network ad esso collegati e, naturalmente, apposite trasmissioni on-line dedicate. È seguita l’apposita realizzazione di spot audio e video, espressamente approvati da Monopoli di Stato e rispondenti alle vigenti normative, che si potevano ascoltare, vedere e scaricare dal sito web, alla pagina: www.uiciechi.it.
Si è anche cercato, nei limiti consentiti dai ristretti tempi a disposizione, di associare la vendita dei biglietti ad iniziative nazionali: si ricorda a titolo di esempio il Convegno su lavoro e occupazione, organizzato a Napoli l’11 e il 12 giugno 2015, di cui si riferisce oltre.
A livello locale iniziative analoghe sono state attivate attraverso eventi sociali organizzati dalle Sezioni con apposite campagne promozionali abbinate. È stata anche attivata, in qualche sede, la vendita dei biglietti tramite alcuni esercizi commerciali quali bar, edicole, ecc.

Il prodotto finale di tale azione, ha comportato che l’Unione ha acquistato e provveduto alla vendita diretta di oltre 125.000 biglietti, concorrendo attivamente al notevole risultato complessivo della Lotteria con poco meno di un milione di biglietti venduti su tutto il territorio.
L’evento finale è stato, in via eccezionale, suddiviso in due parti, vista la quasi concomitanza della Lotteria con il XXIII Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti tenutosi, come già detto, a Chianciano nei primi giorni di novembre.

Pertanto, anche al fine di garantire il maggiore riscontro possibile a livello mediatico dell’intera iniziativa, il giorno 11 settembre 2015 si è tenuta una conferenza stampa nella quale sono stati annunciati i vincitori del Premio Louis Braille 2015 ed è stato ampiamente illustrato il collegamento con la Lotteria. Invece il giorno 5 novembre si è svolta la cerimonia di premiazione all’interno della più ampia cerimonia di apertura del XXIII Congresso Nazionale, alla quale sono stati presenti TV e Radio nazionali e locali, oltre che numerosi rappresentanti di autorità politiche e governative.

- Giornata Nazionale del Braille 

Come si ricorderà, la Legge n.126/2007 ha istituito la Giornata Nazionale del Braille per il 21 febbraio di ciascun anno.

Ogni anno l’Unione organizza manifestazioni ed eventi sia a livello nazionale che a livello locale, con conferenze stampa ed ampia risonanza mediatica e, come di consueto, la circostanza è servita per mettere a fuoco le problematiche di scottante attualità, soprattutto in materia di indennità di accompagnamento, di lavoro e di integrazione scolastica.
Da ricordare nel 2015 il programma di eventi organizzato per l’occasione dal Club Italiano del Braille a Trieste, presso l’Istituto per i Ciechi “Rittmeyer”, con interventi di rappresentanti di tutti gli enti che operano nel settore:
· Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi
· Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita” ONLUS – Monza
· Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità’ - I.A.P.B. Italia ONLUS 
· della Stamperia Regionale Braille ONLUS – Catania
· Istituto dei Ciechi “Francesco Cavazza” di Bologna
· Centro Regionale “Helen Keller” di Messina.
Manifestazioni analoghe si sono svolte anche a livello locale diffusamente su tutto il territorio nazionale e, su iniziativa del Presidente nazionale, è stata lanciata l’idea di intitolare in ogni comune una via, piazza o pubblica area cittadina a Louis Braille.

- Premio Braille 

Come già accennato, nel 2015 il Premio Braille, giunto alla XX edizione, ha registrato una organizzazione differente dagli anni precedenti, suddivisa in due momenti di rilievo, confermandosi, comunque, un momento di grande valore emotivo e di comunicazione con l’opinione pubblica.

Infatti, nonostante i gravosi impegni associativi connessi al Congresso Nazionale, si è convenuto di tenere comunque una edizione del Premio, soprattutto in omaggio alla prima lotteria nazionale di cui abbiamo prima riferito. 
Pertanto, l’11 settembre si è svolta la prima parte della manifestazione rappresentata da una conferenza stampa, quale prima fase della consegna del Premio Louis Braille 2015, tenutasi a Roma, presso la sede della Presidenza Nazionale in Via Borgognona, durante la quale è stato ripetuto l’elenco dei biglietti vincenti della lotteria, e sono stati, inoltre, comunicati i destinatari del Premio Braille 2015, con le specifiche motivazioni, vale a dire:
· ABI, che si è impegnata a rendere accessibili strutture e servizi bancari, allestendo per i non vedenti percorsi attrezzati, parcheggi riservati e strumentazioni innovative (token, bancomat, totem, dispositivi di prenotazione ecc.) e ha collaborato con l’UICI per dotare i bancomat e i Pos di una tecnologia che li renda usufruibili a ciechi e ipovedenti;
· Poste Italiane, per aver realizzato il nuovo dispositivo FirmaOK ed un kit per la firma digitale, permettendo così l’accesso a tutti i non vedenti dei documenti necessari.

Nel corso della conferenza è stato dato conto dell’attività di diffusione svolta per promuovere la nostra Lotteria Nazionale.

Successivamente, in via eccezionale, la consegna dei Premi Braille è avvenuta durante la serata di gala organizzata in occasione della cerimonia di apertura del Congresso Nazionale, il 5 novembre a Chianciano. 

Tutte le fasi della manifestazione sono state trasmesse on-line sulla nostra web radio 
- Giornata Nazionale del cane guida 

La Giornata Nazionale del cane guida è stata celebrata il 16 ottobre su tutto il territorio nazionale mediante numerose e svariate iniziative cui l’Unione ha dato il proprio contributo determinante di presenza, di idee, di partecipazione e di impegno.
Per l’occasione, la Sezione Provinciale di Roma ha organizzato una “passeggiata dimostrativa” per le vie del Centro, partita alle ore 9.00 dalla sede della Sezione in Via Mentana e conclusasi alle 11.30 in Piazza del Campidoglio, dove il Presidente del Consiglio Comunale e altre autorità hanno incontrato la delegazione per un breve indirizzo di saluto. Durante la parata, i partecipanti hanno indossato una maglietta ideata dal Comitato Organizzativo dell’evento. 
Alle ore 12.00, sempre in Piazza del Campidoglio, le principali scuole di addestramento hanno tenuto dimostrazioni pubbliche sulle metodologie seguite e sulle abilità e capacità dei cani guida. Alle ore 15.00 SlashRadio, la web radio dell’Unione, ha messo in onda la trasmissione “Un pomeriggio di un giorno coi cani”, con la partecipazione del Presidente Nazionale, di responsabili delle scuole cani guida e l’intervento telefonico degli utenti di tutta Italia. 

È stata un’occasione per vivere insieme una giornata di festa e di gioia, per onorare i nostri cani guida, promuovendone l’immagine e la presenza presso la cittadinanza e le pubbliche autorità.

Va anche segnalato l’apporto di tutti i dirigenti e i soci che hanno promosso sul proprio territorio iniziative analoghe per ricordare la Giornata Nazionale del Cane Guida e per sensibilizzare il grande pubblico e le autorità in merito alle nostre esigenze in materia di mobilità, autonomia e libertà personale.

- Organizzazione Raid tradizionali
Anche nel 2015 la Sezione Provinciale di Ascoli Piceno e Fermo ha organizzato il 14 Giugno la XVIII Edizione della tradizionale manifestazione cicloturistica in tandem “Passeggiata in Tandem Ascoli – Grottammare”. L’iniziativa si è proposta, come di consueto, di dare significativa visibilità ai minorati della vista, facilitandone contemporaneamente l’integrazione sociale, anche con la partecipazione di ciclisti. Si è trattato di una passeggiata in tandem non competitiva, a carattere interregionale, il cui percorso, di 50 chilometri circa, si è snodato da Ascoli Piceno a Grottammare.
Inoltre, in occasione del centenario dall’entrata in guerra dell’Italia e al fine di commemorare il fondatore dell’Unione, Aurelio Nicolodi, che perse la vista nel 1915, due mesi dopo l’inizio del conflitto, con il preciso scopo di unirci al grande coro contro la guerra, affinché il paese ricordi, e niente di simile si debba mai più verificare, il 15 settembre un gruppo di ciclisti non vedenti in tandem, è partito da Firenze per arrivare, in 5 tappe, a Monte Sei Busi, presso Redipuglia (Gorizia), la collina sulla quale Nicolodi perse la vista e iniziò il cammino verso l’emancipazione dei ciechi italiani e dove si sono scritte, purtroppo, drammatiche pagine della storia di quella grande guerra.

Si è trattato di un piccolo messaggio, che però ha inteso rappresentare la nostra partecipazione alla vita attiva di questo nostro grande paese, come ci ha insegnato Aurelio Nicolodi. L’iniziativa è stata organizzata dal Consiglio Regionale Toscano, in collaborazione con i Consigli Regionali di Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-Venezia-Giulia e Trentino, e con il supporto della Presidenza Nazionale.
Infine, merita di essere evidenziata la manifestazione “Tour Veneto in tandem per atleti non vedenti” svoltasi dal 27 al 31 maggio 2015, in occasione del centenario della Grande Guerra, sulle strade delle provincie di Vicenza, Belluno e Treviso, che ha toccato luoghi significativi che hanno visto combattere e morire migliaia di soldati.

- - Corso di Alta Formazione per “Responsabile di strutture del terzo settore” nel settore della disabilità
Il Dipartimento di Sociologia e diritto dell’economia, Scuola di Scienze Politiche, dell’Alma Mater Studiorum dell’Università di Bologna, e l’I.Ri.Fo.R (Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione), in collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, hanno organizzato il Corso di alta formazione per “Responsabile per strutture del terzo settore”.

Si tratta di una iniziativa, fortemente voluta e perseguita dall’UICI, che mira a formare figure professionali di profilo dirigenziale atte alla gestione di strutture di terzo settore, con particolare riferimento alle organizzazioni operanti nell’area della disabilità, che acquisiranno competenze manageriali, organizzative e comunicative, tarate sullo specifico delle caratteristiche delle organizzazioni di terzo settore in generale, e delle strutture afferenti all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, in particolare. 

L’I.Ri.Fo.R. ha provveduto alla erogazione di venti borse di studio del valore di 2.000 Euro l’una, assegnate ai richiedenti ammessi al corso per coprire gli oneri di iscrizione e di frequenza.

Sono stati ammessi al corso venti richiedenti di età non superiore a 35 anni, dei quali almeno tredici con disabilità visiva certificata, ”tutti in possesso di laurea triennale, magistrale e/o quadriennale. I partecipanti, fra i requisiti, dovevano anche essere  soci U.I.C.I. “effettivi se disabili della vista, e soci “sostenitori” se normovedenti.

I richiedenti, inoltre, dovevano essere in possesso dei seguenti prerequisiti accertati in sede di prove di ammissione:

· competenze specifiche nell’uso di computer, tablet e cellulari, con i più diffusi prodotti informatici;

· uso e conoscenza dei principali socialmedia;

· buona conoscenza della lingua inglese;

· capacità di orientamento e di mobilità autonoma.

Il corso, che ha avuto inizio il 20 novembre 2015, si terrà a Bologna e comprenderà 210 ore di lezione raggruppate in sei settimane residenziali, di trenta ore ciascuna, tra novembre 2015 e marzo 2016, più una settima, conclusiva, a inizio novembre 2016.

Tra aprile e ottobre 2016, inoltre, saranno svolte 240 ore di attività di tirocinio, preferibilmente presso strutture dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti o collegate, comunque sempre vicine alla provincia di residenza dei partecipanti. 

Le lezioni si terranno presso la sede del Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia dell’Università di Bologna e in aule messe a disposizione dall’Istituto “Francesco Cavazza” presso la propria sede. La frequenza al corso è obbligatoria e darà diritto al riconoscimento di 21 CFU.

Per gli oneri di residenzialità sia l’I.Ri.Fo.R. che l’Istituto “Cavazza” hanno garantito particolari condizioni di favore per agevolare la frequenza dei partecipanti.

Gli obiettivi formativi del corso riguardano, in particolare, competenze specifiche nelle seguenti macroaree:

· Legislazione con particolare riguardo alla normativa relativa al terzo settore e il suo ruolo nel sistema di Welfare;

· Modelli di Welfare e le possibili connessioni pubblico-privato;
· Gestione delle risorse umane; con un focus particolare al ruolo dei volontari all’interno dell’organizzazione;

· Fund-raising: con approfondimento delle tecniche di raccolta fondi e delle modalità di applicazione ai bandi europei (euro progettazione); 

· Comunicazione e marketing sociale; al cui interno saranno trattati i temi della comunicazione e del marketing digitale, del marketing per il no profit e il ruolo della comunicazione sociale;

· Contabilità/amministrazione, in relazione alla lettura e alla predisposizione del un bilancio delle strutture di terzo settore, alla redazione dei registri contabili, ecc...

Alla selezione dei candidati, svoltasi il 28 ottobre presso l’Istituto “Francesco Cavazza”, ha provveduto una apposita commissione esaminatrice designata dall’I.Ri.Fo.R., della quale hanno fatto parte il Direttore del corso, Prof.ssa Roberta Paltrinieri, e altri esperti delle discipline oggetto delle prove.

Le prove di ammissione hanno mirato a verificare gli aspetti motivazionali individuali, nonché il possesso dei requisiti richiesti che, unitamente alla valutazione del curriculum, hanno costituito gli elementi di selezione per l’ammissione al corso.

- Protocollo d’intesa con Ordine Nazionale degli Psicologi

Il giorno giovedì 8 ottobre, presso la sede della Presidenza Nazionale, è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra l’UICI e il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi (CNOP) volto all’attivazione di un servizio di sostegno psicologico a favore dei genitori e delle famiglie dei bambini e dei ragazzi ciechi e ipovedenti attraverso psicologi e psicoterapeuti professionisti.

Il momento in cui un genitore riceve la notizia che il proprio figlio ha un disturbo visivo costituisce, infatti, un’esperienza traumatica, accompagnata da un susseguirsi di emozioni forti: il dolore per la perdita della possibilità di essere genitori di un figlio sano; il senso di colpa legato al timore che il deficit sia dovuto ad un problema genetico non precedentemente diagnosticato; l’ansia e la paura per l’incolumità fisica del bambino/ragazzo e per quello che gli riserverà il futuro nella sfera affettiva e lavorativa. La situazione poi si complica ulteriormente se al deficit visivo si aggiungono altre minorazioni.

Il protocollo d’intesa tra U.I.C.I. e CNOP nasce proprio per rispondere alle principali domande connesse a questo stato di disagio: in che modo si può assistere ed educare un figlio con problemi visivi; qual è l’atteggiamento corretto da adottare; come si può’ evitare il progressivo aumento del trauma psicologico?

L’intendimento è quello di offrire un servizio capillare in tutte le regioni d’Italia, per dare supporto, sostegno e conforto alla parte più debole, rappresentata dai bambini e dalle loro famiglie. 

Il progetto concordato tramite il protocollo d’intesa, si propone i seguenti obiettivi principali:

a) creare una rete con i potenziali invianti, (ospedali, neonatologie, neuropsichiatrie infantili, centri di riabilitazione, medici di base e pediatri.

b) realizzare eventi aperti al pubblico (seminari, conferenze, tavole rotonde ecc.) per trattare tematiche relative alla genitorialità e alle dinamiche familiari.

c) offrire spazi di consulenza psicologica di alta qualità a singoli, coppie e gruppi.

Sono state definite aree territoriali con propri referenti i quali, in sinergia con le nostre strutture regionali e sezionali e con i relativi Ordini regionali degli Psicologi, pianificheranno e coordineranno le attività e le azioni necessarie ad assicurare l’organizzazione e il buon funzionamento del servizio.

Si tratta di una occasione molto importante per realizzare e offrire preziosi servizi di supporto basati sulla professionalità degli operatori e affidati al coordinamento promozionale e organizzativo della nostra Unione.

Un appuntamento strutturale e strategico al quale l’organizzazione dovrà essere pronta e nel quale dovrà dimostrare di essere all’altezza delle nuove sfide proposte dalla società odierna.
- Servizio Civile Volontario

La nostra Struttura di Gestione del Servizio Civile Volontario è punto di riferimento per tutte le Sedi territoriali dell’Unione, oltre che degli Enti partner quali I.Ri.Fo.R., U.N.I.Vo.C. e Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”. 

Essa provvede a indirizzare, coordinare e verificare tutte le attività e gli adempimenti connessi all’accreditamento, alla presentazione e al monitoraggio dei progetti; alla selezione, alla formazione e alla gestione dei volontari.

La Struttura, inoltre, mantiene i rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale - Ufficio per il Servizio Civile Nazionale (USCN), facendosi tramite per le necessità e le problematiche rappresentate anche dalle nostre sedi territoriali.

Permangono, purtroppo, ancora forti elementi di criticità che dovranno essere affrontati e risolti con urgenza, considerata l’importanza vitale della funzione dei volontari dell’ambito della nostra organizzazione, soprattutto per le strutture territoriali.

Tra i principali, l’apparente difformità di valutazione nell’assegnazione dei punteggi per la formulazione delle graduatorie; le regole troppo rigide che sovraintendono alla gestione dei volontari; l’eccesso di adempimenti burocratici che comporta spesso un aggravio di lavoro per l’organizzazione; la disparità nel numero delle unità assegnate sul territorio alle singole strutture.
In particolare, relativamente a quanto sin qui enunciato, nel corso dell’anno 2015 sono state svolte le seguenti attività:

1) Accreditamenti

Nel corso dell’anno la Struttura ha provveduto a curare tutti gli adempimenti previsti dalle norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale, vale a dire soprattutto controllo e fascicolazione della documentazione, inserimento in Helios di tutti i dati e le informazioni concernenti le singole richieste, istanza di adeguamento, per potere richiedere all’USCN l’accreditamento di:

N. 4 
nuove sedi di progetto

N. 3 
variazioni per trasferimento sedi

N. 6 
nuovi selettori

N. 5
nuovi formatori

N. 2 
nuovi esperti del monitoraggio

Tutte le richieste hanno avuto esito positivo.

Alla data del 31/12/2015 risultano accreditati:

N. 301 
sedi progetto dell’U.I.C.I.

N.   26 
sedi progetto dell’I.Ri.Fo.R.

N.   25 
sedi progetto dell’U.N.I.Vo.C.

N.   12 
sedi progetto della Biblioteca Italiana per i Ciechi di Monza

N. 208 
selettori

N. 142 
formatori

N.   64 
esperti del Monitoraggio.

2) Progettazione
Nel corso dell’anno 2015 sono stati presentati all’USCN complessivamente n. 178 progetti per potere impiegare n. 2.174 volontari.

Nel dettaglio:

	TIPOLOGIA
	N.

Progetti
	N. Volontari 
	Presentati il 
	Esito
	Bando di selezione del

	ORDINARI 
	13
	119
	25/6/2015
	In attesa
	=====

	Garanzia Giovani 
	1
	6
	25/6/2015
	Accolto
	30/12/2015

	Art. 40 legge 289/2002
	60
	644
	13/3/2015
	Accolti
	01/7/2015

	Art. 40 legge 289/2002
	18
	60
	25/6/2015
	Accolti
	In attesa

	ORDINARI
	86
	1345
	15/10/2015
	In attesa
	=====

	TOTALI
	178
	2174


Come di consueto, si è provveduto a verificare per tutti i progetti la congruenza delle varie voci con lo schema normativo di riferimento nonché tutta la documentazione ad essi allegata. 

Per motivazioni varie si è reso necessario intervenire su un gran numero dei progetti apportando le dovute correzioni e/o modifiche e, in taluni casi, interessando la sede titolare del progetto medesimo a procedere agli aggiustamenti, trattandosi di materia di esclusiva competenza locale.

3) Selezione e avvio in servizio dei volontari 
Come è noto, la selezione dei volontari viene effettuata dalla sede titolare del progetto che provvede, ultimati i colloqui e valutata la documentazione allegata alle domande degli aspiranti volontari, a formulare una graduatoria che viene trasmessa alla Sede Centrale.  

A seguito delle selezioni effettuate per il bando del 13 marzo 2015 e dei bandi del 13 novembre 2014 e del 3 marzo 2015 (progetti presentati per l’attuazione del programma europeo “Garanzia Giovani”), la Struttura SCV ha provveduto agli opportuni controlli su tutte le graduatorie pervenute e sui documenti a supporto delle stesse e ad inserire tutti i dati relativi ai partecipanti di tali selezioni sul sistema informatico Helios con successivo invio all’USCN, a mezzo PEC, di tutta la documentazione in formato pdf.

Dopo l’approvazione delle graduatorie sono stati avviati in servizio n. 1.126 volontari e precisamente:

· n. 671 volontari sono stati avviati in data 3 novembre 2015 presso 44 Sedi;

· n. 425 volontari sono stati avviati il 1° dicembre 2015 presso altre 25 Sedi;

· n. 30 volontari, per i progetti “Garanzia Giovani”, sono stati avviati il 16 aprile 2015 e il 7 settembre presso 7 sedi.

Anche in tale occasione la Struttura SCV ha provveduto agli opportuni controlli su tutta la documentazione afferente l’immissione in servizio dei volontari (provvedimenti di avvio e certificazione fiscale e pagamenti) e all’invio all’USCN, a mezzo PEC, di tutta la documentazione in formato pdf.

4) Monitoraggio dei progetti
La vigente normativa prevede che ogni sede di attuazione di progetto effettui, alle scadenze previste nel progetto stesso, il monitoraggio al fine di valutare i risultati raggiunti e porre eventualmente in essere ogni intervento utile perché possano essere realizzati gli obiettivi prefissati.

Al riguardo la Struttura è intervenuta per ricordare e sollecitare, ove necessario, lo svolgimento delle operazioni necessarie per la rilevazione dei dati e delle notizie che, mediante appositi questionari e prospetti predisposti dalla Sede Centrale, consentono di monitorare puntualmente l’efficienza e l’efficacia dell’intento progettuale.

5) Formazione dei volontari
Nel periodo gennaio/dicembre 2015 sono stati svolti i corsi di formazione specifica on-line e di formazione generale, quest’ultimi curati dalle sedi titolari dei progetti.

I corsi, della durata complessiva di 120 ore (45 ore per la formazione generale e 75 ore per quella specifica) sono stati svolti dai docenti accreditati presso l’USCN con l’impiego delle metodologie previste (lezioni frontali, dinamiche non formali e FaD).

Ai corsi hanno partecipato complessivamente 196 volontari avviati alle date del 5 maggio e 3 giugno 2014 (n. 173 vol.) e 16 aprile e il 7 settembre 2015 (n. 23 vol. impiegati nei progetti “Garanzia Giovani”).

Per assicurare il regolare svolgimento di detti corsi la scriente Struttura ha provveduto:

· alla loro pianificazione e programmazione;

· al coordinamento delle lezioni svolte dai docenti;

· alla messa in onda delle lezioni per i moduli svolti con la metodologia FAD;

· alla vigilanza perché la formazione fosse rispondente alla normativa e al percorso tracciato nei progetti;

· alla preventiva segnalazione all’UNSC del calendario dei corsi previsto per ogni singolo progetto;

· all’inserimento sul sistema informatico Helios dei nominativi e dei dati dei partecipanti;

· alla richiesta all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile del previsto contributo di € 90,00 per ogni volontario che ha partecipato alla formazione generale. 

Per completezza di informazione si precisa che gli adempimenti sopra elencati devono essere curati qualunque sia il numero dei volontari cui si dirige la formazione.

6) Formazione degli operatori locali di progetto (OLP)

Gli Operatori Locali di Progetto in possesso dei requisiti richiesti dalla vigente normativa, ma privi dell’esperienza di servizio civile, possono acquisire una preparazione specifica partecipando ad un corso di formazione organizzato dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e realizzato dagli Enti accreditati alla 1^ classe.

La Struttura, iscritta alla 1^ cl. dell’albo nazionale, ha pertanto provveduto a programmare e realizzare il corso in argomento che è stato svolto nei giorni 24 e 26 giugno 2015 ed è stato rivolto anche agli OLP degli Enti con i quali sono stati sottoscritti accordi di partenariato.

Al corso, della durata complessiva di 10 ore, hanno partecipato n. 71 OLP che avevano dichiarato nei curricula di essere privi dell’esperienza di servizio civile e che per ciò stesso si erano resi disponibili a partecipare all’apposito corso. 

La formazione è stata effettuata on-line mediante l’apposito forum presente sul sito dell’Unione

7) Altre attività
Sono state curate le segnalazioni all’USCN riguardanti: 

a) le assenze per malattia e i permessi dei volontari eccedenti il limite previsto;

b) le assenze dovute a stato di gravidanza delle volontarie per la fruizione dei congedi previsti dalla legge;

c) gli eventuali infortuni occorsi ai volontari nel corso dello svolgimento delle attività previste nel progetto;

d) le rinunce alla continuazione del servizio con eventuale, contestuale, richiesta di subentro;

e) e) ogni altra comunicazione che, a norma delle vigenti disposizioni, deve essere effettuata per l’adozione di eventuali provvedimenti da parte dell’UNSC.

Si sottolinea da ultimo che la Struttura si è costantemente attivata nel corso dell’anno perché tutte le Sedi di attuazione di progetto dessero puntuale riscontro agli adempimenti da curare per la gestione dei progetti. 

Tale attività si è concretizzata nella redazione di circolari, in note e richiami a mezzo lettere o comunicazioni telefoniche o posta elettronica, in chiarimenti su determinate questioni sollevate dalle predette sedi in merito a particolari situazioni verificatesi localmente con ricorso anche a specifici quesiti posti all’UNSC sull’applicazione della normativa a talune fattispecie di non facile interpretazione e/o soluzione.

- Centro polifunzionale per ciechi pluriminorati

Abbiamo dato massima attenzione alla realizzazione di questo obiettivo di grandissima rilevanza sociale, per il quale la Legge 28.12.2005, n. 278, grazie ad uno strenuo lavoro portato avanti dalla Presidenza e da tutta la dirigenza nazionale negli scorsi anni, ha erogato alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi un contributo straordinario di più di sette milioni di Euro, espressamente finalizzato alla realizzazione di un Centro polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all’integrazione sociale dei ciechi con altre minorazioni.

Per ragioni e vicissitudini varie, connesse soprattutto ad ostacoli di ordine burocratico collegati al faticoso iter di approvazione del piano regolatore a livello regionale e comunale, la edificazione del Centro secondo il progetto originario non è stata possibile e il contributo, del quale sono stati erogati soltanto i primi cinque milioni di Euro, non è stato utilizzato per oltre dieci anni, con il rischio fortissimo di venire recuperato dallo Stato e quindi sottratto alle esigenze delle persone con minorazioni plurime, alle quali era destinato.
A tale rischio possiamo ora dire di essere definitivamente sfuggiti, poiché la Federazione nel mese di maggio 2015 ha provveduto all’acquisizione di un immobile in Roma in via Pollio, zona Tiburtina, di oltre 3.500 metri quadri coperti più aree cortilive, giardino e terrazzo, mediante offerta pubblica presentata al terzo tentativo di asta giudiziaria, idoneo alla realizzazione del Centro, ponendo fine a una lunga e inquietante attesa, ma soprattutto scongiurando il pericolo concreto e vivissimo di perdere il contributo pubblico acquisito con tanta fatica e tanto impegno.

L’immobile è stato aggiudicato per un importo di 3.574.000 Euro, con un ribasso di circa un milione e mezzo rispetto al prezzo d’asta originario. Pertanto, i circa due milioni rimanenti del contributo straordinario verranno utilizzati per le necessarie opere di ristrutturazione e di adeguamento che inizieranno al più presto, sulla base del progetto già elaborato e mirato a superare le persistenti difficoltà logistiche, nel pieno rispetto delle effettive finalità della legge.

In tale progetto viene previsto che nel Centro si svolgerà un’attività destinata:

· alla prevenzione,

· alla riabilitazione ambulatoriale,

· a interventi domiciliari-extramurali,

· a servizi semiresidenziali e residenziali,

· a ricerca, formazione, convegnistica, seminari.

Per quanto concerne le specifiche professionalità, con riferimento al DPR n. 37 del 1997 e al principio del contestuale apporto multidisciplinare medico-psicologico-didattico, sono previste:

· attività semiresidenziali in centro diurno,

· attività ambulatoriali,

· spazi riservati agli operatori adeguatamente dimensionati ed attrezzati.

Inoltre, è stato finalmente costituito il comitato di indirizzo previsto dalla legge 278/97.

Del comitato fanno parte:

· Claudio Cassinelli, che lo presiede, per la Federazione;

· Luigi Gelmini, per l’Unione;

· Amedeo Piva, per la Regione Lazio;

· Vincenzo Falabella, per la FISH;

· Annita Ventura, per la FAND.

Pertanto, grazie a un anno di intenso lavoro, svolto con la piena ed efficace collaborazione del Consiglio della Federazione e del suo Presidente, siamo riusciti a elaborare e presentare un progetto complessivo di realizzazione e funzionamento del Centro, con il quale abbiamo saputo convincere le autorità di Governo e i funzionari dello Stato ai vari livelli, non solo a desistere dal minacciato recupero forzoso del contributo, ma a concedere il necessario benestare che ha reso possibile l’acquisizione dell’immobile e che consentirà finalmente la tanto attesa realizzazione della struttura.

Un esempio di collegialità, collaborazione, determinazione e reciproca fiducia che ci ha consentito questo splendido risultato e che ci mostra la via maestra per il conseguimento dei nostri obiettivi, raggiungibili soltanto attraverso l’unità di intenti nella nostra associazione e il riconoscimento del ruolo guida che essa è chiamata a svolgere in materia di minorazione visiva.
- Giornata Nazionale del Cieco 

Il 13 dicembre, su tutto il territorio nazionale è stata celebrata la Giornata Nazionale del Cieco con iniziative di grande rilievo promosse e attuate diffusamente sul territorio. 

La celebrazione ha costituito occasione per porre in evidenza le problematiche più rilevanti che riguardano i ciechi e gli ipovedenti, sia sul piano della prevenzione delle malattie oculari, sia in relazione ai principali aspetti della vita quotidiana quali l’istruzione, il lavoro, l’autonomia personale, la mobilità, l’informazione, la cultura, il tempo libero, il turismo accessibile, lo sport.

Tutte le strutture territoriali dell’Unione si sono impegnate affinché gli eventi ricevessero la più ampia risonanza mediatica possibile, in modo da raggiungere l’opinione pubblica ed anche i politici e gli amministratori locali.
- FID (Forum Italiano sulla Disabilità)

Nel periodo in parola l’Unione ha continuato a collaborare intensamente con il Forum Italiano sulla Disabilità (FID), dal momento che il prof. Rodolfo Cattani ne ricopre la carica di Presidente e si è avvalso della collaborazione di alcuni uffici dell’Unione (Relazioni Internazionali e Amministrazione) per lo svolgimento dei compiti di segreteria e amministrativi. 

Il FID, il Consiglio Nazionale che rappresenta l’Italia nel Forum Europeo della Disabilità (European Disability Forum - EDF), ha proseguito le attività, secondo quanto stabilito dal proprio statuto, partecipando ai lavori dell’EDF per il tramite del proprio rappresentante, promuovendo la conoscenza e l’applicazione in Italia di atti di indirizzo e normative internazionali relative alla disabilità e trasferendo informazioni sulle buone prassi e le politiche italiane a proposito di  disabilità a livello europeo ed internazionale. 

Il FID ha svolto la propria azione in stretta collaborazione con l’EDF, al quale ha fatto pervenire sia le proprie valutazioni e opinioni nell’ambito della consultazione per la revisione intermedia del Libro Bianco sui Trasporti 2011 “Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva ed efficiente”, sia il proprio parere in merito all’attuazione del Regolamento UE 1177/2010 relativo ai diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per vie navigabili interne.

Il FID ha inoltre predisposto la propria presentazione scritta in riferimento alla lista delle questioni (List of Issues) che il competente Comitato dell’ONU ha pubblicato in relazione al quinto rapporto periodico dell’Italia sull’attuazione del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali. Il documento, in lingua inglese, è stato inviato al Comitato sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (Committee on Economic, Social and Cultural Rights - CESCR) e per conoscenza al Comitato Interministeriale per i Diritti Umani (CIDU). Una rappresentante del FID ha partecipato, a Ginevra, ad alcuni incontri con i vari membri del Comitato, organizzati grazie alla preziosa collaborazione della International Disability Alliance (IDA). 
A conferma del buon lavoro svolto dal FID, nelle osservazioni conclusive successivamente inviate dal Comitato CESCR all’Italia, si fa riferimento più volte specificamente alle persone con disabilità e all’insufficiente, se non assente, godimento dei diritti economici, sociali e culturali da parte dei cittadini e cittadine con disabilità, a causa della mancata applicazione delle norme e della carenza di risorse.

Il FID ha costituito un apposito gruppo di lavoro per la redazione del proprio Rapporto Alternativo sull’attuazione in Italia della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità (UNCRPD), che ha operato intensamente, consultando le varie associazioni, in vista della presentazione del suddetto Rapporto al competente Comitato che esaminerà l’Italia nel 2016.

Il FID ha fornito informazioni in tema di disabilità a individui e associazioni, ha stabilito relazioni, avviato e/o proseguito collaborazioni con organizzazioni straniere operanti nell’ambito della disabilità e dei diritti umani. In particolare, ha contribuito in qualità di partner associato al progetto coordinato dalla Lega dei Diritti Umani francese (Ligue des Droits de l’Homme - LDH) intitolato “Agir contre les écarts de salaires Femmes/Hommes (GPG) prendre en compte le cas des aidantes informelles” (Intervenire contro le differenze salariali donna / uomo (GPG) Considerare il caso delle prestatrici informali di assistenza). 

Il FID ha inviato un proprio rappresentante particolarmente esperto nel settore alla riunione di alto livello sulla disabilità, organizzata, nel mese di maggio, dal Ministero del Welfare della Repubblica di Lettonia in collaborazione con la Commissione europea con l’obiettivo di individuare i progressi e le sfide a cinque anni dalla ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità nell’Unione europea. Ha altresì dato il proprio contributo alla Conferenza Internazionale “Including Disability” organizzata dalla Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) e dalla Rete Italiana Disabilità e Sviluppo (RIDS).

Il FID ha preso parte, per mezzo di alcuni suoi rappresentanti, alla giuria italiana della sesta edizione del Premio per le città accessibili promosso dalla Commissione Europea, Access City Award 2016, facendo anche quest’anno opera di sensibilizzazione presso l’ANCI  allo scopo di incoraggiare tutti i comuni interessati a concorrere al premio. Sono state presentate diverse candidature di città italiane. Il premio è stato assegnato alla città di Milano.

La pagina facebook del FID è stata regolarmente aggiornata, così come la specifica sezione dedicata al FID all’interno del sito dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, nella quale sono stati inseriti i principali documenti riguardanti le attività svolte, in attesa della realizzazione del sito del FID.

Il 7 maggio 2015, data in cui si sono tenute le elezioni nel corso dell’Assemblea dei Soci, sono state confermate, per il periodo 2015-2017, le seguenti cariche:

· Presidente: Rodolfo Cattani (UICI)

· Vicepresidente Vicari: Donata Vivanti (UILDM)

· Rappresentante del FID presso il Forum Europeo della Disabilità: Giampiero Griffo (DPI Italia ONLUS)
· Vice rappresentante del FID presso il Forum Europeo della Disabilità: Franco Bettoni (ANMIL),
· Segretario: Nazaro Pagano (ANMIC),
· Tesoriere: Antonio Cotura (FIADDA).
Donata Vivanti, Vicepresidente vicario del FID, ricopre la carica di Vice Presidente dell’EDF; Rodolfo Cattani, Presidente del FID, ricopre la carica di Segretario Generale dell’EDF; Giampiero Griffo è componente del Consiglio Direttivo EDF e fa anche parte del Comitato sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità e del Gruppo di esperti sulla Cooperazione internazionale. Rappresentano inoltre il FID nell’EDF: Claudio Puppo nel gruppo di esperti sui Trasporti; Mitzi Bollani nel gruppo di esperti sull’Ambiente costruito e Luisa Bosisio Fazzi nel gruppo di esperti sulle Persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo.  

- Iniziative varie

Fra le altre iniziative di interesse associativo a livello nazionale, di cui si parla anche nelle altre sezioni della presente relazione, si ricordano in sintesi le seguenti.

Sabato 11 Ottobre 2014, Sabato 29 Novembre 2014 e Sabato 28 febbraio 2015 si sono tenute, rispettivamente a Verona, Roma e Napoli, le tre edizioni del Seminario formativo interregionale sul tema: “La persona con disabilità visive e minorazioni aggiuntive nel suo territorio”.

In ogni occasione si sono succeduti relazioni e contributi di grande interesse sulla tematica specifica da parte di rappresentanti di istituzioni che si occupano a vario titolo dell’assistenza a chi soffre di pluriminorazioni nei territori di riferimento. Gli atti dei convegni sono stati, poi, raccolti in un volume di informazione della situazione attuale su tutto il territorio nazionale, distribuito a tutti i partecipanti al Congresso Nazionale dell’Unione.
Il 14 febbraio 2015 presso l’Aula Magna della Clinica Oculistica dell’Università “La Sapienza” di Roma si è tenuto il convegno “Ipovedenti, tra passato, presente e futuro”, organizzato dalla Commissione Nazionale Ipovedenti dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, in collaborazione con il Dipartimento Organi di Senso, Sezione Oftalmologia dell’Università e la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità 
L’incontro di studio ha analizzato l’ipovisione sia come condizione medico-clinica che come condizione esistenziale, ponendo particolare attenzione ai criteri di valutazione medico-legale della minorazione visiva che richiedono una corretta applicazione della normativa e soprattutto conoscenza ed esperienza in campo clinico da parte dell’oculista. 

È stata anche esaminata la quotidianità dell’ipovedente con le sue molteplici difficoltà, di cui sovente la generalità delle persone è all’oscuro
Il convegno, grazie alla partecipazione di esperti di livello nazionale, ha affrontato il tema della ipovisione dalle differenti prospettive degli aspetti strettamente medico-oculistici a quelli medico-legali, delle tematiche relative alla riabilitazione a quelle legate alla vita quotidiana dell’ipovedente, come la deambulazione in presenza di luce e buio, la diagnosi della ipovisione nell’età evolutiva e l’accessibilità del web e delle nuove applicazioni.
I settori Informazione e Comunicazione, Stampa Sonora e Libro Parlato hanno organizzato il giorno 11 marzo 2015, il 7° meeting dei lettori di “Kaleîdos”, nel quale è stato offerto uno spazio particolare a quanti scrivono poesie, volendo così partecipare alla giornata mondiale della poesia istituita dalla XXX Sessione della Conferenza Generale Unesco nel 1999 che riconosce all’espressione poetica un ruolo privilegiato nella promozione del dialogo e della comprensione interculturali, della diversità linguistica e culturale, della comunicazione e della pace.
Nel corso del programma, inoltre, la scrittrice Barbara Mariani ha presentato il suo libro “ALOHA Alito di Vita! Non solo cancro” molto presto disponibile anche tra i titoli del Centro Nazionale del Libro Parlato. Si sono registrate anche testimonianze di rappresentanti provinciali e regionali delle pari opportunità dell’Unione che hanno condiviso quanto fatto sul territorio anche in occasione della giornata internazionale della donna.
L’incontro è stato, come di consueto, trasmesso in diretta tramite Slashradio e, in seguito, è stato raccolto in un apposito Cd-Rom realizzato in formato mp3.
L’11 e il 12 giugno 2015 si è svolto a Napoli, presso l’Aula Magna del Dipartimento di Scienze e Tecnologie dell’Università degli Studi “Parthenope”, il Convegno Nazionale sul Lavoro e Occupazione dal titolo “Il lavoro fa per me!”.
L’iniziativa, promossa dall’Unione con il supporto organizzativo e finanziario dell’I.Ri.Fo.R., è stata espressamente dedicata alla disabilità visiva e alle azioni positive volte all’inclusione lavorativa, analizzando le criticità presenti e le prospettive future, al fine di riportare al centro dell’attenzione il tema del Lavoro e stimolare atteggiamenti socialmente responsabili, da parte delle organizzazioni e delle istituzioni pubbliche e private che operano in seno alla società civile, per la conquista di un vero sistema di welfare, volto a conferire ai ciechi e agli ipovedenti italiani la più completa dignità di persone e l’uguaglianza di cittadini tra i cittadini.

Al Convegno, estremamente partecipato e trasmesso anche on-line tramite la web radio, sono intervenute autorità parlamentari e di Governo, dirigenti e funzionari pubblici, tecnici e professionisti operatori del settore, autorevoli personalità del mondo datoriale e sindacale, esponenti delle grandi Federazioni Nazionali delle persone con disabilità, 
Venerdì 24 luglio 2015 nel salone di rappresentanza del comune di Trento si è svolta la presentazione del libro “Aurelio Nicolodi - Una luce nel buio dei giorni” con il quale l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e la Cooperativa “IRIFOR del Trentino” desiderano onorare l’Uomo, il Fondatore dell’UICI, la memoria, il ricordo del giorno il 25 luglio 1915 in cui durante la seconda battaglia dell’Isonzo, il volontario trentino Aurelio Nicolodi rimase gravemente ferito al volto e perse la vista.
Il volume, realizzato con il contributo dell’I.Ri.Fo.R. nazionale e scritto dai giornalisti Alberto Folgheraiter e Giorgio Lunelli, con una introduzione del Presidente Nazionale U.I.C.I., con sobrietà narrativa e fedeltà storica, racconta la figura e l’opera del fondatore dell’Unione Italiana Ciechi. Un eroe civile che seppe volgere la propria disabilità a vantaggio di tutti i suoi “fratelli d’ombra” ai quali volle mostrare, con l’azione e con l’esempio, la via maestra dell’Unità e dell’Organizzazione, per conquistare il pieno diritto di cittadinanza basato sul rispetto delle persone, sull’uguaglianza sociale, sulla dignità umana.

Anche nel 2015 l’Unione ha aderito al Campus Internazionale sulla Comunicazione e l’Informatica per giovani non vedenti – ICC, che si è tenuto dal 27 luglio al 5 agosto presso l’Istituto Bartime’us di Zeist, in Olanda e ha accolto un gruppo di giovani ciechi e ipovedenti italiani tra i 16 e i 21 anni con il loro coordinatore.
Il 1° ottobre 2015 l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS, in collaborazione con il Centro Nazionale del Libro Parlato, la Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita” di Monza e la Fondazione LIA, Libri Italiani Accessibili, con il patrocinio della Regione Lazio e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, ha organizzato il convegno dal titolo “Leggere: come si può?”
L’evento si è tenuto a Roma, presso la Biblioteca dell’Istituto Centrale per il Restauro e la Conservazione del Patrimonio Archivistico e Librario e ha avuto come media-partner RadioRadio. 

Hanno partecipato all’evento scrittori, giornalisti, personalità del mondo dello sport, dello spettacolo e della cultura tra i quali si ricordano: il Prof. Mario Tozzi, autore del libro “Tecnobarocco”, la scrittrice Sara Rattaro, vincitrice del Premio Bancarella 2015, Susanna Marcellini, Roberto Pruzzo, Sandro Tovalieri, Roberto Renga, Chiara Bottini e Stefano Molinari.
Nel corso dell’incontro è stato consegnato un riconoscimento simbolico a tre volontari donatori di voce che operano da tantissimi anni a favore del Centro Nazionale del Libro Parlato e ad alcuni speakers, collaboratori di lunga data. 

È stato, inoltre, previsto un percorso guidato che ha consentito di conoscere preziosi reperti custoditi all’interno del Museo della Storia e della Conservazione del Libro.

Per quanto riguarda i non vedenti anziani, sono stati realizzati due soggiorni marini presso la struttura di Tirrenia, rispettivamente nei mesi di giugno e settembre, nei quali si sono organizzati corsi di alfabetizzazione informatica, unitamente ad attività ricreativa e culturale. Inoltre, ci si è avvalsi anche della consulenza di una psicologa, allo scopo di favorire attività di inclusione, di partecipazione attiva e di introspezione tra i partecipanti del soggiorno.
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE GIURIDICA

“GIANNI FUCÀ”
Il Centro Nazionale di Consulenza e Documentazione Giuridica sull’Handicap Visivo “Gianni Fucà” ha svolto per tutte le strutture associative e per i singoli soci la consolidata attività di documentazione e consulenza, confermandosi un punto di riferimento, oltre che all’interno dell’Unione, anche per amministrazioni pubbliche quali Asl, tribunali, scuole ed enti locali.

Nel recente passato il Centro ha visto un ampliamento della propria struttura con la recente acquisizione di una nuova sede operativa messa a disposizione da parte del Comune di Caserta e tramite il coinvolgimento tra i soggetti finanziatori, oltre che dell’Unione, anche della Biblioteca Italiana per Ciechi di Monza, della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e dell’I.Ri.Fo.R. 

Attualmente l’organico a disposizione si può giovare dell’apporto di esperti in qualità di consulenti giuridici, oltre che di una unità distaccata dalla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, e coinvolge anche direttamente gli uffici amministrativi della Presidenza Nazionale con compiti di supporto e di ricerca giuridica e giurisprudenziale. 

In tal modo, il Centro di Documentazione è riuscito a svolgere, in termini di consulenza e di servizio, quell’attività che si è confermata sugli elevati standard qualitativi raggiunti negli scorsi anni, evadendo circa 300 richieste di pareri scritti e numerose centinaia di quesiti per via informale, con un ottimo rapporto sul piano degli obiettivi raggiunti in termini di quantità, qualità, economicità, puntualità e di risorse.

Il Centro dispone di adeguato accesso alle più articolate fonti di documentazione giuridica e delle più importanti banche dati legislative e giurisprudenziali sulle principali materie con la relativa dottrina.

Il Centro è anche presente in Internet con un proprio sito (cdg.uiciechi.it), dove è possibile consultare un considerevole archivio riguardante la legislazione nazionale e regionale che interessa i non vedenti, una nutrita rassegna di giurisprudenza significativa dei settori direttamente correlati e i pareri espressi dal Centro stesso, suddivisi per materia. 
Nell’anno, è stato svolto un intenso lavoro di aggiornamento della banca dati, che ha dato apprezzabili risultati. Inoltre, gli utenti hanno la possibilità di inoltrare richieste di consulenza sia attraverso il sito, con possibilità di consultazione on-line, sia tramite posta elettronica all’indirizzo e-mail cdg@uiciechi.it.

L’attività del Centro può essere nel complesso schematizzata nei seguenti punti essenziali:

a) trasmissione di leggi e altri provvedimenti normativi, sia tramite email sia tramite cartaceo, diretti ai non vedenti e alle strutture che ne hanno fatto richiesta;

b) ricerche giurisprudenziali e formulazione di varie centinaia di pareri scritti su questioni diverse sollevate sia dagli organi territoriali dell’Unione, sia dai singoli non vedenti, sia dagli uffici della nostra presidenza nazionale;

c) formulazione di pareri scritti su questioni diverse sollevate sia dagli organi dell’Unione, locali e nazionali, sia dai singoli non vedenti;

d) risposta a numerosi quesiti orali formulati, per via soprattutto telefonica, dagli organi territoriali, dai singoli soci e da strutture pubbliche, con fornitura di un servizio di consulenza on-line assimilabile alle funzioni esercitate dagli uffici del difensore civico;

e) collaborazione con l’Associazione Nazionale Difensori Civici Italiani;
f) collaborazione con l’Ufficio Stampa della Presidenza Nazionale dell’Unione per la redazione della rubrica “A lume di legge” pubblicata su “Il Corriere dei Ciechi” e su “Il Corriere Braille”, nonché per la rubrica “Lavoro oggi” pubblicata su “Il Corriere dei Ciechi”;

g) collaborazione con l’Autorità Garante della privacy nel progetto “La svolta”;

h) collaborazione con la Presidenza Nazionale dell’Unione per lo svolgimento della rubrica “Parla con l’Unione” trasmessa dalla nostra web radio, inoltre è stata avviata la rubrica settimanale del Centro di Documentazione Giuridica sul “giornale on-line”;

i) attività di consulenza per convegni di studio e collaborazione con i consulenti regionali delle strutture dell’Unione, nonché con tutti gli enti promotori;

j) collaborazione con l’A.N.D.C.I.;

k) elaborazione di un progetto per il servizio civile volontario, grazie al quale il Centro si è dotato di volontari del Servizio Civile Nazionale;

l) attività di consulenza sulle principali norme che regolano l’attività di volontariato in Italia, in collaborazione con l’Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.);

m) fornitura di libri di testo giuridici mediante il Club del Libro della Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita”;

n) partecipazione alla mailing list dei docenti non vedenti.

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO

Come di consueto, l’Unione ha tenuto costanti contatti con il Senato e la Camera dei Deputati, nello sforzo di sostenere in maniera continuativa ogni iniziativa legislativa riguardante i bisogni e le necessità di integrazione dei non vedenti in generale, nonché l’attività associativa.

Di seguito vengono riportati i più importanti traguardi raggiunti dall’azione dell’Unione, con particolare riferimento anche alle leggi di finanziamento, in aggiunta o in sostituzione dei provvedimenti scaduti durante il periodo in esame.

Successivamente vengono riportati i disegni e le proposte di legge che, nello stesso periodo l’Unione ha ritenuto di presentare e sostenere nel loro iter parlamentare, anche in collaborazione con altre Associazioni di persone con disabilità.

Manovra economico-finanziaria 2016 e provvedimenti correlati
In primo luogo, per quanto concerne i provvedimenti che, nel corso del periodo, hanno previsto la erogazione di finanziamenti in favore dell’Unione o di enti ad essa collegati, in luogo di quelli pesantemente ridotti dalle precedenti manovre di bilancio nell’ambito di azioni di contenimento della spesa pubblica, si può fare riferimento alla sezione iniziale della relazione.
Inoltre, nell’unico articolo della legge di stabilità per l’anno 2016 si possono individuare alcuni provvedimenti di interesse per il mondo della disabilità e per l’attività associativa dell’UICI.

In primo luogo va evidenziata l’approvazione del comma 420 che incrementa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 il contributo in favore della Biblioteca italiana per i ciechi «Regina Margherita» di Monza, con riferimento all’articolo 1 della legge 13 novembre 2002, n. 260.
Nell’ambito delle agevolazioni per i tributi sulla casa, al comma 10 si prevede che tali disposizioni si applicano anche ai casi in cui l’immobile sia concesso in comodato a parenti disabili entro il secondo grado sia in linea retta sia in linea collaterale.
Al comma 265, in tema di soggetti c. d. “salvaguardati” per il pensionamento anticipato, viene fra l’altro prevista una riserva di 2.000 unità per lavoratori in congedo per assistere figli con disabilità grave i quali perfezionino i requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011.

Nel Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di cui ai commi 386 e ss., sono stanziati fondi e previsti criteri e procedure che garantiscano, fra l’altro, in via prioritaria interventi per nuclei familiari in modo proporzionale al numero di figli minori o disabili.
Al comma 400, inoltre, viene istituito un Fondo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione di 90 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016, destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi recanti misure per il sostegno di persone con disabilità grave, prive di sostegno familiare.

Il comma 405 prevede che lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

Di notevole importanza è anche il comma 406, nel quale, al fine di potenziare i progetti riguardanti misure atte a rendere effettivamente indipendente la vita delle persone con disabilità grave, è stanziata la somma di 5 milioni di euro per l’anno 2016.

In campo sociale va anche sitato il successivo comma 407 che, al fine di favorire la realizzazione di progetti di integrazione dei disabili mentali attraverso lo sport, stanzia a decorrere dall’anno 2016 una quota pari a 500.000 euro in favore del programma internazionale di allenamento sportivo e competizioni atletiche per le persone, ragazzi ed adulti, con disabilità intellettiva, «Special Olympics Italia».

Il comma 421 assegna alla biblioteca italiana per ipovedenti «B.I.I. Onlus» un contributo di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018.

Di grande rilevanza per il settore istruzione risulta il comma 947, in cui, in relazione al completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (citata in seguito), le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all’articolo 139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative regionali che alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città metropolitane o ai comuni, anche in forma associata. Per l’esercizio delle predette funzioni è attribuito un contributo di 70 milioni di euro per l’anno 2016 che sarà ripartito con decreto interministeriale, previa intesa in sede di Conferenza unificata.
Legge 7 aprile 2014, n. 56 - Nuova disciplina delle città metropolitane
Ripercussioni anche penetranti sul futuro dell’attività istituzionale dell’Unione avrà senza dubbio l’entrata in vigore della legge n. 56 del 7 aprile 2014, che, peraltro, nel disciplinare le attività dei nuovi organi istituzionali, risulta alquanto vaga in ordine ai seguenti argomenti:

1) assistenza scolastica domiciliare a favore degli alunni con disabilità sensoriale,
2) collocamento obbligatorio al lavoro e formazione delle liste speciali di collocamento,
3) formazione professionale.
L’Unione ha compiuto, al riguardo, un esame approfondito delle possibili ripercussioni di tale normativa, ancora nella fase iniziale di applicazione e, al fine di porre in essere una iniziativa organica riguardante l’intero territorio nazionale in grado di assicurare soprattutto agli studenti e ai giovani non vedenti e ipovedenti livelli di servizi almeno pari a quanto già offerto dalle amministrazioni provinciali, ha avviato una indagine sulla situazione del territorio di pertinenza, relativamente agli argomenti sopra richiamati.
Successivamente sono state poste in essere varie azioni, sia a livello locale che nazionale, anche sulla base degli indirizzi specifici approvati sia dal Consiglio che dal Congresso Nazionali.
In primo luogo, la Presidenza e la Direzione Nazionale dell’UICI hanno espresso solidarietà e sostegno alla manifestazione dei ciechi e degli ipovedenti veneti a difesa del sacrosanto diritto allo studio fortemente compromesso dalla incertezza normativa circa le competenze sul supporto scolastico fino ad oggi in capo alle province. 
La Presidenza Nazionale continuerà, comunque, ad adoperarsi insieme alle altre associazioni delle persone con disabilità, per garantire un pronto ripristino delle provvidenze economiche necessarie a tutela di un diritto basilare per i nostri ragazzi e della tranquillità delle loro famiglie. 
Come si accennava anche nella sezione iniziale della presente relazione, il Congresso Nazionale ha, poi, espresso la propria forte preoccupazione per la grave situazione dell’erogazione dei servizi di integrazione scolastica dei disabili visivi, venutasi a creare con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 56/2014, che rischia seriamente di minare la qualità, se non addirittura, l’erogazione stessa di questi servizi, mettendo a rischio il diritto primario e costituzionale dell’istruzione e della formazione per gli alunni disabili visivi. Pertanto è stato formalmente richiesto al Governo, al Parlamento e a tutte le istituzioni coinvolte dalle normative vigenti nei suddetti processi, di dare, con urgenza, risposte certe, e di mettere in atto tutte quelle azioni e provvedimenti al fine di garantire questi fondamentali e irrinunciabili servizi. Nel frattempo, stante la gravità e l’incertezza delia situazione, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha proclamato la mobilitazione permanente della categoria, riservandosi di porre in atto tutte quelle azioni che l’evolversi della situazione farà ritenere necessarie al fine di tutelare e rispristinare i diritti in materia di istruzione e formazione degli studenti con disabilità visive.
Decreti attuativi “Jobs Act” – Norme di interesse.

Tra i decreti legislativi attuativi della Legge 10 dicembre 2014, n. 183 (c.d. Jobs Act) vi sono norme che riguardano direttamente l’attività associativa dell’Unione.

Il Decreto Legislativo 14.9.2015, n. 151 (intitolato: “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità”) contiene disposizioni concernenti la disciplina del collocamento obbligatorio in generale e dei lavoratori non vedenti in particolare.

In primo luogo, viene prevista l’emanazione di nuove linee guida in materia di collocamento mirato delle persone con disabilità con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Il decreto prevede, poi, specifiche modifiche alla legge 12 marzo 1999, n. 68, che si possono riassumere come segue.

L’articolo 3, comma 2, è soppresso con effetto dal 1° gennaio 2017. Pertanto, anche per le aziende da 15 a 35 dipendenti, l’obbligo di assunzione si applicherà anche se non vi siano nuove assunzioni.

All’articolo 4 è inserito un comma 3-bis che prevede che i lavoratori, già in condizione di disabilità prima della costituzione del rapporto di lavoro, anche se non assunti tramite il collocamento obbligatorio, sono computati nella quota di riserva nel caso in cui abbiano una riduzione della capacità lavorativa superiore al 60 percento o minorazioni ascritte dalla prima alla sesta categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, o con disabilità intellettiva e psichica, con riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 percento.

All’art. 5 vengono riviste le procedure di esonero e autocertificazione per i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che occupano addetti impegnati in lavorazioni che comportano il pagamento di un tasso di premio ai fini INAIL pari o superiore al 60 per mille. Gli stessi datori di lavoro, per quanto concerne i medesimi addetti, saranno tenuti a versare al Fondo per il diritto al lavoro delle persone con disabilità un contributo esonerativo pari a 30,64 euro per ogni giorno lavorativo per ciascun lavoratore con disabilità non occupato.

Viene, poi, inserito un nuovo comma 8-ter che consente ai datori di lavoro pubblici di assumere in una unità produttiva un numero di lavoratori aventi diritto al collocamento obbligatorio superiore a quello prescritto, portando le eccedenze a compenso del minor numero di lavoratori assunti in altre unità produttive della medesima regione. I datori di lavoro pubblici che si avvalgono di tale facoltà dovranno trasmettere in via telematica a ciascuno degli uffici competenti il prospetto telematico previsto dalla legge. 

All’articolo 7 (sulle modalità di assunzione) sono apportate alcune modificazioni, che prevedono:

a) che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici possono assumere i lavoratori mediante richiesta nominativa di avviamento agli uffici competenti o mediante la stipula delle convenzioni. La richiesta nominativa può essere preceduta dalla richiesta agli uffici competenti di effettuare la preselezione delle persone con disabilità che aderiscono alla specifica occasione di lavoro, sulla base delle qualifiche e secondo le modalità concordate dagli uffici con il datore di lavoro;

b) che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici possono altresì procedere all’assunzione diretta dei lavoratori con disabilità più gravi entro sessanta giorni dalla data in cui insorge l’obbligo., avendo diritto agli incentivi già previsti; nel caso di mancata assunzione, gli uffici competenti avviano i lavoratori secondo l’ordine di graduatoria per la qualifica richiesta o altra specificamente concordata con il datore di lavoro sulla base delle qualifiche disponibili. Gli uffici possono procedere anche previa chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro.

All’articolo 8 (elenchi e graduatorie) gli “uffici competenti” sono sostituiti dai “servizi per il collocamento mirato nel cui ambito territoriale si trova la residenza dell’interessato” ed è anche previsto che la persona con disabilità può, comunque, iscriversi nell’elenco di altro servizio sul territorio nazionale, previa cancellazione dall’elenco in cui era precedentemente iscritto.

Al fine di razionalizzare la raccolta sistematica dei dati disponibili sul collocamento mirato, all’art. 9 è inserito un comma 6-bis che prevede che nella Banca dati delle politiche attive e passive presente presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali sia istituita una specifica sezione denominata “Banca dati del collocamento mirato” deputata a raccogliere le informazioni concernenti i datori di lavoro pubblici e privati obbligati e i lavoratori interessati. I datori di lavoro dovranno trasmettere alla Banca dati i prospetti informativi previsti dalle norme vigenti e le informazioni circa gli accomodamenti ragionevoli adottati. Gli uffici competenti comunicheranno le informazioni relative alle sospensioni, agli esoneri autorizzati e alle convenzioni attuate, nonché le informazioni sui soggetti iscritti negli elenchi del collocamento obbligatorio, le schede personali con le capacità lavorative e gli avviamenti effettuati. 

Anche l’INPS e l’INAIL dovranno alimentare la Banca dati con le informazioni in loro possesso relative agli incentivi di cui beneficia il datore di lavoro e agli interventi in materia di reinserimento e di integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano alimenteranno la Banca dati con le informazioni relative agli incentivi e alle agevolazioni in materia di collocamento delle persone con disabilità erogate sulla base di disposizioni regionali. Reciprocamente, le informazioni della Banca dati del collocamento mirato saranno rese disponibili a tutti gli enti pubblici responsabili del collocamento mirato con riferimento al proprio ambito territoriale di competenza, nonché all’INAIL ai fini della realizzazione dei progetti personalizzati in materia di reinserimento e di integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro. 

Le modalità attuative saranno definite con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito, fra l’altro, il Garante per la protezione dei dati personali.

All’articolo 13, sugli incentivi alle assunzioni, il comma è sostituito da tre commi che prevedono, nel rispetto dell’articolo 33 del Regolamento CE (65112014), che ai datori di lavoro sia concesso a domanda un incentivo per un periodo di 36 mesi:

a) nella misura del 70 percento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore con disabilità, assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 percento o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra;

b) nella misura del 35 percento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore disabile, assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che abbia una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 percento e il 79 percento o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle citate.

L’incentivo in parola è altresì concesso, nella misura del 70 percento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore con disabilità intellettiva o psichica che comporti una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 percento, per un periodo di 60 mesi, in caso di assunzione a tempo indeterminato o di assunzione a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi e per tutta la durata del contratto.

Lo stesso articolo descrive nel dettaglio la nuova procedura di concessione affidata all’INPS in via esclusivamente telematica.

Nel testo del medesimo articolo viene confermato che le agevolazioni predette sono destinate anche ai datori di lavoro che, pur non essendo obbligati, procedono all’assunzione di lavoratori con disabilità e ne fanno domanda con le modalità descritte.

Viene anche prevista la possibilità di finanziare sperimentazioni di inclusione lavorativa delle persone con disabilità da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Le risorse sono attribuite per il tramite delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di linee guida adottate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Si prevede, inoltre, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, la definizione dell’ammontare delle risorse del Fondo che vengono trasferite all’INPS a decorrere dal 2016 e rese disponibili per la corresponsione dell’incentivo al datore di lavoro di cui ai commi precedenti. 

Con il medesimo decreto sarà stabilito l’ammontare delle risorse attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le finalità di sperimentazione. 

Il decreto verrà aggiornato annualmente al fine di attribuire le risorse che affluiscono al Fondo per il versamento dei contributi previsti dalla legge.

Gli incentivi descritti si applicano alle assunzioni effettuate a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore del decreto legislativo.

All’articolo 9, in materia di richieste di avviamento, si prevede che, in caso di impossibilità di avviare lavoratori con la qualifica richiesta, o con altra concordata con il datore di lavoro, gli uffici competenti avvieranno lavoratori di qualifiche simili, secondo l’ordine di graduatoria e previo addestramento o tirocinio. Inoltre, i medesimi uffici competenti potranno determinare procedure e modalità di avviamento mediante chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro. 

La chiamata per avviso pubblico potrà essere definita anche per singoli ambiti territoriali e per specifici settori.

Nell’ambito dell’art. 14, sul Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità, viene stabilito che le risorse saranno destinate anche all’erogazione di contributi per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie all’adozione di accomodamenti ragionevoli in favore dei lavoratori con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50 percento, incluso l’apprestamento di tecnologie di telelavoro o la rimozione delle barriere architettoniche che limitano in qualsiasi modo l’integrazione lavorativa della persona con disabilità, nonché per istituire il responsabile dell’inserimento lavorativo nei luoghi di lavoro.

Il medesimo Decreto Legislativo prevede, poi, anche rilevanti modifiche alla normativa sui centralinisti telefonici.

Infatti, viene modificato l’art. 6, comma 7, della legge 29 marzo 1985, n. 113, prevedendo che i privi della vista abilitati in stato di disoccupazione si iscrivano nell’apposito elenco tenuto dal servizio competente nel cui ambito territoriale si trova la residenza dell’interessato. 

Il servizio avrà il compito di verificare il possesso dell’abilitazione e la condizione di privo della vista e rilascerà apposita certificazione. 

L’interessato avrà comunque facoltà di iscriversi anche in un secondo elenco sul territorio nazionale. 

Le persone oggi iscritte in più di un elenco oltre a quello del territorio di residenza, entro trentasei mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione, dovranno scegliere l’elenco presso il quale mantenere l’iscrizione.

- Proposte e disegni di legge

- d.d.l Gribaudo “Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, in materia di disciplina del collocamento e del rapporto di lavoro dei centralinisti telefonici e degli operatori della comunicazione con qualifiche equipollenti minorati della vista” (A. C. 1779)

Già nel corso del 2013, era stata presentata alla Camera dei Deputati una nuova e più contenuta proposta di legge il cui scopo è quello cercare di adeguare la normativa alle nuove esigenze del mercato del lavoro e al progresso tecnologico nel settore della comunicazione che ha comportato radicali modificazioni alle postazioni dei centralini telefonici che, in molti casi, hanno visto scomparire il tradizionale posto operatore a vantaggio di dispositivi passanti o, comunque, di collegamento automatico.

Lo scopo viene perseguito attraverso una armonizzazione della disciplina con il dettato del decreto del Ministro del lavoro 10.1.2000 che, come è noto, ha individuato nuove qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista, sulla base del disposto dell’articolo 45, comma 12, della legge 144/99, e attraverso l’elaborazione di nuovi criteri di individuazione dell’obbligo di assunzione, calcolando la quota di riserva, in assenza di un tradizionale centralino telefonico provvisto di posto operatore, anche facendo riferimento a dispositivi passanti o ai derivati interni, così come al numero egli operatori di call center o di strutture similari.

Infine, la proposta in parola contiene una norma di collegamento con le recenti riforme in tema previdenziale, attraverso la quale viene attualizzato il beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto per quanto concerne gli effetti in tema di calcolo del trattamento pensionistico, sia con il sistema contributivo che con il sistema misto.

Va notato che l’intero provvedimento, non comporta alcun aggravio di spesa, dal momento che si beneficia del vigente finanziamento della Legge n. 113 del 1985 che già garantisce una adeguata copertura finanziaria.

- d.d.l Gribaudo “Disciplina della figura dell’operatore del benessere e della salute non vedente” (A.C. 1815)

Come è noto, con il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è stato avviato un riordino della disciplina della materia sanitaria, che ha ridotto, fino ad azzerarle, le possibilità dei massofisioterapisti non vedenti di trovare occupazione avvalendosi della tutela del collocamento obbligatorio, prevista dalla legge 19 maggio 1971, n. 403. Le norme di riferimento riservano, infatti, l’esercizio delle professioni sanitarie esclusivamente a quanti sono in possesso di laurea abilitante. 

Il massaggio, tuttavia, può essere finalizzato sia al mantenimento, al miglioramento e alla protezione del benessere psico-fisico della persona, sia al recupero funzionale di deficit fisici e psichici, congeniti o acquisiti.

È, dunque, possibile definire una nuova figura professionale, da destinare ai servizi alla persona, piuttosto che a quelli sanitari, in conformità con quanto delineato nell’Accordo in Conferenza Stato-Regione n. 21/CSR del 19 gennaio 2012.

L’inserimento lavorativo della nuova figura va, ovviamente, agevolato mediante la costituzione di una congrua riserva di posti.

Tutto ciò è stato formalizzato nella proposta di legge in parola presentata in Parlamento il 18 novembre 2013, con l’intendimento di risolvere il problema della individuazione e della corretta definizione di un percorso formativo che conduca - nel rispetto della normativa in essere - al conseguimento di un titolo professionale abilitante validamente spendibile sul mercato del lavoro e provvisto delle tutele del sistema di collocamento obbligatorio mirato per i non vedenti.

Tale profilo è stato individuato nell’ambito della figura nazionale dell’operatore del benessere, già approvata e disciplinata sia a livello nazionale che a livello regionale nel rispetto delle reciproche competenze di livello costituzionale, individuando l’indirizzo dell’operatore del benessere e della salute non vedente in grado di svolgere attività di massaggio non terapeutico finalizzato alla promozione della salute e del benessere delle persone.

In conseguenza di tale individuazione, l’art. 2 provvede a ridefinire la normativa che disciplina il relativo Albo nazionale, non più dedicato ai massaggiatori e massofisioterapisti non vedenti come prevedeva l’art. 8 della legge 21 luglio 1961, n. 686.

L’art. 3 si occupa, poi, di apprestare le adeguate tutele nel settore del collocamento mirato al lavoro nell’ambito di strutture, pubbliche o accreditate presso il Servizio sanitario nazionale, che offrano servizi di tipo non sanitario, prevedendo idonei meccanismi di computo dell’aliquota di riserva nel rispetto della legge n. 68 del 1999 che detta la disciplina generale del diritto al lavoro delle persone disabili.

Infine, l’art. 4 provvede alle conseguenti abrogazioni normative e alla disciplina del periodo transitorio.

- d.d.l Fossati ed altri “Norme per migliorare la qualità dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con altri bisogni educativi speciali” (A.C. 2444)

Il disegno di legge, presentato congiuntamente da FAND e FISH, prende spunto dal fatto che la legge quadro n. 104 del 1992 rappresenta il punto di riferimento fondamentale per la regolamentazione organica del diritto all’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, specie a seguito dei princìpi contenuti nella storica sentenza della Corte costituzionale n. 215 del 1987, e ad essa hanno costantemente fatto riferimento tutte le norme approvate successivamente sino ad oggi.

Tale legge fondamentale è però datata, poiché risente di una visione dello Stato che ancora non aveva pienamente attuato il decentramento amministrativo e l’autonomia scolastica, con riferimento al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 99, la rimodulazione delle competenze legislative regionali a seguito della modifica del titolo V della parte seconda della Costituzione del 2001. 

Inoltre, sullo stesso tema, si sono succedute numerose riforme scolastiche a partire dal 1997 e, infine, è stata ratificata ai sensi della legge n. 18 del 2009 la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, che introduce anche in Italia il principio di inclusione scolastica, più ampio di quello di integrazione, poiché si fonda sui diritti umani e sui criteri dell’International classification of functioning, disability and health (ICF) dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS).

È poi intervenuta la sentenza n. 80 del 2010 della Corte costituzionale che, proprio in un clima di contenimento della spesa pubblica, ribadisce il principio che il diritto all’inclusione scolastica, costituzionalmente garantito, non può essere affievolito o limitato a causa di problemi di bilancio.

Infine è stata approvata la legge n. 170 del 2010 sul riconoscimento dei diritti all’inclusione anche di alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA), che ha ampliato l’ambito di realizzazione dei princìpi delle politiche inclusive italiane, princìpi che sono stati estesi anche agli alunni con altri bisogni educativi speciali (BES), con la direttiva del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (MIUR) del 27 dicembre 2012.

Inoltre, la prassi applicativa della precedente normativa sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità ha cominciato, negli ultimi tre lustri, a perdere di qualità a causa dei drastici tagli alla spesa pubblica, che hanno reso sempre più difficile la stipula degli accordi di programma che avevano garantito negli anni novanta il coordinamento dei diversi servizi territoriali a sostegno del progetto globale di inclusione scolastica e sociale.

La situazione era inoltre peggiorata a causa del crescente numero di alunni con disabilità presenti nelle scuole statali, della mancata concomitante formazione iniziale e obbligatoria in servizio sulle didattiche inclusive dei docenti curricolari, della presenza di un crescente numero di docenti per il sostegno precari, moltissimi dei quali sprovvisti del prescritto titolo di specializzazione, e della conseguente discontinuità della loro assegnazione allo stesso alunno e alla stessa classe.

Ciò ha determinato, come alcune recenti ricerche hanno mostrato, una crescente delega del progetto di inclusione ai soli docenti per il sostegno, una progressiva uscita degli alunni con disabilità dalla classe e una crescita esponenziale del contenzioso per ottenere un maggior numero di ore di sostegno, che ha visto nella quasi totalità dei casi soccombere l’amministrazione scolastica che è stata anche condannata al risarcimento dei danni patrimoniali e non patrimoniali.

Negli ultimi anni le famiglie degli alunni con disabilità hanno anche cominciato a ottenere pronunce giudiziali circa l’eccessivo numero di alunni nelle classi frequentate dai loro figli, perché ciò, unitamente all’eccessivo numero di alunni con disabilità presenti nella stessa classe e senza che l’amministrazione tenesse conto della presenza in essa di numerosi alunni con DSA e di altri con BES, sta determinando un calo nella qualità del processo di inclusione scolastica, anche a causa della mancata individuazione con legge dei livelli essenziali delle prestazioni per l’inclusione medesima e della formulazione di indicatori idonei a valutare la qualità della stessa.

Si è così venuta determinando nell’opinione, sia degli addetti ai lavori che della società in generale, una crescente preoccupazione per la tenuta della scelta inclusiva operata in Italia a partire alla fine degli anni sessanta, documentata dalla dispersione scolastica degli alunni con disabilità e dalla loro fuga verso forme di classi speciali o differenziali, denunciate in molti articoli e saggi sia stampati che diffusi on-line, a seguito di numerosi convegni e seminari, nonché dalle Linee guida sull’inclusione scolastica, emanate dal MIUR il 4 agosto 2009.

Le associazioni di persone con disabilità e loro familiari si sono da tempo preoccupate di questa pericolosissima deriva e hanno cominciato a fare pressione sul MIUR, sul Governo e sui sindacati; ma non avendo ottenuto risposte organiche e concrete, hanno deciso di presentare alla Camere, nella XV legislatura, una proposta di legge (atto Camera n. 2003), depositata nel 2006, di cui prima firmataria è stata l’onorevole Zanotti, che tuttavia non ha avuto seguito a causa del termine della legislatura. Adesso, a seguito della recente attenzione mostrata da tutti partiti verso i problemi di una scuola di qualità e soprattutto dopo l’emanazione del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013 con il quale il Governo ha approvato il programma d’azione per l’attuazione della Convenzione del 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28 dicembre 2013, le associazioni si sono sentite incoraggiate a riprendere l’originaria proposta di legge, integrandola e arricchendola di nuove soluzioni, fiduciose che le Camere possano approvarla in tempi brevi e all’unanimità, com’è avvenuto per tutte le leggi importanti sui diritti delle persone con disabilità, trattandosi anche di norme che possono essere attuate con invarianza finanziaria e che le poche spese previste derivano da uno spostamento interno di fondi da alcuni capitoli di bilancio ad altri.

La proposta di legge è orientata a migliorare la qualità dell’inclusione scolastica cercando di eliminare le cause negative indicate e individuando soluzioni innovative, rispondenti alle mutate disposizioni costituzionali e legislative nonché a una maggiore consapevolezza dell’attuale valore per tutta la scuola della realizzazione della qualità dell’inclusione.

Le soluzioni proposte sono frutto del dibattito culturale da tempo presente nel Paese, nelle riviste specializzate e in numerosi convegni e seminari. Esse sono state affinate in seno all’Osservatorio del MIUR sull’inclusione scolastica e sono quindi frutto non solo di proposte delle associazioni ma hanno recepito indicazioni e osservazioni provenienti dai tecnici dello stesso Ministero, che le associazioni hanno ritenuto di fare proprie.

L’articolo 1 indica le finalità e le conseguenti azioni che la mutata situazione storico-politico-culturale dell’inclusione suggeriscono al Paese, prime fra tutti la presa in carico del progetto inclusivo da parte di tutti i docenti curricolari delle singole classi e «l’accomodamento ragionevole», in virtù del quale i princìpi contenuti nelle singole disposizioni di legge devono essere realizzati in ogni caso, sia pur con qualche adeguamento che tuttavia non ne snaturi il contenuto. Ciò anche accogliendo un’osservazione contenuta nel documento del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) sulla necessità di adeguamento della nostra normativa alla citata Convenzione del 2006.

Esso, inoltre, estende le norme conseguenti ai princìpi enunciati, in quanto compatibili, a tutti gli alunni con BES. La definizione di BES comprende, oltre alla categoria della disabilità (ai sensi della legge n. 104 del 1992), anche quella dei disturbi evolutivi specifici (fra i quali i disturbi specifici dell’apprendimento, ai sensi della legge n. 170 del 2010) e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale.

Per quanto riguarda le tipologie di BES relative all’area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, queste sono individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad esempio una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psico-pedagogiche e didattiche.

Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare BES per motivi fisici, biologici o, fisiologici ovvero anche per motivi psicologico, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta.

Infine è disciplinato il trattamento dei dati sensibili per fini istituzionali da parte delle scuole, nonché dell’amministrazione centrale e periferica.

L’articolo 2 prevede l’istituzione di un Comitato interministeriale, attualmente assente nel nostro sistema, che sovrintende alle scelte delle politiche generali sull’inclusione sociale e anche scolastica delle persone con disabilità. In esso si prevede che in seno all’Osservatorio istituito a seguito della legge di ratifica della citata Convenzione operante presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sia istituita una sezione relativa all’inclusione scolastica che assorbirebbe così l’attuale Osservatorio del MIUR, garantendo in tal modo maggiore coordinamento e unità di azione.

L’articolo 3 contiene la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni di inclusione scolastica, indicandone già alcuni, nonché l’obbligo di individuazione degli indicatori di qualità.

L’articolo 4, in applicazione dell’articolo 14 della legge n. 104 del 1992, istituisce quattro specifici ruoli per il sostegno didattico, rispettivamente per la scuola dell’infanzia, per la scuola primaria, per la scuola secondaria di primo grado e per la scuola secondaria di secondo grado, ai quali si accede, per i primi due, con la laurea magistrale quinquennale e, per il terzo e il quarto, con la laurea triennale più la laurea magistrale biennale. Si accede direttamente all’anno di specializzazione senza passare per l’anno abilitante con il tirocinio formativo attivo, che comunque può essere volontariamente frequentato prima o dopo aver frequentato l’anno di specializzazione. Chi aspira a conseguire la specializzazione per il sostegno didattico con un successivo anno di studio di 60 crediti formativi universitari deve però conseguire durante i cinque anni 30 crediti formativi relativi alle didattiche inclusive che divengono insegnamenti obbligatori per tutti i futuri docenti curricolari.

I nuovi ruoli di sostegno assicurano una scelta professionale univoca inquadrando tali docenti in appositi ruoli, dai quali si può uscire, non più con la normale mobilità come oggi avviene, ma solo con il passaggio di ruolo.

L’articolo 5, in applicazione dell’articolo 16, comma 1, lettera b), del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, prevede l’obbligo di formazione iniziale per i docenti curricolari, per i dirigenti scolastici e per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario operante con gli alunni con disabilità.

Le modalità attuative della formazione in servizio saranno concordate tra il MIUR e i sindacati tramite la contrattazione collettiva.

È introdotto anche per i docenti delle scuole secondarie l’obbligo di 2 ore di programmazione mensile, come già previsto per i docenti di scuola dell’infanzia e primaria, da svolgere nell’ambito dell’orario di servizio non di lezione.

L’articolo 6 sulla continuità didattica prevede, in attesa della piena attuazione dei ruoli di sostegno, l’obbligo di permanenza decennale nel posto di sostegno e la facoltà di ulteriore permanenza sulla base di incentivazione concordata tra MIUR e sindacati; si prevede anche l’obbligo per i docenti precari che il loro incarico abbia una durata superiore a un anno per garantire la continuità con lo stesso alunno. Tutto a seguito di contrattazione collettiva. 

L’articolo 7 riprende i contenuti dell’intesa del 20 marzo 2008; la certificazione di disabilità a fini scolastici dovrà essere prodotta con un’unica visita per le certificazioni medico-legali ad altri fini, come la pensionistica di invalidità o le indennità, nella logica della semplificazione amministrativa. Alla luce dei princìpi dell’ICF e dell’intesa la diagnosi funzionale e il profilo dinamico funzionale vengono sostituiti dal profilo di funzionamento alla cui formulazione parteciperanno non solo gli operatori dell’azienda sanitaria locale (ASL) ma anche le famiglie e un docente della scuola di appartenenza dell’alunno. Al piano educativo individualizzato segue la formulazione da parte dei soli docenti del piano degli studi personalizzato, secondo la terminologia introdotta dalla legge n. 53 del 2003 di riforma dell’allora Ministro Moratti. 

L’articolo 8 prevede l’istituzione di un sistema di rilevazione di dati sugli alunni con disabilità, su quelli con DSA e su quelli con BES. Si riprende poi la formulazione dell’organico funzionale di sostegno nell’ambito di reti di scuole sulla base di quanto già stabilito dall’articolo 50 del decreto legge n. 5 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 35 del 2013.

L’articolo 9 prevede anche per gli assistenti per l’autonomia e per la comunicazione l’obbligo di formazione obbligatoria iniziale e in servizio e di continuità, obbligo gravante sugli enti locali che forniscono tale personale e che si estende anche agli enti convenzionati dei quali solitamente tali enti si avvalgono.

L’articolo 10 introduce una novità suggerita dal bisogno di evitare l’eccessivo ricorso ai tribunali amministrativi regionali per le controversie sul numero di ore di sostegno, sul numero di alunni per classe e sull’eccessivo numero di alunni con disabilità nella stessa classe, nonché dalla necessità di ridurre il carico di lavoro degli uffici giudiziari. Si prevede infatti l’obbligo di un tentativo di conciliazione da esprimere prima di agire in giudizio; sono fissati termini brevissimi onde evitare ritardi nell’acquisizione di un maggior numero di ore rispetto a quelle originariamente assegnate, sia di sostegno didattico che di assistenza. È questo un caso di giurisdizione condizionata già presente nel nostro ordinamento, ad esempio per le controversie in materia tributaria.

L’articolo 11 riguarda gli aspetti organizzativi territoriali di supporto all’inclusione e prevede un riordino degli organismi operanti nel settore. Si prevede l’istituzione da parte delle regioni di un comitato interassessorile simile a quello interministeriale di cui all’articolo 2 e si prevede, altresì, l’istituzione di un gruppo di lavoro interistituzionale regionale che assume i compiti e le risorse finanziarie e umane dei gruppi di lavoro provinciali per l’integrazione scolastica, che vengono soppressi, e che coordina i gruppi di lavoro territoriali costituiti da reti di scuole in ambito provinciale e sub-provinciale, siano essi di vecchia istituzione, che di nuova formazione come i centri territoriali di supporto per le nuove tecnologie o i centri territoriali per l’inclusione casi di alunni con DSA o con BES. Ciò consente un riordino tra tutti questi organismi.

L’articolo 12 reca le disposizioni di attuazione.

L’articolo 13 fa salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano per l’attuazione della presente legge.

L’articolo 14 individua le fonti di finanziamento degli interventi, specie formativi, previsti dalla legge facendo espresso riferimento ai fondi stanziati dall’articolo 16, comma 1, del citato decreto-legge n. 104 del 2013.

L’articolo 15 interviene sull’articolo 19, comma 1, del decreto-legge n. 58 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011, laddove si prevede che la commissione, che formula la diagnosi funzionale e indica le risorse necessarie al progetto inclusivo di ogni alunno con disabilità, è integrata con un medico legale dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). In realtà la diagnosi funzionale è formulata dall’unità multidisciplinare della ASL o di un centro convenzionato o accreditato presso il Servizio sanitario nazionale e riguarda la descrizione del profilo di funzionamento dell’alunno, evidenziando le difficoltà e i potenziali di apprendimento (e non l’ammontare delle risorse, riservato al piano educativo individualistico ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010); mentre la commissione di cui deve far parte il medico legale dell’INPS, al fine di evitare i falsi invalidi, è la commissione medico legale prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 185 del 2006 per l’individuazione degli alunni come persone con disabilità.

L’articolo 16 reca la clausola di invarianza finanziaria, per cui con la presente proposta di legge si ritiene vengano risolti parecchi problemi da tempo sollevati da più parti e in particolare dalle associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari, che si prevede offrano la loro disponibilità collaborativa all’amministrazione scolastica e agli altri enti coinvolti nel processo di inclusione scolastica, specie con riguardo alle consulenze sull’individuazione dei bisogni didattici conseguenti alle specificità derivanti dalle differenti disabilità.

Si ritiene che con questa proposta di legge la cultura e la prassi dell’inclusione scolastica in Italia riescano a fare ulteriori passi avanti di qualità con vantaggio per la scuola tutta e dei singoli alunni con disabilità unitamente ai loro compagni.

Proposte di modifica alla legge 9 gennaio 2004, n. 4 sull’accessibilità agli strumenti informatici

Nell’ambito dell’attività normativa, va infine aggiunto che, in collaborazione con il Gruppo OSI e con i Presidenti Regionali della Toscana e delle Marche, è stata predisposta una bozza di proposta di legge volta ad integrare e modificare il testo della legge 9 gennaio 2004, n. 4 in materia di accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici, nel tentativo di renderlo più attuale e maggiormente conforme alle concrete esigenze dei ciechi e degli ipovedenti.

Dal momento che si tratta di una materia molto sentita da tutta la base associativa, sia la Direzione che il Consiglio Nazionali hanno convenuto di diffondere il testo della proposta di legge, per raccogliere, sia dalla dirigenza che dai singoli non vedenti, ogni possibile suggerimento che i diretti interessati volessero proporre, prima della sua formale presentazione in Parlamento.

L’iter logico argomentativo della proposta appare particolarmente utile per esemplificare le problematiche delle persone disabili in materia di accessibilità e nuove tecnologie.

Nella proposta si riconosce, infatti, che la legge 9 gennaio 2004, n. 4 ha meritoriamente provveduto a favorire l’accesso delle persone disabili agli strumenti informatici, evitando che le nuove tecnologie determinassero forme di emarginazione forse ancora più pericolose di quelle tradizionali ed anzi promuovendo l’uso delle medesime come fattore abilitante e di superamento delle disabilità e delle esclusioni.

Per la prima volta, un testo di legge ha definito e individuato espressioni quali “accessibilità”, con ciò intendendo la proprietà dei sistemi informatici di erogare servizi e di fornire informazioni fruibili senza discriminazioni derivanti da disabilità, e “tecnologie assistive”, intese come gli strumenti e le soluzioni tecniche, hardware e software, che permettono al disabile, superando o riducendo le iniziali condizioni di svantaggio, di accedere alle informazioni e ai servizi erogati dai sistemi informatici.

A tale scopo è stata introdotta una serie di obblighi per le amministrazioni pubbliche e per i soggetti che erogano pubblici servizi, in regime di concessione con le medesime amministrazioni.

Peraltro già il legislatore del 2004 aveva tenuto conto della rapidità con la quale le tecnologie, e in particolare quelle informatiche, progrediscono, predisponendo un testo flessibile che si potesse agevolmente conformare allo sviluppo di tutte le tecnologie a favore dei disabili.

Dopo molti anni dall’entrata in vigore della legge n. 4 del 2004, appare giunto il momento di porre mano ad alcune modifiche ed integrazioni del testo originale, tenuto conto che l’accesso alle informazioni e alle telecomunicazioni continua a rappresentare una sfida per quasi 40 milioni di cittadini dell’Unione europea che soffrono di varie disabilità.

È innegabile, infatti, che le persone con disabilità costituiscono una delle categorie più sfavorite dalla nostra società e che per esse gli ostacoli ambientali rappresentano un impedimento alla partecipazione alla vita sociale maggiore dei limiti funzionali.

Più volte, anche in sede europea, è stato riconosciuto che, per consentire una reale integrazione sociale dei cittadini disabili, è necessario seguire un approccio basato su una combinazione di politiche di lotta contro la discriminazione e misure di azioni positive, in coerenza con i riferimenti contenuti nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, che all’articolo 21 vieta qualsiasi forma di discriminazione fondata in particolare sulla disabilità e all’articolo 26 riconosce espressamente i diritti dei cittadini diversamente abili e la necessità di garantire la loro autonomia, la loro integrazione sociale e professionale nonché‚ la loro partecipazione alla vita della comunità.

Le modifiche proposte alla legge in parola sono, pertanto, motivate dalla necessità di intervenire contro la mancanza di accessibilità alle informazioni e la difficoltà di utilizzazione dei mezzi di comunicazione che una delle caratteristiche principali del cosiddetto digital divide derivante dall’esistenza delle barriere all’accesso della tecnologia dell’informazione che l’interazione di nuove e sempre più complesse tecniche informatiche sta diffondendo in ogni nucleo sociale contemporaneo.

L’accesso all’informazione si configura come un diritto fondamentale nel momento in cui un numero sempre più elevato di dati e contenuti è raggiungibile per via elettronica e il rischio di esclusione per quanti non hanno accesso a tali informazioni diventa molto concreto.

L’applicazione delle tecnologie informatiche e telematiche alle procedure e ai servizi della pubblica amministrazione è da tempo un obiettivo strategico dell’Unione europea e di tutti i suoi Stati membri. Infatti, di pari passo con l’entrata in vigore delle leggi sulla trasparenza e la semplificazione, negli ultimi anni la grande maggioranza delle amministrazioni pubbliche ha investito nell’implementazione dei propri sistemi di e-Governement per informatizzare procedure e servizi, ottimizzare le risorse e avvicinare gli uffici ai cittadini.

La pubblica amministrazione, pur dovendo uniformarsi al progresso telematico e informatico, deve, però, garantire, al contempo, soprattutto ai cittadini in situazione di disagio fisico o sensoriale, le condizioni essenziali affinché‚ gli stessi possano partecipare alla vita sociale e pubblica ed evitare che le nuove tecnologie determinino forme di emarginazione. 

In una società moderna il processo di abbattimento delle barriere tecnologiche diventa essenziale per garantire a tutti un uso sicuro e facile della rete telematica. Queste barriere, infatti, rappresentano uno degli ostacoli all’integrazione delle persone disabili nelle attività degli uffici e una fonte di discriminazione per i cittadini disabili che vengono esclusi o limitati nella fruizione dei servizi disponibili per via telematica.

L’accesso alle tecnologie info-telematiche si è ormai configurato come un nuovo diritto di cittadinanza che non può rimanere precluso ad una parte dei cittadini disabili, a cui più di altri le innovazioni devono guardare perché‚ si compia pienamente il processo di integrazione e di equità sociale.

A riprova di ciò, l’articolo 9 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (ratificata dall’Italia con la legge n. 18 del 3 marzo 2009) in tema di accessibilità dispone, fra l’altro, che gli Stati Parti debbano adottare misure adeguate a garantire alle persone con disabilità, su base di uguaglianza con gli altri, l’accesso all’informazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di informazione e comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi aperti o forniti al pubblico, e tali misure, si devono applicare ai servizi di informazione, comunicazione e ad altri, compresi i servizi informatici e quelli di emergenza.

Pertanto, lo Stato Italiano è chiamato ad adottare ed ad aggiornare misure atte a promuovere la partecipazione di tutti all’economia della conoscenza, soprattutto attraverso i siti Web delle pubbliche amministrazioni, i cui contenuti devono essere impostati in maniera tale da consentire ai cittadini disabili di accedere alle informazioni e di sfruttare al massimo le opportunità offerte dal sistema di amministrazione on-line.

Inoltre, va notato che tra le potenziali vittime del progresso tecnologico risaltano i portatori di handicap e, in particolare, i soggetti non vedenti che, nonostante la corposa legislazione a loro tutela, si ritrovano a dover lottare contro ostacoli di vario tipo nel campo soprattutto della cosiddetta “nuova economia”. In particolare i recenti sviluppi dell’informatica stanno rendendo impossibile la corretta fruizione dell’informazione da parte dei soggetti afflitti da alcune specifiche minorazioni, creando delle gravissime diseguaglianze, anche costituzionalmente rilevanti, in ordine proprio al diritto di accesso alle sorgenti di informazione che, invece, deve assolutamente essere garantito a tutti i cittadini. 

Appare in particolare scandaloso che le pubbliche amministrazioni, nonostante il disposto della legge n. 4 del 2004, nelle loro pagine Web non rispettino ancora i criteri di accessibilità, ignorando che esistono invece tecnologie che consentirebbero, se adottate, la normale fruizione delle stesse anche ai cittadini portatori di handicap. 

Appare essenziale, a questo riguardo, continuare a diffondere la convinzione che creare documenti accessibili a tutti non solo è un fatto di grande civiltà, ma che soprattutto non significa assolutamente rinunciare a qualcosa, ma piuttosto arricchire ulteriormente la qualità dell’informazione. In un mondo dove tutto si evolve rapidamente i nuovi strumenti e le nuove tecnologie legati all’informatizzazione rappresentano un efficace e valido strumento lavorativo. 

In particolare l’accesso ad Internet, universalmente ritenuto il principale supporto mediatico, dovrebbe essere garantito a tutti attraverso “facilitazioni di ingresso” atte a garantirne la fruizione anche da parte di soggetti disabili. Purtroppo, però, la maggior parte delle pagine web, anche di “siti” di pubbliche amministrazioni o di pubblica utilità di recente costituzione non prevedono questa tipologia di accesso; una lacuna che crea gravissime disuguaglianze, in ordine alle possibilità lavorative in esse contemplate. 

Ecco, quindi, la ragione della introduzione di alcune modifiche al testo di legge in vigore, che si possono così sintetizzare.

Le integrazioni all’articolo 1 sono volte a definire meglio il campo di applicazione della legge in relazione alla diffusione di nuovi dispositivi, ad esempio di telefonia mobile, che consentono la connessione alle rete internet e facendo riferimento ai principi contenuti nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.

Per quanto riguarda l’articolo 3, viene specificato nell’ambito dei soggetti erogatori cui si applica la legge che, per evitare possibili discriminazioni, in caso di utilizzo di tecnologie touch-screen o analoghe è obbligatorio prevedere specifiche modalità di fruizione per le persone con disabilità sensoriali o fisiche che siano impedite al loro utilizzo, ovvero garantire l’erogazione dei servizi stessi con modalità alternative. Inoltre viene prevista l’applicazione dei principi di accessibilità anche ai servizi erogati tramite le piattaforme della televisione digitale terrestre, che offrono sempre maggiori possibilità di interazione con l’utenza.

In materia di obblighi per l’accessibilità, di cui all’articolo 4, viene prima di tutto rafforzata la disposizione di cui al comma 4, prevedendo che l’obbligo dei datori di lavoro pubblici e privati di mettere a disposizione del dipendente disabile la strumentazione hardware e software e la tecnologia assistiva adeguata alla specifica disabilità deve essere adempiuto non solo in relazione alle mansioni effettivamente svolte, ma deve prevedere modalità tali da garantire la piena fruizione dei diritti previsti dai contratti collettivi di lavoro e da eventuali accordi integrativi di comparto in condizioni di parità con tutti gli altri dipendenti.

Al comma 5 del medesimo articolo viene, poi, introdotto il principio secondo il quale le dotazioni di bilancio del settore pubblico devono comunque essere stanziate in quantità adeguata a far fronte agli obblighi di cui alla presente legge, in maniera da evitare troppo facili escamotages per inadempimenti di obblighi essenziali per il raggiungimento delle finalità volute dal legislatore.

Per quanto concerne l’accessibilità degli strumenti didattici e formativi, si propone di integrare l’articolo 5 nel senso di estendere espressamente il campo di applicazione della norma anche alle università e al sistema di educazione e formazione professionale, prevedendo, altresì, che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca garantisca la dotazione di strumentazione informatica accessibile per tutti gli insegnanti disabili, in ottemperanza agli obblighi della legge stessa.

In materia di compiti amministrativi, previsti all’articolo 7, alla lettera a) del comma 1 viene precisato che il monitoraggio demandato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri deve attuarsi anche con particolare riferimento alle fonti di informazione e ai servizi di pubblica utilità attuati attraverso gli strumenti informatici e telematici come definiti all’articolo 1, comma 1. Inoltre, proprio in considerazione dei repentini e continui mutamenti tecnologici che rendono spesso obsolete le apparecchiature informatiche, alla successiva lettera b) vengono previsti controlli effettuati con scadenze periodiche, almeno biennali, secondo le modalità previste nel regolamento di attuazione della legge.

Si propone, poi, di aggiungere al suddetto articolo 7 una lettera i) che preveda l’obbligo di promuovere, di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, l’inserimento nei programmi di studio delle scuole di ogni ordine e grado, del sistema di educazione e di istruzione professionale, nonché‚ a livello universitario, di tematiche inerenti l’accessibilità.

Sull’importante tematica della formazione, si prevede di integrare l’articolo 8 aggiungendo un ulteriore comma nel quale venga sancito che tutti i datori di lavoro pubblici e privati devono garantire ai lavoratori disabili condizioni di parità di accesso ai corsi di qualificazione e riqualificazione professionale, con particolare riferimento all’accessibilità degli strumenti informatici in essi utilizzati, evitando, in tal modo, ulteriori e pericolose forme di discriminazione all’interno dei luoghi di lavoro.

Infine, viene proposto di dotare questo importante provvedimento di un adeguato apparato sanzionatorio che possa servire anche da deterrente alla mancata applicazione degli obblighi in esso contenuti, prevedendo il richiamo alle sanzioni utilizzate dalla legge n. 68 del 1999 in materia di collocamento al lavoro delle persone disabili che vengono annualmente aggiornate nel loro importo e sono commisurate sia alla entità che alla durata della violazione commessa.

RELAZIONI INTERNAZIONALI
Nel 2015 si è registrata una sostanziale continuità con le attività che l’Unione conduce già da tempo a livello internazionale e con il ruolo di rilievo da essa svolto in seno a importanti organismi europei; i punti della relazione programmatica risultano essere stati ben tenuti presente durante l’anno, dando origine ad azioni incisive, pur tenendo conto che, trattandosi in alcuni casi di tematiche molto ampie e complesse, esse si inscrivono spesso in attività che si estendono su un arco di tempo di diversi anni.
L’unico punto che quest’anno non ha potuto essere trattato, per la prima volta in molti anni, è quello relativo agli interventi di promozione e solidarietà nei confronti delle altre associazioni di persone non vedenti e ipovedenti in situazione di difficoltà nei paesi esteri, a causa dell’insicurezza delle stato delle risorse dell’Unione, che ha costretto a concentrare gli sforzi verso altre priorità, secondo le seguenti linee operative:

· Assistere gli organi e i dirigenti associativi che richiedano sostegno nelle loro relazioni con enti e istituzioni all’estero. 

· Aderire e partecipare alle attività di associazioni e organizzazioni europee e internazionali, in particolare l’Unione Europea dei Ciechi e l’Unione Mondiale dei Ciechi, il Forum Europeo della Disabilità e il Forum Italiano sulla Disabilità, anche assumendo incarichi di responsabilità.

· Promuovere, all’interno e all’esterno dell’Unione, la conoscenza e l’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità.
· Ospitare riunioni internazionali delle organizzazioni a cui l’U.I.C.I. aderisce.
· Partecipare a progetti a carattere europeo e internazionale riguardanti tematiche afferenti alle persone non vedenti e ipovedenti.

· Raccogliere e mettere a disposizione degli organi e dei dirigenti associativi informazioni e documenti riguardanti la situazione delle persone con disabilità, in particolare delle persone non vedenti e ipovedenti, a livello internazionale.
· Organizzare, tenendo conto delle risorse disponibili, interventi di promozione e solidarietà nei confronti delle associazioni di persone non vedenti e ipovedenti in situazione di difficoltà nei paesi esteri.

· Favorire e intraprendere lo svolgimento di visite di studio e scambi culturali con le altre organizzazioni di persone non vedenti e ipovedenti a livello internazionale.

In tema di promozione della conoscenza e dell’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità, le azioni che l’Unione ha svolto si sono inserite principalmente nel quadro della collaborazione europea dell’Unione; in particolare:
· il prof. Rodolfo Cattani è intervenuto, a nome del Forum Europeo della Disabilità, presso il Comitato delle Nazioni Unite durante l’incontro di presentazione del Rapporto Alternativo  sull’attuazione della Convenzione nell’UE,

· sempre in rappresentanza dell’EDF, il prof. Cattani ha partecipato alla conferenza “Città, cultura e accessibilità”, tenutasi a Lecce il 16 dicembre, con un intervento sul tema del convegno.

Inoltre l’Unione ha diffuso informazioni tramite i suoi canali on-line (sito, Giornale elettronico, Facebook) sulla presentazione al Comitato delle Nazioni Unite del Rapporto Alternativo sull’attuazione della Convenzione nell’UE redatto dal Forum Europeo della Disabilità e sull’adozione da parte del Parlamento europeo di una risoluzione per la piena attuazione della Convenzione.
Pertanto, nel quadro dell’impegno a partecipare alle attività di associazioni e organizzazioni europee e internazionali, è stato dato sostegno alle attività internazionali dei seguenti rappresentanti dell’Unione: 
	Filippo Amore
	Componente della Rete Ipovisione dell’Unione Europea dei Ciechi

	Mario Barbuto
	Componente del Direttivo dell’Unione Europea dei Ciechi (dall’ottobre 2015)

	Luisa Bartolucci
	Componente della Rete Comunicazione e della Rete Donne  dell’Unione Europea dei Ciechi

	Giuseppe Bilotti
	Componente della Commissione Sicurezza Stradale e Trasporti dell’Unione Europea dei Ciechi (fino all’ottobre 2015)

	Catia Susana Brites Pereira Lima
	Componente della Commissione Diritti (fino all’ottobre 2015) dell’Unione Europea dei Ciechi

	Rodolfo Cattani
	Presidente della Commissione per le Relazioni con le istituzioni UE dell’Unione Europea dei Ciechi

Presidente del Forum Italiano sulla Disabilità

Segretario Generale del Forum Europeo della Disabilità (EDF), Presidente del Comitato Verifica Poteri dell’EDF

Vice-Presidente della Piattaforma delle ONG Sociali Europee (fino a maggio 2015)

Componente del Gruppo di Lavoro sulla Progettazione per Tutti del Comitato Europeo dei Consumatori per la Standardizzazione

	Daniela Floriduz 
	Componente della Rete Bambini dell’Unione Europea dei Ciechi 

	Mirko  Montecchiani
	Componente della Rete Giovani dell’Unione Europea dei Ciechi

	Angela Pimpinella
	Presidente della Commissione Sordociechi dell’Unione Europea dei Ciechi (fino all’ottobre 2015)

	Francesca Sbianchi 
	Componente della Rete Giovani dell’Unione Europea dei Ciechi

	Giuseppe Terranova
	Presidente della Commissione Cultura ed Educazione dell’Unione Europea dei Ciechi (fino all’ottobre 2015)

	Antonio Organtini
	Responsabile nazionale per la rete dell’Unione mondiale dei Ciechi sulla Convenzione delle Nazioni Unite per i Diritti delle Persone con disabilità 


Tra gli incontri ed eventi tenutisi nel 2015 si sottolineano in particolare i seguenti:
· l’Assemblea Generale dell’Unione Europea dei Ciechi, tenutasi a Londra il 25 – 28 ottobre 2015,
· l’impegno del Presidente Nazionale che, eletto componente del Direttivo dell’EBU nel mese di ottobre 2015, ha partecipato a una riunione del Direttivo dell’EBU e ha partecipato ai lavori iniziali del suo gruppo sulla pianificazione strategica,
· l’impegno del prof. Rodolfo Cattani che, nella sua veste di Presidente della Commissione per le relazioni con le Istituzioni UE dell’EBU e nelle sue varie cariche in seno ad altri organismi europei quali l’EDF, la Piattaforma delle ONG Sociali Europee e il Comitato Europeo dei Consumatori per la Standardizzazione, ha rappresentato le istanze delle persone con disabilità presso diversi interlocutori europei quali la Commissione Europea, BEREC (Organismo  dei Regolatori Europei delle Comunicazioni Elettroniche), gli istituti europei per la standardizzazione, ecc. e, inoltre, ha presieduto la giuria del premio “Vision for Equality” dell’EBU.
L’Unione ha anche collaborato con l’Unione Europea dei Ciechi e l’Unione Mondiale dei Ciechi nelle seguenti attività:

· Organizzazione della selezione nazionale di temi sul Braille collegata al concorso bandito dall’EBU  e dalle aziende giapponesi ONKYO/Tenij Mainichi.
· Partecipazione al corso sull’occupabilità giovanile organizzato dall’EBU par aiutare i giovani a mettere a punto delle tecniche e delle strategie per proporsi sul mercato del lavoro con maggiore sicurezza e con gli strumenti più adeguati A seguito di questo corso sono stati organizzati incontri a livello regionale a Genova e Bologna per la trasmissione delle nozioni acquisite da parte di coloro che hanno partecipato al corso internazionale.
· Partecipazione al corso per formatori organizzato dall’EBU sul modello di formazione non formale VISAL per i cittadini minorati della vista anziani per l’incremento del loro impegno attivo e coinvolgimento nella società civile. A seguito di questo corso, l’Unione ha organizzato un corso VISAL rivolto a utenti anziani con la collaborazione delle Sezione di Verona. 

· Partecipazione al corso sulla comunicazione e le campagne di sensibilizzazione attraverso Twitter organizzato dall’EBU.
· Partecipazione al progetto dell’Unione Mondiale dei Ciechi per la ratifica del “Trattato di Marrakech volto ad agevolare l’accesso alle opere pubblicate alle persone cieche, ipovedenti o con altre difficoltà di lettura di testi a stampa” tramite la produzione di un video e di un opuscolo per svolgere attività di sensibilizzazione.
L’Unione ha ospitato nel 2015 due riunioni di commissioni EBU: 

· Commissione per le Persone Sordocieche dell’Unione Europea dei Ciechi riunitasi a Tirrenia (PI), 6 – 8 febbraio 2015,
· Commissione per i Diritti delle Persone Cieche e Ipovedenti dell’Unione Europea dei Ciechi, riunitasi a Tirrenia (PI), 13 – 15 marzo 2015.
Infine, nel 2015 l’Unione ha dato il proprio sostegno, sia svolgendo opera di sensibilizzazione a livello politico italiano ed europeo attraverso tutti i canali a sua disposizione compreso Twitter, sia fornendo input relativi alla situazione italiana, per alcune campagne e consultazioni coordinate dall’Unione Europea dei Ciechi e dal Forum Europeo della Disabilità, tra cui le più importanti riguardano:

· la Direttiva sull’accessibilità dei siti internet pubblici, per sostenere il diritto delle persone non vedenti e ipovedenti ad accedere alla stessa gamma di servizi pubblici e privati on-line di cui usufruiscono gli altri cittadini.

· la ratifica del “Trattato di Marrakech volto a facilitare l’accesso alle opere pubblicate per le persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa” che, una volta entrato in vigore, renderà possibile lo scambio internazionale non commerciale di materiale librario protetto dal diritto d’autore in formato accessibile ai non vedenti.

· l’Atto Europeo sull’Accessibilità, una proposta legislativa che riguarda una vasta gamma di aspetti della vita in cui esistono barriere che non permettono la piena partecipazione delle persone con disabilità. 

· l’accessibilità nei suoi vari aspetti (Direttiva sui Servizi di Media Audiovisivi, consultazione sul regolamento sul “Trasporto di passeggeri appartenenti a categorie speciali” dell’Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea (EASA), consultazione sui servizi multimodali di informazione di viaggio all’interno dell’UE nel quadro della Direttiva sui Sistemi di Trasporto Intelligenti, ecc.)

Per altre azioni condotte nell’ambito del Forum Europeo della Disabilità è opportuno consultare la sezione della relazione sul Forum Italiano sulla Disabilità

In tema di progettazione, durante l’anno l’Unione ha trattato varie questioni riguardanti i progetti cofinanziati dalla Commissione europea, diffondendo informazioni presso le proprie sezioni e lavorando affinché la Sede centrale partecipasse direttamente ad alcune proposte di progetto, oltre a continuare a partecipare ai progetti già avviati in precedenza. 

Inoltre, con gli obiettivi di accrescere le competenze dei giovani impegnati nell’associazione e di intensificare la mobilità dei giovani all’estero, l’Unione ha continuato a collaborare con l’associazione Lunaria e ha collaborato con il gruppo informale VIEWS-Italia, promuovendo iniziative di scambio e di volontariato internazionale.  

In particolare nel 2015 l’Unione ha aderito ai seguenti progetti europei:

· “The Perfect Match – parte 2”  (marzo 2015) finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ – Coordinatore: Lunaria. Il progetto ha previsto la realizzazione un corso di  formazione per insegnare ai giovani con disabilità e come organizzare attività giovanili integrate.

· “Sometimes limits are  exist in whom look at us – an active citizenship simulation” (luglio 2015) finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ – Coordinatore: Associazione Artemide. Il progetto ha previsto la realizzazione di attività finalizzate ad accrescere lo spirito di iniziativa, la creatività e l’intraprendenza dei giovani vedenti e non vedenti, stimolando in loro il senso della solidarietà e la capacità di collaborare oltre le diversità.

· Campus Internazionale sulla Comunicazione e l’Informatica -  “ICC 2015 – Communication and Technologies in Education and Employment of blind nad visually impaired youth” (luglio - agosto 2015)  finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ – Coordinatore: Stichting Bartiméus Sonneheerdt.  Il progetto ha previsto la realizzazione a Zeist (Olanda) di un campus per giovani non vedenti concentrato sull’informatica e l’autonomia personale.
· “Who am I – promoting resilience, empowerment and self-awareness amonst youth with visual impairments” (settembre 2015) finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ – Coordinatore: St Barnabas School for the Blind. Il progetto ha previsto lo svolgimento di attività.
L’UICI ha, poi, collaborato con il partner ufficiale Lunaria per la costituzione del gruppo italiano di ragazzi con disabilità visiva e senza che hanno partecipato al progetto “Spotlight on local initiatives”(agosto 2015) finanziato dal Programma Comunitario ERASMUS+ – Coordinatore: Les Compagnons Bâtisseurs. Il progetto ha previsto la riflessione sulle iniziative locali che possono promuovere la solidarietà e uno stile di vita sostenibile, traendo spunto dalle iniziative che sono state adottate nei diversi paesi. Alla fine del progetto i partecipanti hanno utilizzato quanto acquisito per mettere in scena una rappresentazione di teatro delle ombre a beneficio della popolazione locale.

Tramite il suo Ufficio Relazioni Internazionali, l’Unione è in regolare contatto con enti e istituzioni all’estero rappresentativi delle persone con disabilità visiva o che si occupano delle loro problematiche e con essi intrattiene rapporti di scambio di informazioni, collaborazione e di reciproco sostegno su problematiche di categoria. 
In particolare:
· dal 1 al 7 febbraio l’Unione ha ospitato una delegazione dell’Unione dei Ciechi del Montenegro a Roma, Bologna, Ancona e Milano,
· dal 10 al 12 febbraio una delegazione dell’Unione ha effettuato una visita in Albania ospitata dall’Unione Albanese dei Ciechi.
Fra le altre attività non rientranti negli obiettivi stabiliti nella relazione programmatica, si segnalano le seguenti:
· come negli anni passati, l’Unione ha aderito all’invito dell’Organizzazione dei Ciechi Spagnola (ONCE) e ha collaborato alla selezione di quattro giovani non vedenti italiani che hanno vinto una borsa di studio per partecipare a un campo-scuola in Spagna per il perfezionamento della lingua inglese durante l’estate 

· l’Unione ha dato il proprio sostegno all’esposizione internazionale di arte contemporanea di artisti ciechi e ipovedenti “Art Senses”
· l’Unione ha inoltre svolto un’azione di informazione e di sensibilizzazione relativa ad argomenti e notizie provenienti dall’Europa e dal resto del mondo rivolta sia ai soci e che ai non soci attraverso i suoi vari media, inclusi la specifica pagina Facebook e l’account Twitter. Sono state diffuse inoltre informazioni relative ad attività culturali/formative/ricreative internazionali adatte ai disabili visivi.
ISTRUZIONE

L’impegno dell’Unione in materia tutela la promozione del diritto soggettivo delle persone cieche ed ipovedenti all’educazione, all’istruzione, alla formazione professionale e all’apprendimento lungo l’arco della vita è stato continuo e costante per tutto il 2015. 
Le molteplici e numerose attività svolte nel settore vengono sintetizzate come segue.

Attività di informazione e comunicazione

Come di consueto, sono stati pubblicati Comunicati e News, a carattere informativo, provvedendo a veicolare, alle strutture territoriali ed ai soci, le notizie di speciale interesse, provenienti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.
Particolari luoghi di confronto e di approfondimento sono stati:

· le liste di discussione uici-istruzione e docenti-uici;

· le trasmissioni a tema, realizzate attraverso la piattaforma multimediale e alcune trasmissioni speciali della rubrica audio on-line “Parla con l’Unione”.
In queste sedi si è trattato in particolare:

· delle modalità di iscrizione alle scuole dell’infanzia e alle prime classi delle scuole di ogni ordine e grado
; 
· delle modalità di adozione dei libri di testo
; 
· delle modalità di svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado
; 
· dei progetti finalizzati all’inclusione degli alunni con disabilità, candidabili ai finanziamenti del valore complessivo di 1.035.000,00 euro, autorizzati con l’articolo 1, comma 2, lett. b), del decreto ministeriale 435 del 16 giugno 2015.

È stato, inoltre, riferito del decreto del Ministero dell’Interno 19 agosto 2015, con il quale sono state definite le modalità di erogazione del contributo di 30 milioni di euro
, alle province e alle città metropolitane, per le esigenze relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità e per le esigenze dei servizi di supporto organizzativo all’inclusione scolastica degli alunni con disabilità o in situazione di svantaggio. 
Come già sottolineato in altre sedi della presente relazione, l’Unione ha svolto molteplici interventi a tutela degli alunni e studenti non vedenti nell’ambito del processo di riordino, tuttora in corso, di talune funzioni amministrative delle province, ivi incuse quelle concernenti l’assistenza scolastica
.
L’attenzione si è focalizzata, in generale, su alcune situazioni critiche, note da tempo, e rappresentate dai ritardi con i quali i libri di testo scolastico vengono resi disponibili in braille, in caratteri grafici facilitanti la lettura o in formati digitali accessibili attraverso le tecnologie assistive e dall’esigenza di indicare, ai soci più giovani, percorsi di istruzione e formazione professionale che introducano al mondo dl lavoro; altre due, di stretta attualità, collegate all’allargamento della platea degli alunni e degli studenti cui riservare speciali attenzioni didattiche e alla dematerializzazione degli atti amministrativi scolastici e alla digitalizzazione dei materiali educativi e didattici
.
Sono stati mantenuti contatti regolari con i componenti della Commissione Nazionale Istruzione. In qualità di esperti della materia scolastica, essi hanno collaborato alla stesura del documento che, illustrato nel corso di uno speciale di “Slash Radio”, andato in onda il 23 settembre, e discusso, modificato ed integrato nell’apposita sessione dei lavori congressuali svolti dal 5 all’8 novembre 2015 a Chianciano, è stato, infine, votato e approvato come Risoluzione del XXIII Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

La Risoluzione servirà, come prevede lo Statuto Sociale, ad orientare l’attività dell’Unione in materia di istruzione e formazione culturale e professionale, nel quinquennio 2016-2020. 

Ai fini del confronto interno, è stata, infine, importante la lista di discussione uici-istruzione, moderata dalla componente della Commissione Nazionale Istruzione, Daniela Floriduz.
Attività di consulenza e assistenza
Si è risposto, con la massima accuratezza possibile, ai quesiti formulati, in ordine alla normativa scolastica o alla educazione delle persone cieche, da dirigenti associativi, dirigenti scolastici, docenti curriculari e di sostegno, genitori, studenti, amministratori pubblici e privati, ecc. Molta parte dell’attività è stata svolta per via telefonica; il contatto diretto permette, infatti, di comprendere più compiutamente le esigenze all’origine dei singoli quesiti e di offrire risposte  più precise ed articolate.  
È stata, inoltre, promossa l’attivazione di un servizio di sostegno psicologico, dedicato ai genitori dei bambini e dei ragazzi ciechi. La prestazione del servizio, erogato a livello territoriale, in forma di sportello telefonico, è affidata ad esperti e professionisti, che collaborano all’iniziativa a titolo volontario.
Attività di tutela

Su segnalazione e richiesta dei diretti interessati, si è intervenuti presso Istituzioni scolastiche e/o Uffici, centrali e periferici, dell’Amministrazione scolastica, al fine di predisporre interventi correttivi, nei casi di imperfetta e/o incompleta attuazione della normativa vigente.

In particolare, è stato, più volte chiesto, con note formali, con interventi ai tavoli dell’Osservatorio permanente per l’inclusione degli alunni con disabilità e in occasione di colloqui riservati, che i materiali e i sistemi digitali, introdotti nella scuola allo scopo di innovare la didattica, semplificare le procedure amministrative, favorire le comunicazioni e formare il personale dipendente, siano accessibili a tutti gli utilizzatori finali, nessuno escluso.

Le richieste sono state formulate, richiamando il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, inteso nel complesso delle sue strutture e delle sue articolazioni, all’osservanza della legge n. 4 del 9 gennaio 2004, di tutela del diritto di accesso delle persone disabili ai servizi informatici e telematici della Pubblica Amministrazione. 

Si è sottolineato che l’ordinamento giuridico del nostro Paese garantisce il diritto di accesso ai servizi digitali all’intera cittadinanza, in particolare con la seguente normativa specifica:

· il Codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 82 del 7 marzo 2005 e successive modificazioni ed integrazioni (art. 12, comma 1; art. 13; art. 17, comma 1, lettera d); art. 23-ter, comma 5-bis; art. 63, comma 1; art. 53, comma 1; art. 71, comma 1-ter); 

· il decreto-legge 112 del  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 133 del 6 agosto 2008 (art. 15, comma 2);

· il decreto-legge 179 del 18 ottobre 2012, convertito con modificazioni dalla legge 221 del 17 dicembre 2012 (art. 9, commi 4, 6, 6-bis e 8; art. 13-ter; art. 20, commi 16 e 17). 

Si è detto che il diritto di accesso delle persone con disabilità alle tecnologie è salvaguardato anche dalla legislazione internazionale, in particolare, dall’art. 9 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle stesse persone con disabilità, ratificata dal nostro Paese con la legge 18 del 3 marzo 2009.

Si è rimarcato che l’inosservanza delle citate disposizioni di legge può comportare responsabilità dirigenziale e disciplinare ed è perseguibile ai sensi della legge 67 del 1° marzo 2006, che reca misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni, come pure ai sensi del decreto legislativo 216 del 9 luglio 2003, n. 216, di attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro.

A norma di legge, è stato, dunque, chiesto all’Amministrazione Scolastica di garantire a tutte le persone con disabilità, e, nella fattispecie, agli alunni, agli studenti, ai docenti, ai dipendenti addetti ai servizi ATA, e ai dirigenti scolastici con disabilità visiva, l’accesso ai sistemi e alle tecnologie digitali di informazione e comunicazione, su base di uguaglianza.

In particolare, è stato chiesto di individuare e porre in essere misure ed azioni, idonee a rimuovere quelle che rappresentano vere e proprie barriere tecnologiche, ovvero: 

· la pubblicazione web di atti in solo formato immagine; 

· la distribuzione, off e on-line, di testi, materiali e contributi didattici solo parzialmente fruibili;

· l’adozione di applicativi e di sistemi per la tenuta dei registri scolastici, la cui usabilità, attraverso le strumentazioni dedicate, è bassa o nulla; 

· la diffusione di strumenti, come le lavagne interattive multimediali, non gestibili attraverso screen reader.

Le richieste sono state inoltrate anche all’AGID, l’Agenzia per l’Italia digitale, tenuta a vigilare sulla qualità dei servizi e sulla razionalizzazione della spesa in materia informatica delle Pubbliche Amministrazioni. A seguito delle inadempienze segnalate, l’Agenzia ha intrapreso delle azioni di verifica e di ammonimento che hanno concorso al conseguimento di due primi, parziali risultati.

Il primo è che la Argo Software srl ha finalmente completato la scrittura di un software, il Didup, un applicativo del sistema Scuolanext, che consente di eseguire, attraverso screen reader, tutte le operazioni necessarie alla puntuale tenuta dei registri scolastici.

Il secondo è che, sempre più frequentemente, gli atti ministeriali per i quali sussiste l’obbligo di pubblicità legale vengono resi disponibili sul sito istituzionale del MIUR in formato non editabile ed anche in formato compilabile. In questo modo, l’esigenza di garantire l’autenticità e l’integrità dei documenti informatici in pubblicazione viene contemperata con quella di assicurare a tutti gli interessati, nessuno escluso, la conoscibilità di atti che producono effetti amministrativi.

Tale azione si è inserita nell’ambito dell’articolata piattaforma rivendicativa sostenuta dall’Unione, in collaborazione con le altre associazioni riunite nella FAND e nella FISH, che, in sintesi, comprende le seguenti tematiche:

· il sovraffollamento delle classi in cui sono inseriti alunni con disabilità (si chiede il rispetto del DPR 81/09 che prevede un massimo di 20 alunni per le classi in cui sono iscritti alunni con disabilità);

· la definizione di un tetto massimo del numero degli alunni con disabilità all’interno della classe frequentata;

· l’assegnazione di ore di sostegno didattico sulla base “delle effettive esigenze del singolo alunno”, come sancito dalla citata Sentenza della Corte Costituzionale 80/2010;

· la necessità di assicurare la continuità educativo-didattica sia dei docenti per il sostegno sia dei curricolari;

· la formazione sulle tematiche dell’inclusione scolastica, che dovrebbe essere resa “obbligatoria” per i docenti e i dirigenti scolastici in servizio, formazione non più procrastinabile;

· l’aggiornamento obbligatorio per i docenti di ruolo e non di ruolo, privi di titolo specifico, nominati su posto di sostegno;

· l’abolizione delle aree disciplinari per il sostegno nelle scuole secondarie di secondo grado;

· la definizione di indicatori di qualità dell’inclusione scolastica, la cui mancanza nuoce ad un proficuo apprendimento di tutti gli alunni;

· un’adeguata formazione per tutti gli aspiranti docenti, comprendente i contenuti afferenti l’inclusione scolastica degli alunni con disabilità.

Attività istituzionali  

Negli anni passati, si è partecipato, in modo puntuale ed attivo, ai lavori dei due organi dell’Osservatorio permanente per l’inclusione degli studenti con disabilità, istituito presso il MIUR: la Consulta delle Associazioni e il Comitato tecnico-scientifico. 

Per questa via, è stato possibile stabilire buoni rapporti con i responsabili, politici e amministrativi, della Direzione generale per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione. 

Si è, così, ottenuto che rappresentanti UICI potessero essere ufficialmente prendere parte ai lavori del Coordinamento nazionale dei Centri territoriali di supporto all’inclusione scolastica e del Comitato tecnico-scientifico del portale italiano per l’inclusione scolastica, costituiti con decreti direttoriali 635 e 637 del 28 luglio 2014.

Un rappresentante dell’Unione è stato, inoltre, confermato in seno all’Osservatorio permanente per l’inclusione degli studenti, ricostituito con decreto ministeriale 597 del 10 agosto 2015 ed insediato il 22 dicembre 2015.

Purtroppo, i tavoli di consultazione delle parti sociali, convocati dal MIUR in relazione alle deleghe di cui alla legge n. 107 del 13 luglio 2015 (art. 1, commi 180-185), sono stati riuniti nell’imminenza del XXIII Congresso. Questo ha impedito di essere presenti agli incontri di insediamento. 

Per evitare di rimanere esclusi dalle attività di consultazione, si è formalmente segnalato che tutte le materie oggetto di delega sono rilevanti ai fini dell’inclusione didattica e del successo scolastico degli studenti ciechi ed ipovedenti. 
In special modo: l’istituzione del sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino a sei anni, la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale e il riordino del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria; ma anche: la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni e di potenziamento della Carta dello studente, la valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali e cinematografici e lo sviluppo della creatività connessa alla sfera estetica e l’adeguamento della normativa in materia di valutazione e certificazione delle competenze degli studenti degli esami di Stato.

Nel contempo, è stato chiesto che, nell’attuare il riordino delle disposizioni in materia di istruzione siano fatte salve le norme di tutela del personale privo della vista direttivo e docente della scuola
, e che le disposizioni di legge, incluse nella codificazione, siano adeguate alla normativa, nazionale e comunitaria, in materia di accessibilità digitale e di accomodamento ragionevole.

Da ultimo, è stato chiesto di essere inseriti tra le Associazioni meritevoli di intervenire alle riunioni dell’Osservatorio per l’edilizia scolastica, quando vi siano in discussione materie che concernono l’accesso, in sicurezza e autonomia, ad aree e complessi scolastici.

Di estremo interesse è l’azione promossa congiuntamente dalla FAND e dalla FISH, allo scopo di ottenere che i contenuti della proposta di legge AC 2444 (su cui cfr. anche la sezione sui Rapporti con il Parlamento), presentata da Fossati ed altri il 10 giugno 2014, confluiscano nel decreto legislativo che il Governo è delegato ad adottare in materia di promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità e riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione, ai sensi della legge n. 107/2015, art. 1, comma 181, lettera c).

Vale a pena di ricordare che il testo dell’AC 2444 ricalca, quasi fedelmente, quello concordato dalle due Federazioni e, pertanto, l’azione congiunta è mirata a che lo stesso venga recuperato, senza sostanziali modifiche, nell’emanando decreto legislativo, pur non nascondendo alcune difficoltà, visto che alcune misure, e, in particolare, quella istituiva di ruoli per il sostegno didattico, distinti per grado di scuola (infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado), e le misure collegate (formazione, reclutamento e mobilità dei docenti specializzati), possono incontrare lcuni ostacoli lungo l’iter di approvazione del provvedimento.

Resta il fatto che i principi e i criteri direttivi, cui il Governo dovrà conformarsi nell’esercizio della delega, sono quelli suggeriti da FAND e FISH. 

Per norma, infatti, la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità andrà conseguita attraverso:

1. la ridefinizione del ruolo del personale docente di sostegno al fine di favorire l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, anche attraverso l’istituzione di appositi percorsi di formazione universitaria;

2. la revisione dei criteri di inserimento nei ruoli per il sostegno didattico, al fine di garantire la continuità del diritto allo studio degli alunni con disabilità, in modo da rendere possibile allo studente di fruire dello stesso insegnante di sostegno per l’intero ordine o grado di istruzione;

3. l’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni scolastiche, sanitarie e sociali, tenuto conto dei diversi livelli di competenza istituzionale;

4. la previsione di indicatori per l’autovalutazione e la valutazione dell’inclusione scolastica;

5. la revisione delle modalità e dei criteri relativi alla certificazione, che deve essere volta a individuare le abilità residue al fine di poterle sviluppare attraverso percorsi individuati di concerto con tutti gli specialisti di strutture pubbliche, private o convenzionate che seguono gli alunni riconosciuti disabili ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che partecipano ai gruppi di lavoro per l’integrazione e l’inclusione o agli incontri informali;

6. la revisione e la razionalizzazione degli organismi operanti a livello territoriale per il supporto all’inclusione;

7. la previsione dell’obbligo di formazione iniziale e in servizio per i dirigenti scolastici e per i docenti sugli aspetti pedagogico-didattici e organizzativi dell’integrazione scolastica;

8. la previsione dell’obbligo di formazione in servizio per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, rispetto alle specifiche competenze, sull’assistenza di base e sugli aspetti organizzativi ed educativo-relazionali relativi al processo di integrazione scolastica;

9. la previsione della garanzia dell’istruzione domiciliare per gli alunni che si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 12, comma 9, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

Il disposto normativo è un successo per la FAND e per la FISH ed anche per la UICI, che ha avuto un ruolo decisivo nei processi attraverso cui la FAND determina i propri orientamenti in materia di politica scolastica. 

Merito esclusivo della UICI è che, negli esami di Stato conclusivi del secondo ciclo di istruzione dello scorso anno scolastico, ai candidati con disabilità, che hanno chiesto di disporre del testo della prima prova scritta in formato digitale audio, la prova è stata rilasciata in formato mp3 indicizzato.

Non si è, invece, riusciti ad ottenere il benestare del Dipartimento per la formazione e per la ricerca del MIUR alla proposta, formulata insieme all’AIFI, l’Associazione Italiana dei Fisioterapisti, per garantire maggiore parità di trattamento ai candidati con disabilità visiva nelle prove di ammissione ai corsi di laurea delle professioni sanitarie, mediante la somministrazione dei test di ingresso in formato digitale accessibile.

Infine, si è collaborato alle attività del quarto gruppo di lavoro dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, il gruppo “Processi formativi e inclusione scolastica”. Si ricorda che compito del gruppo è esaminare, anche allo scopo di proporre azioni politiche e/o amministrative aggiuntive, le attività programmate ed intraprese, dallo Stato e dalle Regioni, in attuazione della Linea d’intervento 5 del Piano di azione biennale per l’implementazione della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, con particolare riguardo alle attività aventi per oggetto: l’educazione precoce; l’accesso agli studi universitari e alla formazione professionale; l’istruzione per gli adulti e la formazione continua lungo tutto l’arco della vita; la misurazione della qualità dei servizi educativi.

Attività promozionali

Molteplici attività sono state intraprese per promuovere l’eccellenza dei non vedenti negli studi scolastici ed universitari e il diritto dei non vedenti all’istruzione e alla cultura.

Per promuovere l’eccellenza dei Soci UICI negli studi scolastici ed universitari e il diritto dei non vedenti all’istruzione e alla cultura, si è:

· bandita la diciannovesima edizione del concorso alle borse di studio “Beretta-Pistoresi”.

· data notizia di tutti i bandi di concorso culturali, nazionali ed internazionali, dei quali si è venuti a conoscenza. 

· collaborato alla selezione dell’opera vincitrice del “Premio Campiello Letteratura 2015”, nei modi concordati con il Comitato di Gestione del prestigioso riconoscimento.

Attività di ricerca

È stata sollecitata la partecipazione degli studenti universitari con disabilità visiva alla ricerca, promossa nell’ambito del progetto “ISOLearn - Innovation and Social learning in Higher Education Institutions”, finanziato dalla Commissione Europea attraverso il Programma Erasmus+, e finalizzato alla definizione di linee guida, che permettano di migliorare la qualità dell’offerta formativa erogata dalle Università a studenti con disabilità sensoriali.

AUTONOMIA

Nel 2015 nel settore che va sotto la denominazione di Autonomia l’UICI si è impegnata in una vasta gamma di attività, allo scopo di favorire la partecipazione delle persone cieche ed ipovedenti alla vita sociale.

In tale campo l’Unione ha mantenuto ed esteso la rete di relazioni intessuta, nel corso degli anni, allo scopo di assicurare norme, condizioni, risorse e supporti adeguati a rimuovere gli ostacoli che limitano l’accesso delle persone con disabilità visiva ai diversi contesti sociali. 

Da citare le attività connesse alla diffusione del nuovo sistema di indicatori tattili a terra Loges-Vet-Evolution, o LVE, integrato con tecnologia Sesamonet (Secure and safe mobility network) che, sfruttando le opportunità offerte dalla tecnologia di identificazione automatica per radiofrequenza (RFID), consente alla persona che si muova lungo un percorso marcato con trasponder passivi, o tag, Sesamonet e che utilizzi il bastone elettronico Sesamonet ovvero sia dotato di un telefono cellulare con software dedicato, di ricevere in cuffia informazioni sulla propria posizione, sul tracciato del percorso e sull’area attraversata.

Al riguardo l’Unione ha offerto servizi di consulenza finalizzati alla corretta progettazione dei percorsi all’interno degli spazi e degli edifici aperti al pubblico di nuova costruzione o in via di riqualificazione, vigilare sulla corretta attuazione delle norme per il superamento delle barriere architettoniche e promuovere la cultura della progettazione ampliata. Per tali finalità è stata, infatti, creata una rete di referenti e di tecnici che svolgono, negli ambiti territoriali di loro competenza, attività di promozione, monitoraggio e raccolta dati.

Più in generale, per il fatto di esercitare per legge le funzioni di tutela e rappresentanza degli interessi delle persone cieche ed ipovedenti, l’UICI viene normalmente invitata a partecipare ad iniziative istituzionali, che hanno, o possono avere, come destinatari finali, i cittadini disabili.

In particolare, rappresentanti dell’Unione hanno partecipato al Tavolo “Pianificazione, assistenza e soccorso in emergenza alle persone con disabilità”, convocato dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

A tale proposito è da segnalare il nuovo tavolo di confronto aperto presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali nell’ambito del gruppo 6 dell’Osservatorio Nazionale sulla disabilità sulle barriere architettoniche e universal design.

I punti strategici che si vogliono perseguire attraverso la fornitura di opportuni indirizzi operativi ad amministrazioni pubbliche ed enti privati del ramo si possono sintetizzare come segue.

Promozione e attuazione dei principi di accessibilità e mobilità

Tipologia di azione

Approvazione proposta legge parlamentare; approvazione nuovi regolamenti attuativi della normativa; atti di coordinamento con le Regioni e le Province Autonome ed elaborati in confronto con le associazioni; attuazione linee guida, Libro Bianco.

Obiettivi

In tema di abbattimento delle barriere architettoniche:

1. adozione dei regolamenti attuativi secondo quanto già elaborato a livello tecnico (Schema di Regolamento per la eliminazione delle barriere architettoniche) - Nell’attesa di un organico aggiornamento della normativa riguardante l’accessibilità e l’abbattimento delle barriere architettoniche ai principi della introdotti dalla Convenzione, occorre aggiornare i regolamenti esistenti sulla base di quanto elaborato dalla Commissione di studio permanente (già istituita in attuazione dell’articolo 12 del decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 e ricostituita su base paritetica tra lo Stato e le Regioni e Province Autonome con decreto n. B3/1/792 del 15 ottobre 2004 del Ministro delle infrastrutture dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali): la Commissione ha provveduto ad una organica revisione ed aggiornamento di un testo unificato tra il decreto ministeriale 236/1989 e il regolamento 503/1996, portata a termine nel maggio 2012 (Schema di Regolamento per la eliminazione delle barriere architettoniche);

2. promuovere la produzione di linee guida per la progettazione universale per mezzo della già citata Commissione di studio permanente;

3. il Parlamento dovrebbe procedere all’approvazione della proposta di legge in materia di inserimento dello studio della tecnica e della tecnologia atte al superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati: portare ad approvazione la proposta di legge finalizzata a promuovere la conoscenza della cultura dell’accessibilità, ed a far rispettare la normativa già vigente in favore delle persone con disabilità anche rendendo più stringente l’obbligo di adeguare le strutture pubbliche alla normativa vigente in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche;

4. rafforzare l’efficacia di strumenti programmatori di rimozione delle barriere in edifici e spazi pubblici esistenti (Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche - P.E.B.A. - e Piani Integrati Spazi Urbani - P.I.S.U. - previsti dall’art. 32 della legge n. 41/86 e dall’art. 24, comma 9, della legge n. 104/92) e fissare obiettivi temporali certi per l’ottenimento dei risultati;

5. è necessario che il tema dell’accessibilità del patrimonio edilizio privato venga assunto nel più ampio quadro strategico dell’adeguamento e restauro degli edifici privati esistenti.; inserire come elemento prioritario il tema dell’accessibilità nel quadro più generale del rinnovamento/restauro del patrimonio edilizio del paese (ad es. il Piano Casa);

6. attraverso opportuni meccanismi (ad es. di detrazione fiscale) si rilancia il rinnovamento del patrimonio edilizio privato esistente associando l’elemento qualitativo “accessibilità’” all’edificio piuttosto che alla persona con disabilità, per la quale continuerebbero a valere i contributi regionali.

In tema di mobilità:

1. attuare pienamente i Regolamenti europei in materia di trasporto delle persone a mobilità ridotta (PMR), riservando particolare attenzione al tema della partecipazione delle persone con disabilità ai processi di implementazione della normativa comunitaria, e quindi alla definizione dei sistemi di confronto, monitoraggio e valutazione;

2. incidere profondamente nel sistema educativo formativo attraverso l’inserimento nei curricula scolastici ed universitari delle tematiche relative all’accessibilità, dall’Universal Design promuovere con maggior forza l’attuazione del diritto all’accesso alle tecnologie e ai media, anche attraverso un impegno specifico dell’Agenzia per l’Italia Digitale;

3. dare impulso al processo di approvazione del nuovo Nomenclatore degli ausili;

4. promuovere la cultura del turismo accessibile dando attuazione agli impegni assunti dal Governo in tale ambito.

In questo settore specifico si prevede, in particolare di:

a) attuare i Regolamenti Ue per quanto attiene all’esplicito invito a enti gestori e vettori affinché si confrontino con le organizzazioni che rappresentano le persone con disabilità e collaborino quantomeno su:

1) definizione delle condizioni di accesso non discriminatorie al servizio di trasporto per le persone con disabilità;

2) definizione degli standard di qualità dell’assistenza per le persone con disabilità;

3) formazione e aggiornamento del personale che presta assistenza diretta alle persone con disabilità e del personale che lavora a diretto contatto coi passeggeri, con riferimento alle esigenze specifiche e alle modalità di rapportarsi ad essi;

b) attuare i Regolamenti Ue per quanto attiene il monitoraggio della qualità del servizio offerto e sistemi di trattamento dei reclami ricevuti ottenendo dagli enti gestori e vettori che vengano rese pubbliche sintesi statistiche annuali per consentire anche alle organizzazioni delle persone con disabilità di fare delle valutazioni fondate sullo stato di efficienza/efficacia dei servizi e sulla loro evoluzione nel tempo; ciò tenendo conto che:

1) gli organismi nazionali responsabili dell’applicazione dei regolamenti dovranno pubblicare i report annuali sui reclami di cui sono stati messi a conoscenza, così come sul numero e la tipologia di sanzioni che hanno comminato a enti gestori e società di trasporto inadempienti;

2) il nuovo regolamento Ue in materia di trasporto urbano ed extraurbano è entrato in vigore il 1° marzo 2013. Gli Stati membri possono esonerare dall’applicazione del Regolamento stesso alcune tipologie di servizio, purché i diritti dei passeggeri siano garantiti in modo comparabile dalla legislazione nazionale. L’Italia deve ancora comunicare se eserciterà o meno tale facoltà di deroga;

3) il regime sanzionatorio relativo al Regolamento Ue sul trasporto aereo è stato emanato entro in termini previsti dalla Ue, con decreto legislativo 24 febbraio 2009, n. 24. Manca tuttora all’appello il regime sanzionatorio per il Regolamento UE sul trasporto ferroviario, che vede l’Italia inadempiente, in quanto andava definito e notificato alla Commissione europea entro il 3 giugno 2010;

c) nominare l’Organismo responsabile dell’applicazione del Regolamento in Italia istituire il tavolo di confronto con le associazioni della disabilità;

d) in tema di partecipazione della associazioni ai percorsi di attuazione delle norme comunitarie, estendere le buone pratiche già attivate ad esempio da ENAC sul trasporto aereo (attivazione di un tavolo di lavoro con le associazioni di categoria dei gestori aeroportuali, delle compagnie aeree, dei consumatori e delle persone con disabilità) anche ai settori del trasporto ferroviario e a quello con autobus;

e) definire i Regimi sanzionatori per i Regolamenti Ue sul trasporto navale e su quello con autobus, da notificare alla Commissione europea rispettivamente entro il 18 dicembre 2012 e il 1° marzo 2013.

In materia di trasporto privato:

1. va sostenuto l’impegno degli Enti Locali nel dare piena attuazione alle previsioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 30 luglio 2012 concernente l’adozione del Contrassegno Unificato Europeo per persone Disabili, anche attraverso la promozione della conoscenza e della diffusione delle Linee Guida elaborate da ANCI e Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel 2011;

2. deve essere inoltre attuato l’articolo 119, comma 10, del Codice della Strada che ha previsto l’istituzione di un comitato tecnico con funzioni di valutazione delle nuove tecnologie in materia di sistemi di guida per disabili. E’ incaricato altresì di divulgarle;

3. alle Commissioni Mediche Locali preposte al rilascio dell’idoneità di guida delle persone disabili. In seno a tale Comitato, è stata prevista la presenza di due rappresentanti delle associazioni di categoria.

In tema di accessibilità alle ITC:

1. potrebbe esser utile riattivare forme di cooperazione Interistituzionale a suo tempo stimolate dall’attività del CNIPA attraverso ad es. la Commissione Interministeriale per l’impiego delle ICT in favore delle categorie svantaggiate;

2. auspicabile infine per le ragioni esposte, è l’approvazione del nuovo Nomenclatore tariffario.

Di grande rilevanza è stata la realizzazione del dispositivo di firma digitale denominato FirmaOK, derivante dalla stretta collaborazione fra i componenti la Commissione OSI dell’UICI e Poste Italiane, premiate, come si è già detto nella sezione Organizzazione, con l’attribuzione del Premio Braille. Tale dispositivo garantisce la totale accessibilità e usabilità della firma digitale per ciechi e ipovedenti e costituisce una nuova opportunità di cittadinanza e di uguaglianza offerta da oggi alla moltitudine delle persone non vedenti grazie all’opera instancabile e tenace della nostra Unione.
Il dispositivo è costituito da una comune chiavetta USB con SIM incorporata sulla quale si trova il software, del tutto accessibile e “portabile”, che permetterà di firmare documenti digitali in piena autonomia su qualsiasi computer senza dover ricorrere a ulteriori installazioni o all’aiuto di altre persone.

Nell’ambito della mostra organizzata in occasione del Congresso Nazionale, anch’essa ricordata nella parte iniziale della relazione, la Presidenza Nazionale ha previsto numerosi momenti di dimostrazione pratica di FirmaOK, riservati a tutti i congressisti.

Successivamente le dimostrazioni sono state organizzate ed effettuate anche presso le strutture sul territorio.

Durante le dimostrazioni e tramite gli strumenti di informazione associativa sono state fornite tutte le indicazioni necessarie a dotarsi di “FirmaOK”, il nuovo strumento che pone i non vedenti sullo stesso piano di uguaglianza e di cittadinanza per la firma dei documenti digitali, in un’epoca tanto importante per l’evoluzione delle tecnologie e per la diffusione delle procedure di semplificazione e di facile accesso agli atti più comuni, soprattutto della Pubblica Amministrazione.
Nell’ambito delle relazioni con pubbliche amministrazioni, sono da ricordare anche i lavori del tavolo tecnico interministeriale, costituito presso il Ministero delle Infrastrutture, istituito, su sollecitazione dell’Unione, per risolvere il problema, scaturito dall’ordinanza del Sindaco di Belluno, che inibisce l’uso di una scala mobile alle persone non vedenti accompagnate da cani guida.

È evidente che tale divieto limita e lede palesemente il diritto di libertà e mobilità garantito, invece, a tutti indistintamente, dalla Costituzione italiana, dalle norme europee e dalla Convenzione ONU 13 Dicembre 2006, recepita con la legge 3 Marzo 2009, n. 18.

All’istituzione del tavolo tecnico la Presidenza Nazionale è pervenuta dopo aver investito della questione il competente USTIF di Venezia e, successivamente, su suggerimento del predetto ufficio, dopo aver svolto una paziente attività presso il Ministero delle Infrastrutture.

Nel gruppo di lavoro, sono presenti alti funzionari dei dicasteri delle infrastrutture e della salute, e due rappresentanti UICI particolarmente competenti nel settore cani guida. I rappresentanti dell’Unione hanno dettagliatamente illustrato l’argomento oggetto della ordinanza, suscitando un grande interesse, mentre i funzionari si sono impegnati a offrire la propria collaborazione per giungere presto, a una soluzione soddisfacente, compendiabile in proposte chiare da sottoporre all’approvazione dei vertici ministeriali.

Si sono, altresì, impegnati ad approfondire lo studio della specifica normativa europea, ricorrendo anche alle competenze dei loro colleghi referenti presenti a Bruxelles, negli ambiti dei trasporti e della sanità.

Per quanto riguarda i rapporti con i grandi gruppi e le aziende che operano nel settore dell’autonomia, vanno sottolineate, in primo luogo, le relazioni con il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, ormai pluridecennali, per la tutela per i passeggeri ciechi ed ipovedenti e per tutti i passeggeri con ridotta mobilità, come vengono genericamente indicati i viaggiatori e le viaggiatrici con disabilità, in età avanzata o in stato di gravidanza, cui sono offerti servizi di: 

· guida in stazione e accompagnamento al treno

· guida fino all’uscita di stazione o ad altro treno coincidente

· trasporto con sedia a rotelle 

· salita e discesa da treno mediante impiego di carrello elevatore

· facchinaggio gratuito, nella misura di un bagaglio a passeggero.

Nei rapporti con la RAI vale la pena di ricordare che l’UICI ha più volte dovuto richiamare l’azienda al rispetto dell’art. 13 del Contratto nazionale di servizio, 
In particolare, è stato chiesto il rispetto dell’articolo, nella parte in cui fa obbligo all’Azienda di assicurare la fruibilità dell’offerta televisiva mediante le programmazioni audiodescritte, di incrementare progressivamente il volume di tali programmazioni e di garantire che esse siano effettivamente ricevute su tutto il territorio nazionale.

L’UICI ha, inoltre, chiesto di destinare, in modo esclusivo e sistematico, una delle tracce sonore, associate a ciascuno dei canali televisivi attivati in tecnica digitale, alla trasmissione delle audiodescrizioni; è stato sottolineato che quest’impiego del multicanale audio, unito allo sviluppo, sulla piattaforma digitale, di nuovi canali generalisti, semigenarilisti e tematici, permetterebbe di aumentare significativamente le opzioni di scelta degli utenti con disabilità visiva della RAI.

Le richieste sono, purtroppo, rimaste in buona parte senza esito, motivo per il quale la dirigenza associativa intraprenderà nuove azioni nei confronti delle autorità politiche responsabili.

È comunque proseguita la collaborazione con la Direzione di Televideo RAI per la programmazione della pagina 790, che è stata intitolata “Per saperne di più”, destinata, in particolare, a rivolgere le informazioni, oltre che ai ciechi ed agli ipovedenti, a tutti i cittadini che possano avere un qualche interesse per le problematiche della categoria. Per tale attività sono stati predisposti alcuni specifici programmi da trasmettere via telesoftware, soprattutto dedicati ai bambini.

Molto positiva è stata, invece, l’evoluzione delle relazioni tra l’UICI e l’ABI, l’Associazione Bancaria Italiana anch’essa premiata con il Premio Braille, che rappresenta, direttamente o indirettamente, la totalità delle aziende di credito italiane, o operanti in Italia, e la parte più significativa degli intermediari finanziari. 

Sulla base del Protocollo d’Intesa tra l’ABI e l’UICI, sottoscritto nel 2013, destinato a favorire la massima accessibilità dei non vedenti alle strutture, ai prodotti e ai servizi bancari, si è iniziato a progettare e realizzate, in via sperimentale, iniziative formative a favore dei lavoratori non vedenti del settore, visite nelle filiali per verificare l’effettiva fruibilità da parte degli utenti, ciechi e ipovedenti, delle strutture dedicate (percorsi attrezzati, parcheggi riservati, ecc.), delle strumentazioni innovative (token, bancomat, totem, dispositivi di prenotazione, ecc.) e dei prodotti creati per specifiche esigenze.

Intanto, è stato messo a punto ed inviato a tutte le aziende bancarie un Decalogo delle regole di comportamento da tenere in presenza di clienti bancari, non vedenti, ipovedenti o mal vedenti.

Coerentemente con quanto sopra descritto, si è scelto di realizzare un progetto sperimentale dalla forte valenza sociale, definito “collaudo civico”. 

Il progetto infatti si basa sul diretto coinvolgimento di persone non vedenti o ipovedenti in attività di test di terminali ATM e POS messi a disposizione da due dei principali player del settore - NCR (National Cash Register) ed INGENICO. 

Il senso di tale metodologia è essenzialmente quello di raccogliere, in base all’esperienza e al punto di vista specifico delle persone che si trovano ad utilizzare i macchinari e a seguire i conseguenti processi, gli elementi positivi e le criticità riscontrate durante i test. Il contributo dei rappresentanti dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e il confronto di merito con i rappresentanti delle Aziende produttrici, è stato quindi fondamentale per la buona riuscita dell’iniziativa. 

Il progetto è stato realizzato sotto il coordinamento dell’Ufficio Rapporti con i Consumatori dell’ABI in stretto raccordo con il Consorzio BANCOMAT®, con obiettivo di individuare gli interventi utili a rendere i macchinari e i sistemi applicativi oggetto dei test ancora più accessibili e più fruibili da parte delle persone con disabilità visiva. 
Le indicazioni ottenute sono state quindi veicolate agli operatori del settore nell’ambito di specifiche Linee Guida. 

L’attività di sperimentazione e di test sugli ATM si è svolta prima su macchinari abilitati alla sola operazione di prelievo e in un secondo tempo macchinari ATM abilitati alle altri funzioni (es. deposito contante, versamento assegni ecc.).

L’attività di test su POS si è svolta presso la sede della INGENICO ITALIA S.p.A., dove si è proceduto alla sperimentazione del Mobile POS simulando la procedura che dovrebbe seguire un esercente non vedente che intenda ricevere un pagamento tramite POS, attività giudicata dall’UICI particolarmente critica.

In sintesi, l’attività progettuale ha permesso di individuare, in entrambi gli interventi effettuati, le soluzioni idonee a risolvere i gravi problemi evidenziati dai rappresentanti dell’UICI e, soprattutto, ad indicare gli accorgimenti adottabili in sede sia di aggiornamento che di progettazione dei macchinari e dei software presi in considerazione dall’iniziativa.

In generale, merita di essere citata l’iniziativa “Pillole di sicurezza in caso di terremoto”.

Infatti, visti i continui episodi di terremoto che si stanno verificando su tutto il territorio nazionale, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha ritenuto importante affrontare, per la prima volta, il problema della sicurezza dei ciechi e degli ipovedenti e, perciò, ha portato a conoscenza alcune buone prassi, in caso di eventi sismici. 

In merito alla applicazione delle norme che disciplinano l’etichettatura in braille dei prodotti dettate dal decreto del Ministro della sanità 24 ottobre 1997, oltre alla consueta attività di informazione e consulenza alle aziende con pareri sull’ortografia e sulla conformità alle prescrizioni, concernenti diametro, spessore e spaziatura dei punti braille, va ricordata l’indagine condotta in collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna di Studi Universitari e di Perfezionamento di Pisa che ha visto anche una ricerca dell’Istituto di Diritto, Politica e Sviluppo (DIRPOLIS), che mira a definire un sistema di etichettatura, accessibile ai consumatori ipovedenti e non vedenti, da apporre sulle confezioni dei prodotti agroalimentari.
Grazie alla stretta collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, il gruppo di ricerca ha elaborato un questionario al fine di comprendere le esigenze, le abitudini e le opinioni dei consumatori ipovedenti e non vedenti. La sua compilazione aiuterà ad individuare le pratiche e le modalità più efficaci per agevolare l’accesso alle informazioni sui prodotti alimentari. 
È proseguita la collaborazione con l’Automobile Club d’Italia, finalizzata al rilascio, ai Soci UICI interessati all’offerta, di “ACI…inoltre”, la tessera che il Club, nell’ambito delle proprie attività per il sociale, riserva alle persone con disabilità. 

La specialità della card sta nel fatto che:

· chi ne è titolare beneficia di quasi l’intera gamma dei servizi erogati dall’ACI (soccorso stradale e traino, assistenza tecnica, assistenza sanitaria, tutela legale, servizi di informazione, accesso al circuito commerciale “Show your card”, ecc.), al costo annuo di 66,00 euro;

· tutti i benefit, che valgono per il titolare di “ACI…inoltre”, valgono anche per una seconda persona;

· la tessera è distribuita attraverso le Associazioni di e per persone con disabilità.

Purtroppo,. Il Club, infatti, sta ancora adeguando le regole di accesso e di fruizione dei vantaggi riservati ai titolari di “ACI…inoltre”, così da consentire ai Soci UICI di godere di tutti i servizi inclusi nell’offerta.

Numerose e varie sono state le attività che l’UICI ha destinato ai soci e, in generale alle persone cieche ed ipovedenti, per incoraggiarne la vita di relazione.

In primo luogo, si è sostenuta la partecipazione associativa, rispondendo, con puntualità, a tutti i quesiti posti e intervenendo, in rappresentanza dei soci che hanno lamentato irregolarità nell’erogazione dei servizi di assistenza, presso i competenti uffici dell’ENAC, organismo responsabile dell’applicazione del Regolamento (CE) 1107/2006, relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo. 

In tale ambito l’UICI ha partecipato, su richiesta dell’Unione Europea dei Ciechi, alla diffusione di un questionario che servirà a realizzare uno studio a livello europeo nel quadro del progetto FastPass (https://www.fastpass-project.eu/) per la progettazione dei varchi e dei processi di controllo di frontiera automatizzati presso gli aeroporti. Una sezione di questo progetto si occupa, infatti, di capire se i passeggeri con disabilità sono interessati a utilizzare i varchi automatici e cosa pensano dell’assistenza presso gli aeroporti europei. I ricercatori faranno poi avere i risultati dello studio alle associazioni che hanno partecipato alla ricerca.
In secondo luogo, è stata data evidenza alle misure, statali e regionali, e alle promozioni commerciali, riconducibili a politiche di inclusione sociale. 

In tale ambito è stato dato particolare risalto alle seguenti iniziative.

· Gli sconti per l’acquisto di vetture entro la rete concessionaria Fiat - Lancia - Alfa Romeo - Fiat Professional.

· La creazione della nuova banconota da 20 euro, serie “Europa”, uscita il 25 novembre, per la quale (cfr. infra Sezione Informazione) è stata messa in onda su Slashradio una trasmissione realizzata in partnership con la Banca d’Italia martedì 24 novembre e, successivamente, una conferenza stampa per la presentazione della nuova banconota tenutasi il 9 dicembre 2015. La trasmissione, condotta da Luisa Bartolucci, ha visto la partecipazione di funzionari della Banca d’Italia delle Divisioni Qualità della Circolazione e Analisi della Contraffazione (servizio Cassa Generale) e Stampa (Servizio Banconote). Come si ricorda, le banconote della seconda serie denominata “Europa” hanno gli stessi disegni e gli stessi colori  delle banconote della prima serie, ispirata al tema “Epoche e stili”. Presentano, tuttavia, delle caratteristiche di novità, frutto dei progressi realizzati nel campo della sicurezza della cartamoneta, che permetteranno di ridurre il rischio della contraffazione. Inoltre, per facilitare gli ipovedenti, sul fronte delle banconote, le cifre, che indicano il valore in euro dei biglietti, saranno realizzate a dimensioni ingrandite e i biglietti di taglio vicino avranno colori contrastanti; Per agevolare i non vedenti, le banconote avranno dimensioni diverse, a seconda del taglio, e lungo i bordi recheranno impressi, in tutti i tagli della seconda serie, degli elementi a rilievo, percepibili al tatto.

· L’elaborazione del nuovo pass europeo per disabili. Il Cude, o Contrassegno unificato disabili europei, ha validità quinquennale, riporta sul fronte il numero di identificazione, la data di scadenza, i dati dell’Ente rilasciante e l’indicazione “parcheggio per disabili” scritta in 20 lingue, e reca solo sul retro, a tutela della privacy, la fotografia e la firma del titolare.
· Rapporti di collaborazione con Expo 2015 per rendere accessibile le strutture espositive anche attraverso l’installazione di percorsi tattilo-plantari di ultima generazione.

Inoltre, sono state promosse le seguenti iniziative e manifestazioni.

· L’attivazione della mailing list sportetempoliberouici. Moderata dal Coordinatore della Commissione nazionale per la promozione dello sport e delle attività per il tempo libero, la lista nasce come vetrina di eventi sportivi e manifestazioni per il tempo libero e come luogo di discussione dei principi, dei criteri e delle regole di attività, giochi e discipline.

· L’edizione del Raid Ciclistico in Tandem, già ricordata nella sezione dedicata all’Organizzazione.

· Il Campionato Nazionale di Scopone Scientifico, aperto a coppie di giocatori, costitute da uno o due Soci UICI ed articolato in fasi provinciali, regionali e nazionali. 

· La celebrazione della Giornata del Cane Guida, già descritta nella sezione Organizzazione. 

· Il seminario internazionale on-line sull’accessibilità degli ascensori in collaborazione con l’Unione Europea dei Ciechi (E.B.U.), tenutosi il 25 giugno.

· Progetto ACT – ACcessible Theatre. Lettura, teatro e disabilita’ visiva Fondazione LIA, Libri Italiani Accessibili, con la collaborazione di Fondazione Teatro Piemonte Europa, e con il sostegno di Fondazione CRT, Cassa di Risparmio di Torino, per coniugare la passione per la lettura, il teatro e le nuove tecnologie.
LAVORO E PREVIDENZA

In questa sezione vengono trattati insieme sia i problemi riguardanti la formazione professionale, sia quelli concernenti il collocamento obbligatorio sia, infine, i problemi connessi con il trattamento di pensione contributiva e, in particolare, dei requisiti di accesso alla pensione di anzianità, nonché con il beneficio di 4 mesi di anzianità figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto, previsto dalle leggi 113/85 (articolo 9, comma 2) e 120/91 (articolo 2).

- Lavoro

Già dalla fine del 2011 tutta la dirigenza associativa, sia nazionale che locale, ha deciso di dichiarare ufficialmente lo stato d’emergenza del lavoro dei ciechi, ponendo in essere una serie di iniziative volte a far emergere il più possibile le relative problematiche.

Le manifestazioni organizzate hanno voluto dimostrare la rabbia e l’indignazione dei ciechi e degli ipovedenti che da più di dieci anni aspettano una soluzione ai problemi occupazionali senza avere risposte di alcun tipo.

A tale scopo, l’Unione ha posto in essere una serie di interventi mirati a difendere il diritto al collocamento obbligatorio dei non vedenti, soprattutto nei casi in cui le inadempienze datoriali non vengano sanzionate dalle autorità istituzionali preposte, operando una vasta sensibilizzazione nei confronti dei Centri per l’Impiego per segnalare loro eventuali inadempienze e richiedendone una sollecita soluzione.

Va ricordato che negli ultimi anni, secondo il rapporto Isfol che ricostruisce i punti salienti della programmazione europea 2007-2013, studiata per avvicinare tutti i Paesi agli obiettivi di Lisbona, non si sono mai avuti in Italia così tanti disabili iscritti agli elenchi unici provinciali del collocamento: una cifra che supera le 700.000 unità complessive. Inoltre, anche la Settima Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge n. 68/1999 fotografa una realtà alle prese con una pesante crisi occupazionale, dalla quale deriva una mancata copertura pari a 109.005 assunzioni su una disponibilità complessiva di 275.726 posti, corrispondente ad una percentuale di evasione prossima al 40 per cento.

Ciò non di meno si è dovuto riscontrare che presso alcuni Centri per l’Impiego le operazioni di trattamento dei dati relativi all’elenco anagrafico dei lavoratori disabili subiscono dei ritardi ingiustificabili (a volte di anni), a dispetto di una tempistica cogente fissata dai regolamenti organizzativi in materia di collocamento al lavoro ed avviamento al lavoro, cui ogni Centro per l’Impiego deve attenersi.

Le linee direttive adottate dall’Unione per fronteggiare tali problematiche si possono così riassumere: 

· reclamare il diritto al lavoro dei ciechi e degli ipovedenti, garantito dalla Costituzione e ribadito dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità;

· sottolineare con forza la necessità delle leggi speciali per il collocamento dei ciechi e degli ipovedenti, legittimate dal fatto che i condizionamenti della cecità riducono notevolmente le loro possibilità lavorative; 

· ottenere che siano rese fruibili le tre nuove professioni lavorative per i ciechi e gli ipovedenti previste dal decreto 10.1.2000 e dal successivo D.M. 11.7.2011 sull’operatore segretariale, estendendo a questi nuovi lavoratori gli stessi diritti e doveri previsti per gli operatori telefonici dalla Legge 113/85; 

· proporre al Ministero del Lavoro, in forza della Legge 144/99, nuove ipotesi di attività lavorative da aggiungere alla figura di perito fonico, già definita attraverso un corso di formazione professionale organizzato dall’I.Ri.Fo.R. e dalla Università di Reggio Calabria.

La strategia operativa non si è certamente limitata a questo.

Tra le categorie più colpite ci sono i centralinisti telefonici non vedenti, nonostante le leggi speciali a loro tutela, a causa della mancata copertura dei posti operatore, fenomeno piuttosto diffuso pur trattandosi di personale spesso altamente professionalizzato. 

È stata condotta un’indagine, della durata di 3 mesi, che ha coinvolto 103 Sezioni territoriali dell’Unione, e i risultati sono stati pubblicati il 15 gennaio 2015.

Le Sezioni UICI hanno risposto all’indagine dopo aver acquisito dati ed informazioni necessarie da parte di 100 Centri provinciali per l’Impiego. 
Su tali basi è stato elaborato un sistema di valutazione articolato su due livelli:

· 1° livello: rilevazione diretta di informazioni sui centralinisti telefonici iscritti nelle liste speciali, in cerca di una occupazione (numero e provenienza geografica della residenza)

· 2° livello: rilevazione amministrativa sui fattori che possono essere associati alle migliori e peggiori prassi invalse dai singoli servizi per l’impiego. Oltre al numero degli iscritti nelle liste speciali, le Sezioni UICI hanno anche raccolto informazioni sulla cadenza di aggiornamento delle liste stesse, sui parametri adottati per la composizione della graduatoria degli aventi diritto, sulle prospettive del mercato del lavoro e sui tempi decorrenti dal momento dell’iscrizione per limitare la cosiddetta “fuga”, specie dal Sud verso il Nord e Nord-Est d’Italia.

Sono qui riassunti i risultati emersi nel corso dell’indagine.
Figura 1
	Regione
	Provincia
	Numero di centralinisti non vedenti Totali
	Extraregionali

	Abruzzo
	Chieti
	0
	0

	
	L’Aquila
	3
	1

	
	Pescara
	2
	2

	
	Teramo
	5
	1

	Basilicata
	Matera
	6
	0

	
	Potenza
	8
	3

	Calabria
	Catanzaro
	21
	2

	
	Cosenza
	27
	0

	
	Crotone
	16
	0

	
	Reggio Calabria
	9
	0

	
	Vibo Valentia
	21
	0

	Campania
	Avellino
	14
	0

	
	Benevento
	5
	0

	
	Caserta
	25
	0

	
	Napoli
	53
	0

	
	Salerno
	29
	3

	Emilia Romagna
	Bologna
	26
	13

	
	Ferrara
	10
	4

	
	Forlì
	17
	10

	
	Modena
	20
	11

	
	Parma
	22
	15

	
	Piacenza
	14
	10

	
	Ravenna
	14
	8

	
	Reggio Emilia
	9
	2

	
	Rimini
	10
	7

	Friuli Venezia Giulia
	Gorizia
	6
	1

	
	Pordenone
	3
	1

	
	Trieste
	6
	2

	
	Udine
	8
	6

	Lazio
	Civitavecchia
	Graduatoria di Roma

	
	Frosinone
	17
	5

	
	Latina
	6
	5

	
	Rieti
	4
	1

	
	Roma
	62
	19

	
	Viterbo
	13
	6

	Liguria
	Chiavari
	Graduatoria di Genova

	
	Genova
	32
	15

	
	Imperia
	5
	0

	
	La Spezia
	4
	2

	
	Savona
	7
	5

	Lombardia
	Bergamo
	4
	1

	
	Brescia
	6
	3

	
	Como
	9
	8

	
	Cremona
	6
	5

	
	Lecco
	7
	6

	
	Lodi
	10
	8

	
	Mantova
	5
	3

	
	Milano
	66
	33

	
	Monza
	3
	0

	
	Pavia
	18
	12

	
	Sondrio
	3
	1

	
	Varese
	11
	3

	Marche
	Ancona
	0
	0

	
	Ascoli Piceno
	9
	0

	
	Macerata
	2
	0

	
	Pesaro Urbino
	19
	6

	Molise
	Campobasso
	7
	0

	
	Isernia
	5
	0

	Piemonte
	Alessandria
	2
	1

	
	Asti
	3
	2

	
	Biella
	3
	0

	
	Cuneo
	3
	0

	
	Novara
	3
	1

	
	Torino
	14
	6

	
	Vercelli
	6
	6

	Puglia
	Bari
	17
	3

	
	Barletta
	3
	1

	
	Brindisi
	4
	2

	
	Foggia
	5
	1

	
	Lecce
	16
	3

	
	Taranto
	11
	1

	Sardegna
	Cagliari
	28
	0

	
	Nuoro
	0
	0

	
	Oristano
	1
	0

	
	Sassari
	11
	0

	Sicilia
	Agrigento
	21
	1

	
	Caltanissetta
	25
	0

	
	Catania
	41
	0

	
	Enna
	24
	0

	
	Messina
	39
	0

	
	Palermo
	84
	0

	
	Ragusa
	28
	0

	
	Siracusa
	27
	0

	
	Trapani
	49
	0

	Toscana
	Arezzo
	7
	7

	
	Firenze
	8
	0

	
	Grosseto
	2
	1

	
	Livorno
	12
	10

	
	Lucca
	2
	0

	
	Massa Carrara
	N.C.
	N.C.

	
	Montecatini
	Graduatoria di Pistoia

	
	Pisa
	24
	21

	
	Pistoia
	8
	3

	
	Prato
	8
	4

	
	Siena
	0
	0

	Trentino Alto Adige
	Bolzano
	1
	0

	
	Trento
	6
	0

	Umbria
	Perugia
	14
	13

	
	Terni
	5
	4

	Valle D’Aosta
	Aosta
	0
	0

	Veneto
	Belluno
	7
	4

	
	Padova
	11
	3

	
	Rovigo
	2
	0

	
	Treviso
	12
	6

	
	Venezia
	8
	4

	
	Verona
	12
	7

	
	Vicenza
	3
	0


Figura 2

	Regione


	Numero di centralinisti non vedenti Totali
	Extraregionali

	Abruzzo
	10
	4

	Basilicata
	14
	3

	Calabria
	94
	2

	Campania
	126
	3

	Emilia Romagna
	142
	80

	Friuli Venezia Giulia
	23
	10

	Lazio
	102
	36

	Liguria
	48
	22

	Lombardia
	148
	83

	Marche
	30
	6

	Molise
	12
	0

	Piemonte 
	34
	16

	Puglia
	56
	11

	Sardegna
	40
	0

	Sicilia
	338
	1

	Toscana
	72
	46

	Trentino alto Adige
	7
	0

	Umbria
	19
	17

	Valle D’Aosta
	0
	0

	Veneto
	55
	24

	
	
	

	Totale
	1370
	364


La Figura 3 illustra in valori assoluti il trend della distribuzione degli iscritti all’Albo professionale per area geografica per gli anni 2013 e 2014. I dati relativi al 2013 sono tratti dalla Settima Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, N. 68 alla pagina 74 (Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Elaborazioni Isfol).
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La lettura dei dati rilevati ha confermato un quadro allarmante. 

Si vuole quindi sottolineare l’esigenza di conoscere dal Ministero del Lavoro se non ritenga necessario adottare opportune misure omogenee per la composizione da parte dei Centri per l’impiego della graduatoria dei centralinisti non vedenti ex Legge N. 113/1985, anche al fine di razionalizzare e uniformare le procedure e i tempi di avviamento al lavoro di chi è regolarmente iscritto in cerca di occupazione.
In considerazione di tali criticità, la Presidenza Nazionale ha deciso di intervenire con l’autorità che le normative in vigore conferiscono all’Unione, rafforzando i contatti con la Direzione Generale dell’Attività Ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, istituita col D.lgs. n. 124/2004, per denunciare le principali situazioni di criticità e richiedendo ai Centri per l’Impiego di operare sollecitamente un più puntuale controllo sulle liste speciali dei lavoratori disabili e, per i centralinisti telefonici non vedenti, sull’albo professionale, per garantire al meglio la regolarità di composizione della graduatoria in essere dei candidati per ciascun tipo di classe e di concorso.

In particolari circostanze il reiterato silenzio delle istituzioni coinvolte ha condotto alla necessità di richiedere – tramite interventi ad hoc sul territorio – soluzioni operative più stringenti per la composizione delle graduatorie del collocamento obbligatorio, secondo parametri di valutazione omogenei.

Tutte le strutture periferiche dell’Associazione sono state impegnate sul territorio a segnalare eventuali inadempienze da parte dei locali Centri per l’Impiego e ad agire di concerto con gli organi nazionali.

Di fronte a giustificazioni incentrate sulla comprimibilità dei costi del personale da parte dei datori di lavoro reticenti a rispettare le quote d’obbligo, è stata rappresentata la necessità di agire sulla base della vigente deroga al blocco delle assunzioni, facendo leva sulla titolarità di intervento che l’Unione ha nel campo del collocamento mirato dei centralinisti non vedenti, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 778/1960 (ribadito dal comma 3 art.1 della Legge n. 68/1999). 

Si ricorda anche che, in recepimento della volontà del Legislatore, le competenti autorità pubbliche, quali, ad esempio, la Ragioneria Generale dello Stato
, il Dipartimento della Funzione Pubblica
, e la Direzione Generale per le Politiche dei Servizi per il Lavoro
 hanno assunto posizioni dirimenti per quanto attiene alle spese riferite ai dipendenti appartenenti alle categorie protette, ribadendo che le dinamiche inerenti alle suddette categorie vanno neutralizzate tanto in uscita quanto in entrata da misure di contenimento delle spese, ovviamente nel solo limite della copertura della quota d’obbligo. 
Anche dal punto di vista giurisprudenziale, ampia è la documentazione di tenore positivo in merito alla questione rinvenibile nella banca dati del Controllo della Corte dei Conti
.

Da un punto di vista giurisprudenziale, la Corte di Cassazione, con una serie di sentenze, ha confermato e avvalorato la tesi secondo cui, ai sensi della Legge n. 113/1985, art. 5 comma 3, spetta alla TELECOM Italia S.P.A., e non alla controparte datoriale, confermare l’esistenza di un centralino assoggettabile agli obblighi previsti dalla L. n. 113 del 1985 con posto operatore per non vedente. Ed è sempre in capo alla TELECOM l’onere di verificare le funzionalità dei centralini in funzione presso datori di lavoro pubblici e privati, assoggettabili agli obblighi previsti dalla normativa vigente, sulla base delle norme dettate dal Comitato Elettrotecnico Italiano (C.E.I – norme 103), nonché dal già Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, per il tramite dell’Istituto superiore delle poste e delle telecomunicazioni, norme diramate, poi, dal Ministero del Lavoro con circolare N. 88/86 del 21 luglio 1986
.

In sede di giudizio di Cassazione, è stato confermato, infatti, l’obbligo per i datori di lavoro pubblici e privati di assumere centralinisti telefonici non vedenti, per i quali le norme tecniche prevedano l’impiego di uno o più posti di operatore, <a nulla rilevando se tale centralino telefonico potesse funzionare manualmente o potesse gestire il traffico telefonico attraverso sistemi di collegamento automatici o se il funzionamento dello stesso fosse estremamente semplice.

In particolare, si fa riferimento alla sentenza 16-09-2015, n. 18153 della Cassazione civile, Sezione Lavoro, nella quale il Giudice ha dato ragione all’Unione Italiana Ciechi e alla Telecom Italia <che aveva confermato “l’esistenza presso l’istituto appellante di un centralino assoggettabile agli obblighi previsti dalla L. n. 113 del 1985 con posto per operatore non vedente”>).

Azione legisativa
A livello legislativo, come già riferito nella Sezione dedicata ai rapporti con il Parlamento, continua l’iter della riforma della Legge n. 113/1985 con la discussione, in Comitato Ristretto della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, del disegno di Legge A.C. 1779 e abbinati.

È stato, altresì, presentato in Commissione Lavoro della Camera dei Deputati l’Atto Camera 1815 sulla disciplina della figura dell’operatore del benessere e della salute non vedente. Su tale delicato argomento l’Unione è in contatto con i Ministeri della Salute e del Lavoro e delle Politiche Sociali attraverso un tavolo tecnico di confronto, per valutare l’opportunità di proporre, per via amministrativa, un percorso alternativo che cerchi di far fronte alla confusione ingeneratasi negli anni nei settori della fisioterapia e della massofisioterapia, sulle norme che disciplinano l’occupazione e l’esercizio dei professionisti minorati della vista.

Continua l’ampia pubblicità attraverso i canali di informazione dell’Unione su concorsi ed avvisi di avviamento al lavoro per persone con disabilità, accordando maggiore visibilità a quelli riservati alle persone minorate della vista in cerca di una occupazione.

Tramite la rubrica “Parla con l’Unione” sono state inserite in palinsesto trasmissioni a tema sui disabili e l’importanza del lavoro come strumento di inclusione sociale.

Centralinisti

Come già accennato, l’Unione è intervenuta in più occasioni nei confronti del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per affrontare aspetti problematici inerenti alle procedure di collocamento al lavoro dei ciechi e degli ipovedenti.

In primo luogo, per esplicitare nel dettaglio le problematiche connesse alle procedure di collocamento obbligatorio dei centralinisti non vedenti in modo da risolvere definitivamente e univocamente la questione dell’esatta individuazione dei presupposti dell’assunzione di un centralinista telefonico non vedente. 
In secondo luogo per verificare se ci fossero gli estremi di legge per l’assunzione di centralinisti non vedenti presso alcune amministrazioni pubbliche e talune aziende private, dove risultano vacanti da tempo i posti operatori.

A tale riguardo, gli uffici della Presidenza Nazionale hanno agito in sinergia con le strutture territoriali dell’Associazione che interagiscono costantemente con gli enti locali competenti per territorio sulla base delle seguenti linee guida:

· promuovere un’azione di sensibilizzazione nei confronti dei datori di lavoro pubblici e privati, perché l’evoluzione tecnica non vada ad inficiare la considerazione estensiva del concetto di posto operatore che, nel tempo, si è andato evolvendo;

· incentivare la collaborazione con l’I.Ri.Fo.R., nella sua qualità di ente di formazione accreditato, per la riqualificazione professionale del personale non vedente (ex D.M. 10.1.2000 e relative figure equipollenti e successivo D.M. 11.7.2011);

· operare nei confronti dei Centri Provinciali per l’Impiego, per richiedere un più puntuale aggiornamento degli elenchi del collocamento obbligatorio dei portatori di handicap per garantire al meglio la giusta permanenza, l’aggiornamento e le eventuali nuove inclusioni, per ciascun tipo di classe e di concorso;

· raccogliere informazione sui tempi di uscita dal servizio dei centralinisti non vedenti prossimi al pensionamento, così da agevolare l’allocazione allo stesso posto operatore rimasto vacante di altro centralinista non vedente disoccupato. 

Va anche ricordato che in più occasioni sono pervenute all’Unione segnalazioni da parte di centralinisti non vedenti che si sono visti negare dai propri datori di lavoro la corresponsione dell’indennità di mansione nei giorni di permesso fruito per se stessi ai sensi della Legge n. 104/1992. 

Al riguardo, sulla base di un’interpretazione analogica delle norme, è stato confermato che, ai fini del pagamento dell’indennità di mansione, possono essere calcolati, tra i giorni da valutare come presenze di servizio, oltre ai casi previsti dalla Legge n. 113/85, anche quelli dell’art. 33 L. n. 104/92, in quanto rispondenti alla medesima ratio che giustifica i casi di assenza retribuita già espressamente contemplati dall’art. 9 L. 113/1985.

Infine, l’indennità di mansione deve essere computata anche in sede di calcolo della indennità di buonuscita (TFR).

Interventi a difesa dell’indennità di mansione sono stati portati avanti dell’Unione circa la questione, sorta con il Ministero della Difesa, per il mancato pagamento dell’indennità di mansione in favore dei centralinisti non vedenti dipendenti del dicastero nei giorni di assenza per congedo ordinario e permessi ex Legge 104/1992, art. 33, comma 6. Un successo di notevole portata, visto che la proposta di accordo contrattuale integrativo, che limitava appunto il pagamento di tale emolumento nei giorni di assenza per ferie e per legge n. 104/1992, era stato firmato da tutte le sigle sindacali. 

Tramite una azione concertata tra Sede Centrale e strutture periferiche dell’Unione, una volta acquisiti i parere favorevoli del Dipartimento per la Funzione Pubblica e della Ragioneria Generale dello Stato, su interpello da parte dell’Unione, il Ministero della Difesa ha proceduto, nei confronti di tutti i dipendenti centralinisti non vedenti a cui era stata revocata, al pagamento dell’indennità di mansione, anche nei giorni di assenza per fruizione dei congedi per ferie e permessi, provvedendo al recupero dei ratei maturati e non corrisposti.

Fisioterapisti

Il risultato di maggiore rilievo per tale categoria si è verificato quando il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha finalmente accolto le richieste dell’Unione e ha chiarito, in modo definitivo
, che è ammessa l’iscrizione dei fisioterapisti non vedenti all’Albo professionale nazionale dei terapisti della riabilitazione non vedenti.

In una apposita circolare direttoriale è formalmente stabilito che, essendo confluita la figura professionale del terapista della riabilitazione in quella del fisioterapista, potranno essere iscritti nell’Albo professionale nazionale di cui alla legge 11 gennaio 1994, n. 29 i fisioterapisti non vedenti che ne facciano richiesta e precisamente sia i fisioterapisti non vedenti che hanno conseguito il diploma di laurea sia i terapisti della riabilitazione non vedenti, purché abbiano conseguito il relativo titolo prima dell’entrata in vigore della legge 26 febbraio 1999, n. 42. Il provvedimento renderà più semplice ai nostri fisioterapisti la ricerca di lavoro, che oggi, purtroppo, è particolarmente ardua.

In tutto il periodo in questione è stato chiesto al Ministro della Salute e al Presidente della Commissione Sanità della Conferenza Stato Regioni l’urgente apertura di un confronto sulle questioni connesse all’inquadramento delle figure del massaggiatore, del massofisioterapista, del terapista della riabilitazione e della nuova figura di operatore del benessere.

L’iniziativa appoggiata dalle maggiori sigle sindacali è conseguita alla presa di posizione comune dell’Associazione Italiana dei Fisioterapisti (AIFI), della Federazione Nazionale dei Collegi dei Massofisioterapisti (FNCM) e dell’Unione che hanno rappresentato la necessità di ottenere la soppressione dei corsi, attivati all’interno dei sistemi formativi regionali per il conseguimento delle qualifiche abilitanti all’esercizio delle professioni di massaggiatore, massofisioterapista e terapista della riabilitazione, mediante l’abrogazione delle leggi istitutive di dette professioni.

La cassazione di norme, disciplinanti attività che, nell’ordinamento previgente al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, erano definite professioni ed arti sanitarie ausiliare e che, nell’ordinamento scaturito dal medesimo decreto, non sono più, in alcun modo, riconducibili all’area sanitaria, è, infatti, essenziale per evitare che risorse quanto mai preziose vengano malaccortamente impiegate nella formazione di figure difficilmente collocabili, posto che la formazione del personale infermieristico, tecnico e della riabilitazione avviene in sede ospedaliera, attraverso corsi di livello universitario. 

Si continua a chiedere, quindi, che la figura del massofisioterapista venga equiparata all’operatore del benessere e che sia prevista una corsia preferenziale all’interno dei meccanismi del collocamento mirato previsto dalla Legge 68/1999 (quali, ad es., le convenzioni di inserimento lavorativo).

Secondo l’Unione è, inoltre, iniquo che un percorso formativo, che l’evoluzione ordinamentale ha precluso alle persone cieche, rimanga nell’offerta di un sia pur ridotto numero di Regioni.

- Previdenza

L’Unione ha fornito opportuni chiarimenti sui requisiti previsti per accedere al pensionamento secondo le modalità del trattamento anticipato di anzianità valevole per tutti i lavoratori, compresi i non vedenti, e quelle della vecchiaia agevolata, riservata, invece, ai soli lavoratori non vedenti.

In primo luogo, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere da tale data, la quota di pensione corrispondente a tali anzianità sarà calcolata solo secondo il sistema di calcolo contributivo puro.

Lo stesso legislatore ha ribadito la possibilità per il lavoratore di richiedere la certificazione ai fini del diritto all’accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità. Pertanto, l’Unione ha provveduto a consigliare ai lavoratori non vedenti che hanno raggiunto il diritto alla pensione di richiedere al proprio ente previdenziale la certificazione del diritto a pensione (di cui all’art. 1, commi da 3 a 5, della Legge 243/2004), unitamente al prospetto economico sull’importo di pensione che, per i non vedenti, deve essere comprensivo degli abbuoni figurativi.

Ciò per una serie di motivi, primo fra tutti quello di avere in questo modo la certezza di aver raggiunto i requisiti per la pensione. Certezza che solo l’ente previdenziale, e non il datore di lavoro, può garantire, perché l’istituto dispone della reale situazione contributiva dei lavoratori interessati. Con la certificazione del diritto a pensione, i lavoratori che restano in servizio non subiranno gli effetti di eventuali successive modifiche legislative.

Si fa presente, però, che, con l’entrata in vigore della riforma pensionistica, una serie di problemi applicativi si sono imposti all’attenzione dell’Unione, per una piena tutela degli interessi materiali e morali dei lavoratori non vedenti.

È diventato, infatti, imperativo definire con chiarezza il problema del computo economico dell’anzianità figurativa prevista dalle leggi nn. 113/1985, art. 9, comma 2, e 120/1991, art. 2, che, non rientrando nel montante contributivo e, quindi non valendo per il trattamento finale, rischia di trasformarsi in un consistente danno economico per gli stessi lavoratori.

Infatti, in assenza di tale adeguamento del sistema di calcolo, che attualmente prende in considerazione solo i contributi effettivamente versati, i lavoratori ciechi ed ipovedenti, potendo beneficiare di norme che ancora consentono un pensionamento anticipato (è fatto salvo il diritto di richiedere i 4 mesi di anzianità figurativa per ogni anno di lavoro svolto come non vedente), nel prossimo futuro si vedranno corrispondere trattamenti di pensione estremamente bassi, in alcuni casi molto vicini al minimo della pensione sociale.

Per risolvere il problema causato dalla mancata incidenza, a livello economico, della maggiorazione figurativa in sede di calcolo contributivo, come già riferito in precedenza, l’Unione ha inserito una apposita norma nel disegno di legge A. C. n. 1779 di riforma della Legge n. 113/1985, non apparendo risolvibile la questione da un punto di vista amministrativo.

Peraltro, va segnalato, che la recente riforma ha comportato una piccola ma significativa novità sulla strada dell’eliminazione di ostacoli e barriere per chi ha versato, nel corso della sua vita lavorativa, i contributi in più fondi pensionistici. È stato infatti eliminato il vincolo che impediva l’utilizzo di questi contributi per ottenere la pensione in regime di totalizzazione quando questi contributi erano inferiori ad un triennio. D’ora in poi, sarà possibile totalizzare i contributi senza alcun limite anche se si trattasse di un solo contributo settimanale.

Altri dubbi sono emersi sulla validità dei permessi ex legge n. 104/1992, art. 33, comma 3, per l’assistenza a familiari disabili gravi ai fini del calcolo dell’anzianità figurativa.
La Direzione Generale INPS, con nota di riscontro all’Unione, ha assicurato di aver provveduto a fornire apposite istruzioni alle proprie strutture territoriali, <al fine di uniformare, sul territorio nazionale, l’applicazione delle suddette disposizioni inerenti al trattamento pensionistico dei lavoratori non vedenti>, per evitare l’insorgenza di possibili contestazioni, come già accaduto in passato, tra i lavoratori non vedenti e le sedi INPS locali resistenti a riconoscere norme di maggior favore in tale ambito.

Infine, è stata data, volta per volta, ampia informazione sulle sei procedure di salvacondotto riservate dall’INPS, d’intesa con il Ministero del Lavoro, ai lavoratori c.d. “esodati”, con specifico riferimento alla sfera della disabilità. 

PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI

In questa sezione vengono riportate le attività relative alle procedure di riconoscimento della minorazione visiva e di erogazione delle provvidenze economiche in favore dei non vedenti da parte dello Stato, ora di competenza dell’INPS. 

Rapporti con l’INPS - Verifiche

Come è noto, il decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012, c.d. decreto semplificazioni, convertito con Legge 4 aprile 2012, n. 35, ha introdotto numerose disposizioni che interessano il funzionamento della Pubblica Amministrazione e, fra esse, nell’art. 16 (commi 1-4) ve ne sono alcune che toccano da vicino la materia pensionistica, di particolare interesse per le persone disabili.

Infatti, il decreto ha individuato alcune misure per la semplificazione dei flussi informativi in materia di interventi e servizi sociali, del controllo della fruizione di prestazioni sociali agevolate, per lo scambio dei dati tra Amministrazioni, nonché in materia di contenzioso previdenziale, individuando l’INPS quale soggetto al quale dovranno pervenire, da parte degli enti erogatori degli interventi e dei servizi sociali, le informazioni sui beneficiari e sulle prestazioni sociali stesse.

Lo scopo del legislatore è stato quello di creare una base unitaria di dati funzionale a scambi, analisi e studi mirati, monitoraggio, elaborazione e programmazione integrata delle politiche socio-sanitarie e di rendere più efficiente ed efficace la circolarità di tale flussi informativi.

Peraltro, il luogo di destinazione di tali informazioni è il Casellario dell’Assistenza, introdotto dall’art. 13, D. L. n. 78/2010, volto proprio alla raccolta, alla conservazione e alla gestione dei dati, dei redditi e di altre informazioni relative ai soggetti aventi titolo alle prestazioni di natura assistenziale.

Il legislatore con il decreto semplificazioni ha completato la disciplina delle verifiche reddituali e è intervenuto sui meccanismi di erogazione delle prestazioni sociali agevolate, ovvero quegli aiuti di tipo economico e di assistenza spettanti sulla base di una determinata condizione sociale di particolare disagio. 

Attraverso lo scambio di informazioni tra INPS ed Agenzia delle Entrate si verifica se nei confronti dei beneficiari sia accertato in via definitiva un maggior reddito, in ragione del quale tali soggetti non avrebbero potuto fruire o avrebbero dovuto fruire in misura ridotta delle suddette prestazioni sociali agevolate. 

Altre norme sono state previste in tema di indebito pensionistico in particolare sul termine di recupero, che viene prorogato per l’Istituto, in ogni caso, non oltre il secondo anno successivo a quello della verifica.

L’Unione ha, quindi, incrementato i rapporti con l’INPS, sia con gli uffici amministrativi che con il Coordinamento medico-legale, per garantire la dovuta assistenza ai ciechi e agli ipovedenti in tutti i casi di verifica della permanenza delle condizioni di cecità che possano dare luogo a benefici di qualunque tipo. 
A tale proposito si sono effettuati numerosi interventi a livello territoriale per risolvere situazioni di potenziali disservizi da parte dell’Istituto o delle Commissioni ASL in sede di visita di prima istanza a tutela dei giusti diritti ed interessi dei minorati della vista direttamente coinvolti.
Patronato e assistenza fiscale

In materia assistenziale, si ricorda che l’Unione ha sottoscritto una importante convenzione di collaborazione con il Patronato ANMIL che ha reso possibile incrementare i servizi resi nei confronti dei non vedenti, svolgendo, direttamente o indirettamente, le principali attività di Patronato e ricevendone anche utilità economica.

È di tutta evidenza l’importanza sul piano politico e sociale che tale opportunità offre. Infatti i minorati della vista e, in linea di massima, la generalità degli utenti, possono ora richiedere servizi di patronato direttamente presso le Sezioni Provinciali UICI che operano in regime di collaborazione volontaria gratuita, in base al disposto dell’art. 6, comma 2, della Legge n. 152/2001. 

L’iniziativa sta garantendo un cospicuo ritorno di immagine per l’Unione, che potrà implementare fattivamente le attività sul territorio, in favore anche dell’ampliamento della propria base associativa.

Per la necessaria formazione dei dipendenti dell’Unione continuano ad essere organizzati percorsi formativi in modalità e-learning.

In tal modo, i dipendenti UICI hanno acquisito ampia libertà, potendo fornire consulenza all’utenza già in sede di lavorazione delle pratiche, interfacciandosi con gli operatori patronali ANMIL unicamente ai fini della trasmissione delle stesse agli istituti erogatori, secondo le modalità stabilite in un apposito documento di buone prassi.

L’obiettivo è certamente quello di promuovere più servizi, che corrispondano alle esigenze concrete dell’utenza in termini di qualità e di tempestività, con la speranza di costruire una relazione di fiducia tra UICI e cittadini. Tutti i cittadini, infatti, possono rivolgersi alle Sezioni UICI convenzionate, dove il personale è autorizzato a fornire una consulenza di base del tutto gratuita in materia contributiva e previdenziale, nonché fornire informazioni e orientamento sulle questioni riguardanti il lavoro, l’invalidità, la salute.

È attiva sul sito www.uiciechi.it, una pagina interamente dedicata alle attività previdenziali, sociali ed assistenziali che i dipendenti UICI possono svolgere sul territorio nei confronti degli assistiti. Così come anche la mailing list per la distribuzione di informazioni utili e in via preferenziale tra la Sede Centrale UICI ed i dipendenti UICI collaboratori di patronato sul territorio.

Per quanto concerne, invece, la convenzione con il CAF ANMIL S.r.l., le Sezioni dell’Unione sono diventati punti di raccolta di pratiche fiscali, dove tutti gli interessati, sia i soci che i non iscritti, si recano per fare richiesta di assistenza fiscale e portare tutta la documentazione necessaria all’avvio dell’istruttoria, che resta in capo al CAF ANMIL. 

Anche se al di fuori del regime di convenzione, i soci ed i dipendenti UICI possono usufruire analogamente di pari trattamento di favore presso i CAF ANMIL per la gestione di tutte le pratiche fiscali (tra cui, appunto, la gratuità di elaborazione e l’invio del 730 e del 730 integrato).

Dalle rilevazioni statistiche effettuate nel tempo è emersa la cospicua mole di lavoro prodotta in media dalle strutture territoriali UICI.

Le pratiche maggiormente lavorate sono state quelle relative alla cecità (istanza per visita, pensione ciechi ed indennità speciale e di accompagnamento), seguite dalle richieste “assegno e pensione di invalidità”, “pensione ai sordomuti”, “indennità di frequenza” e “accertamento legge 104/92”. 

La situazione complessiva può essere così sintetizzata 
	Totale Sezioni convenzionate con l’ANMIL


	Convenzioni
con il Patronato
	Convenzioni
con il CAF

	76
	74
	49


Servizi patronali in cifre – Convenzione UICI Patronato ANMIL
Pratiche patronali acquisite:

 5.487
di cui chiuse positive:

4.584
punti effettivi totali:


5.231,50

Servizi fiscali in cifre – convenzione UICI CAF ANMIL

Raccolta dichiarativi 730 Opzione A:
 465
Raccolta dichiarativi 730 Opzione B: 
404
Agevolazioni Varie

L’Unione è intervenuta nei confronti della Telecom, segnalando il mancato rispetto delle norme legislative, delle Deliberazioni dell’Autorità 3 ottobre 2007, n. 514/CONS e 23 aprile 2008, n. 202/Cons, delle condizioni contrattuali e della Carta dei servizi Telecom, nei confronti dei propri clienti non vedenti totali che, come è noto, in base alle predette disposizioni possono godere di particolari agevolazioni tariffarie per la connessione internet.
Sempre in tema di agevolazioni, l’Unione è intervenuta, altresì, nei confronti di quei rivenditori che, erroneamente, richiedono a soggetti non vedenti, in luogo del verbale di cecità, l’art. 3 comma 3 della legge n. 104/92, a cui la “Guida alle agevolazioni fiscali per disabili” fa riferimento limitatamente agli invalidi civili.

Ciò ha creato numerosi disagi ai minorati della vista che, talvolta, non riuscendo a spiegare o chiarire il portato delle norme vigenti, hanno dovuto produrre più certificazioni per la medesima finalità, ovvero si sono visti perfino negare il godimento di diritti soggettivi riconosciuti dall’ordinamento giuridico.

Per risolvere eventuali difficoltà in sede di acquisto di un sussidio o un auto da parte di un soggetto non vedente a cui viene richiesta anche la certificazione attestante lo stato di handicap ai sensi della legge 104/1992, l’Unione ha sempre cercato di far valere, non senza una certa difficoltà, il dettato della Guida alle agevolazioni fiscali per disabili che, per il non vedente e il sordo, specifica chiaramente che occorre un certificato, rilasciato da una Commissione medica pubblica, che attesti la sua condizione.

Tutto ciò considerato, e tenuto conto dell’orientamento espresso nel parere citato, deve essere ribadita la validità della certificazione della competente commissione ASL dalla quale risulti lo status di cieco totale, cieco parziale o ipovedente grave del richiedente, ai sensi della legge n. 138/2001, sia per l’applicazione dell’aliquota IVA del 4 per cento, sia per fruire della detrazione del 19 per cento delle spese.

Naturalmente, restano impregiudicate le ulteriori norme che richiedano una diversa ulteriore documentazione, quale, ad es., il certificato attestante il nesso funzionale tra la menomazione e il sussidio da acquistare.

Come già accennato nel precedente paragrafo, l’Unione è intervenuta nei confronti dell’INPS Centrale per risolvere casi di rifiuto ad adempiere alle richieste di accesso agli atti da parte di responsabili territoriali dell’Unione, che, a tutela e rappresentanza di soggetti minorati della vista, erano mirati ad ottenere informazioni sullo stato  di una istruttoria, o a richiedere la rettifica di verbali di riconoscimento invocando l’autotutela dell’Istituto, oppure semplicemente a sollecitare la liquidazione delle prestazioni economiche con l’emissione del TE08.
In accordo con il Coordinamento Generale di Medicina Legale dell’INPS, con cui l’Unione ha messo in atto un rapporto di stretta collaborazione, continuano ad essere canalizzate alla Sede Centrale tutte le comunicazioni da parte delle strutture territoriali dell’Unione, recanti la nomina dei medici rappresentanti di categoria. 
La Sede Centrale ne controlla la correttezza e trasmette a sua volta le comunicazioni all’INPS Centrale. Per una migliore gestione condivisa, è stato creato in Sede Centrale un database dei medici rappresentanti di categoria, indicando per ogni Sezione dell’Unione i rispettivi titolare ed il supplente, perché sia garantita la necessaria rappresentanza UICI nelle commissioni mediche. 
È stata, in ogni caso, rilevata grande difficoltà a trovare sul territorio medici oculisti disponibili ad accettare tale incarico di rappresentanza associativa anche in considerazione dell’entità limitata del gettone di presenza erogato per ogni seduta collegiale.
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
Il settore Informazione e Comunicazione nel corso dell’anno 2015 si è occupato di molteplici attività, fra le quali: l’assistenza ai direttori o redattori dei periodici per la redazione degli stessi, la produzione e pubblicazione di periodici a stampa ordinaria, a caratteri ingranditi, in formato elettronico ed audio. 
Si è lavorato, come verrà dettagliato più avanti, al fine di pubblicare numerose riviste nei diversi formati e per l’inserimento delle stesse nel nostro sito internet www.uiciechi.it.
Giornale elettronico giornale.uici.it

Nel corso del 2015 il giornale elettronico on-line (giornale.uici.it) ha continuato ad offrire ai propri fruitori informazioni e notizie in tempo reale sulle commissioni e gruppi di lavoro, nonché sulle attività degli organi nazionali, i Consigli Regionali e le Sezioni Provinciali della nostra associazione; sono stati altresì pubblicati articoli vari, riempiti gli spazi dedicati al dibattito, mediante l’inserimento di contributi e opinioni giunti da parte dei lettori. Il giornale ha seguitato ad offrire appositi spazi dedicati agli enti collegati, ad altre associazioni, al Forum del Terzo Settore, ad associazioni europee, mondiali, al FID, alla FAND, alle attività svolte in sinergia con il Ministero dei Beni e delle attività Culturali e del Turismo e molto altro.

È, altresì, continuato l’invio della newsletter, associata al periodico on-line, grazie alla quale si riceve giornalmente la segnalazione degli inserimenti degli articoli, o di qualunque altro contributo, all’interno del portale.

Il Corriere dei Ciechi

Organo ufficiale della nostra associazione, da sempre inviato non solo a tutti gli iscritti che ne facciano esplicita richiesta, ma anche e soprattutto alle istituzioni, al fine di meglio diffondere e veicolare un’immagine della disabilità visiva che sia realmente attuale e assolutamente corretta. Stampato in nero e prodotto su cd mp3 e cd txt, a caratteri ingranditi e in formato accessibile. Numeri annui 10.

Gennariello

Il periodico che si rivolge all’infanzia, considerato, anche all’interno delle scuole, un utile e pregevole strumento didattico, sia dagli insegnanti di sostegno e curriculari, che dagli allievi. Stampato in nero e prodotto su cd txt. Numeri annui 10 corredati da tre tavole illustrate termoformate per ciascun numero.

Corriere Braille

Contenente informazioni ed articoli sulla vita associativa del Sodalizio, quindicinale edito in braille e su cd txt. Numeri annui 23. Si avvale dei seguenti supplementi: 

· “Illustra-Libro”, contenente le novità prodotte dal nostro Centro Nazionale del Libro Parlato, corredate da alcune brevi, ma significative recensioni. Numeri annui 8;
· “A Lume di legge”, curato dal Centro di Documentazione Giuridica. Numeri annui 8;
· “Elenco Sezioni provinciali e Consigli regionali”. Numeri annui 1;
· “Informatutto”. Numeri annui 6.

Il Progresso

Mensile di attualità edito in braille e su cd txt. Numeri annui 10. 

Kaleîdos

Periodico mensile di cultura, informazione e formazione al femminile, dedicato principalmente a temi riguardanti le pari opportunità di genere edito in braille, su cd txt e cd mp3. Numeri annui 10. Si avvale di un supplemento semestrale “I quaderni di Kaleidos”, dal quale mutua il nome, contenente monografie ed approfondimenti di argomenti inerenti le pari opportunità di genere edito su cd txt e su cd mp3. Numeri annui 2.  

Voce nostra

Quindicinale rivolto ai sordociechi edito in braille, su cd txt e stampato in proprio. Numeri annui 23.

Comunicati della Sede Centrale

Decadale su cd mp3, raccoglie tutti i comunicati emanati dalla Sede Centrale nel mese precedente la pubblicazione. Supplemento a Il Corriere dei Ciechi. Numeri annui 36.

Bollettino settimanale

Si è inoltre proseguito nella redazione, del “Bollettino settimanale”, supplemento al “Corriere Braille”, edito su cd mp3. La produzione e le fasi seguenti sono state lavorate dal settore stampa sonora e dal servizio duplicazione, al quale l’Ufficio stampa fornisce le etichette con gli indirizzi dei riceventi, che sono gli abbonati al periodico di riferimento, nonché coloro che ne facciano esplicita richiesta. Numeri annui 46.

Altre attività

È continuata la collaborazione con il gruppo per il controllo di qualità della stampa braille, il cui compito consiste nel controllare e segnalare eventuali refusi e/o imperfezioni dei nostri prodotti editoriali.

Si è inoltre continuata la raccolta e la messa a punto delle notizie della pagina 790 di Televideo a noi riservata, della quale sono stati effettuati 8 aggiornamenti.

Si è provveduto a raccogliere i ritagli stampa e a pubblicarli su cd e in formato accessibile, inviandoli gratuitamente a quanti ne abbiano fatto richiesta.

Sono state curate le pratiche relative all’editoria speciale per non vedenti (Richiesta contributo e Deposito legale).

Si è provveduto all’espletamento delle pratiche on line riguardanti la Comunicazione annuale al Registro degli Operatori della Comunicazione (ROC) e l’Informativa Economica di Sistema (IES).

Si è provveduto alla preparazione e spedizione di inviti, fax, e-mail, comunicati stampa e a realizzare, all’occorrenza, servizi fotografici.

L’Ufficio Stampa ha svolto il consueto ruolo di supporto per l’organizzazione e la diffusione mediatica dei convegni:

· Il lavoro fa per me svoltosi a Napoli l’11 e 12 giugno 2015. Anche in questo caso l’ufficio ha contribuito alla realizzazione di materiale grafico,
· Leggere come si può tenutosi il 1° ottobre 2015 a Roma. Ha provveduto all’organizzazione in collaborazione con il Centro Nazionale del Libro Parlato provvedendo alla realizzazione grafica del materiale divulgativo realizzando altresì il servizio fotografico.

L’Ufficio Stampa ha svolto il consueto ruolo di supporto per l’organizzazione delle seguenti trasmissioni on-line:

· Rivista “Uiciechi.it”, 15 anni di attività, stato dell’arte e prospettive future (8 aprile 2015),

· Lotta alla Retinite Pigmentosa: 20/20, verso una migliore condizione visiva (24 febbraio 2015),

· 7° meeting online dei lettori di Kaleîdos (11 marzo 2015) dal quale è stato prodotto un libro di poesie su cd mp3,
· Lavoro e pensione: lo stato dell’arte. Parliamone con gli amici di centralinoplus (18 marzo 2015).
Ha supportato la Presidenza Nazionale per l’organizzazione dei seguenti eventi:

· Giornata Nazionale del Cane guida svoltasi a Roma il 16 ottobre 2015,
· XXXIII Congresso Nazionale tenutosi a Chianciano dal 6 all’8 novembre 2015;

· XX Premio Louis Braille, svoltosi a Chianciano Terme il 6 novembre 2015.

Si è provveduto a seguire le tre liste di discussione: uic-comunica, riservata ai referenti della comunicazione; uic-corrierebraille e uic-kaleidos, dedicate alle riviste da cui prendono il nome.

È proseguito l’aggiornamento del profilo Facebook, denominato Stampa Uici.

L’attività di media relations è stata affidata con incarico a parte alla dottoressa Chiara Giorgi, la quale, pertanto, segue in prima persona questa attività nonché l’aggiornamento della pagina Facebook della Presidenza Nazionale.

L’ufficio stampa ha provveduto al supporto delle seguenti conferenze stampa:

· Presentazione Lotteria Braille (11 settembre 2015),
· Presentazione Banconota da 20 euro in collaborazione con la Banca d’Italia (9 dicembre 2015).
L’ufficio è stato coinvolto nella realizzazione del libro “Guide a quattro zampe”, un social book i cui proventi sono integralmente destinati alla scuola triveneta di cani guida, provvedendo alla correzione delle bozze, impostazione grafica, inserimento sul portale ilmiolibro.it per la stampa, realizzazione di gadget (calendari, segnalibro, cartoline, etc), realizzazione della versione accessibile del libro, presentazione del libro presso la libreria Mondadori di Roma, realizzazione copertine cartacee e su cd per la versione su supporto informatico e spedizione nei vari formati.

Le principali uscite su periodici, quotidiani ed altri media, sono avvenute in occasione della Giornata Nazionale del Braille, del Premio Louis Braille, di manifestazioni indette dalla nostra Associazione, in occasione della Giornata Nazionale del Cane Guida, in occasione delle diverse conferenze stampa nonché in occasione di seminari e convegni.

Stampa sonora

Nel corso dell’anno 2015 il servizio stampa sonora ha continuato a realizzare e produrre i periodici audio sotto elencati, dei quali è stata pubblicata, eccezion fatta per “Tiflologia per l’integrazione” della quale curiamo esclusivamente la registrazione, l’intera collezione secondo la calendarizzazione prevista e programmata:

Il Portavoce

Mensile ufficiale sonoro dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, numeri annui 10;

Pub (per noi giovani)

Mensile di cultura dedicato alle istanze dei giovani ciechi ed ipovedenti, 10 numeri annui;

Kaleidos

Periodico mensile di cultura informazione e formazione al femminile, numeri annui 10; 

I quaderni di Kaleidos

Supplemento semestrale alla rivista dalla quale mutua il nome, contenente approfondimenti e monografie sulle pari opportunità di genere ed altro, due numeri annui;

Sonorama

Mensile di cultura ed attualità, numeri annui 10; 

Il Corriere dei Ciechi 

Mensile, organo ufficiale del Sodalizio, numeri annui 10;

Tiflologia per l’integrazione

Trimestrale della quale l’ufficio cura esclusivamente la produzione in versione audio Mp3, numeri annui 4;

Il fisioterapista in Europa

Quadrimestrale, dedicato alle istanze oltre che alle esigenze formative dei fisioterapisti  non vedenti ed ipovedenti, 3 numeri annui;

Bollettino settimanale

in versione audio Mp3, uscite annue 46.

È, altresì, continuata la produzione in versione audio dei “Comunicati”, quale supplemento a “Il Corriere dei ciechi”, con periodicità decadale, 36 uscite, onde far giungere, a chi ne fruisce, le notizie relative all’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, in modo tempestivo. 

Il servizio ha anche provveduto a supportare tecnicamente i diversi redattori nello svolgimento della propria attività, nella realizzazione di numerose interviste a dirigenti dell’Associazione, a personalità del mondo della politica e dello spettacolo. 

Le interviste sono state registrate talvolta negli studi della Sede Centrale, altre volte nel corso di eventi od incontri istituzionali, di manifestazioni, di convegni, durante il Congresso del Sodalizio e in occasione del Premio Louis Braille.  

È stata, come di consueto, fornita la necessaria assistenza per l’incisione dei verbali del Consiglio Nazionale e della Direzione Nazionale, mentre il servizio si è occupato, direttamente, della produzione in formato audio del materiale per i componenti degli organi sopra citati, forniti in standard Daisy, grazie alla sinergia con il Centro Nazionale del Libro Parlato, che ne crea e scrive le apposite strutture. 

Il servizio ha curato, altresì, la registrazione e la produzione della Relazione morale 2014 e ha collaborato con l’Ufficio Stampa ed il Centro Nazionale del Libro Parlato per la realizzazione delle trasmissioni on-line di “Slashradio” e del nuovo ciclo delle Conversazioni d’arte realizzate con il Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo relative a: “Frutti della Terra: i racconti del Mito” 
Inoltre, a partire dal mese di maggio 2015 sull’emittente Radio Radio uno spazio specifico è dedicato all’UICI con la trasmissione intitolata “Vediamoci alla radio”
Alcune delle trasmissioni on-line sono state inserite nei nostri periodici audio, in particolare nel “Portavoce”. Le riviste in questione sono state spedite, oltre che ai soci, anche a tutti coloro che abbiano fatto pervenire richiesta agli uffici della Sede Centrale. 
Nell’anno 2015 il servizio ha prodotto 12.155 minuti di registrazione effettuati dagli speaker professionisti; mentre i minuti comprensivi di materiale ad uso interno (relazione morale, verbali per Consiglio Nazionale e Direzione Nazionale, ecc.) ammontano ad oltre 1.750 minuti.

Si è continuato a pubblicare, anche per il 2015, il periodico mensile “Senior” di cui il nostro servizio ha provveduto all’acquisizione dei file, alla produzione del master ed alla duplicazione dei numeri previsti.

È continuata la pubblicazione di “Uiciechi.it” periodico mensile sempre arricchito da utilissimi software. Il giornale viene inviato agli abbonati, tramite cd in mp3, oltre che mediante e-mail, ed è stato diffuso, come sempre, anche attraverso il sito dell’Unione. Il servizio stampa provvede alla masterizzazione mentre la duplicazione e la spedizione vengono effettuate dal servizio duplicazione al quale, l’Ufficio stampa, fornisce le etichette con gli indirizzi dei riceventi. Numeri annui 10.

Il periodico si avvale di due supplementi:

· “Helpexpress”
· “Ausili tiflotecnici e tifloinformatici”.

CENTRO NAZIONALE DEL LIBRO PARLATO

Grazie al ripristino, pressoché integrale, dei finanziamenti di cui si riferisce nella sezione iniziale della presente relazione, numerose sono state le iniziative poste in essere dal Centro Nazionale del Libro Parlato nel 2015. 

I centri di produzione e distribuzione hanno prodotto, anche nell’anno di riferimento, appositi report settimanali con i dati relativi alla produzione e distribuzione. Nel corso dell’anno sono stati effettuati ulteriori test di funzionamento della pagina internet condivisa atta a rendere visibile in tempo reale la tracciabilità delle opere in lavorazione.

La società Biblionova, specializzata in biblioteconomia, ha proseguito nell’attività di immissione nel programma LpManager delle schede delle opere da produrre, secondo le specifiche regole. 

La produzione  ha tenuto conto, come ormai consuetudine, delle richieste e dei suggerimenti inviati mediante l’apposito form presente sul sito dell’Unione, per telefono o a mezzo lettera. 

È proseguito il back-up dei dati della produzione del Libro Parlato sui NAS. 

L’utenza è stata sempre informata, in tempo reale, in merito alle nuove opere prodotte, mediante il periodico “Libro Parlato Novità”, pubblicato su cd mp3 e presente, altresì, sul nostro sito internet, nonché tramite il supplemento al Corriere Braille “Illustralibro”. Le due pubblicazioni in parola contengono, oltre all’elenco delle opere prodotte, anche i risvolti di copertina e/o brevi recensioni dei libri pubblicati nel mese precedente.

Come consuetudine, è proseguita la collaborazione con l’ufficio stampa per la pubblicazione, sul mensile “Il Corriere dei Ciechi”, delle recensioni delle opere prodotte, curata dal dott. Renato Terrosi.

Nel corso dell’anno l’applicazione per I-Phone, con cui acquisire i libri dal servizio on line, è stata scaricata da 495 utenti. 

Lo stesso anno sono stati reperiti numerosi volontari donatori di voce, al fine di potenziare ed ampliare il nostro secondo livello. Come è noto, questa produzione è finalizzata e pensata per soddisfare tutte le richieste pervenute dagli utenti, con assoluta priorità e particolare attenzione per gli studenti delle scuole medie, superiori ed università. Anche per il secondo livello si è provveduto a predisporre e scrivere apposite strutture.

È in attuazione un progetto, finanziato in parte dalla Fondazione Terzo Pilastro Italia e Mediterraneo, con il quale si sta provvedendo a digitalizzare la produzione integrale e di buona qualità di secondo livello, che verrà inserita in una apposita sezione del sito lp on-line già predisposta, al fine di rendere anche queste preziosissime opere disponibili in tempo reale. 

Dopo aver operato in stretta sinergia con la Banca d’Italia per la campagna informativa relativa alla nuova banconota da 10 Euro, collaborando, sia per la registrazione in audio di alcuni opuscoli informativi prodotti all’uopo, che organizzando una trasmissione on-line, nel corso del 2015 è proseguita la collaborazione in occasione dell’uscita della banconota da 20 Euro.  

Si è provveduto, al fine di offrire un servizio sempre migliore, ad identificare figure che sostituiscano gli addetti in caso di assenza, introducendo anche nel CNLP l’interscambiabilità e la razionalizzazione del piano ferie.  

Anche mediante la nostra radio web, Slashradio, è stato dato spazio alle tematiche legate al CNLP, nonché alla pubblicizzazione di attività o produzioni particolari.  

Sezione Opere

Opere di primo livello in standard Daisy

Si riportano di seguito alcuni dati relativi alla produzione delle opere di primo e secondo livello: 

· nel 2015 sono state prodotte n. 586 opere di primo livello in formato Daisy, per un totale di 386.625 minuti di registrazione, contro i 386.121 dello scorso anno, con un incremento di 504 minuti. 

Per ciascuna opera prodotta il centro di Roma ha provveduto alla realizzazione della apposita struttura necessaria per la produzione secondo lo standard internazionale Daisy. 

In particolare, il Centro di Roma ha operato producendo i libri in standard Daisy con l’inserimento della divisione per pagine, utilizzando e testando ancora il software Dolphin Publisher e verificando la compatibilità dei testi prodotti con i più diffusi lettori di cd in standard Daisy quali, ad esempio, il Victor Reader Classics X Plus nelle sue diverse versioni. 

Opere di secondo livello in formato mp3 o Daisy. 

Per quanto concerne le opere di secondo livello in formato mp3 o Daisy, nel 2015 sono state prodotte n.319 opere, per un totale di 165.962 minuti di registrazione.

A seguito dell’attivazione presso le sezioni del servizio di download per conto dei soci, ma anche grazie alla messa a punto della nostra applicazione, vi è stato un notevole incremento dell’acquisizione dei testi mediante download. Sono state, infatti, scaricate da Lp On Line, nel 2015, n. 100.973 opere.

Sempre nello stesso anno, sono state inserite nel server del servizio on line n.644 opere. Inoltre sono state realizzate n. 602 strutture sia per il centro di Roma che per quelli periferici.

Presso il Centro di produzione di Firenze sono state realizzate, sempre nel 2015, n. 99 strutture per i libri di secondo livello prodotti dal locale centro di distribuzione e n. 60 strutture per il servizio di  volontariato offerto dall’Unicoop Firenze. Relativamente al primo dato sono state associate all’audio n. 82 strutture (i minuti sono riportati in altra sezione della relazione) mentre per le seconde sono state n. 43, pari a n. 23.311 minuti.

Attività varie
Nel corso dell’anno il centro ha provveduto a lavorare filmati di contenuto vario: spot promozionali, manifestazioni sportive e non, eventi ecc., previa apposita richiesta da parte di uffici della Sede Centrale, di strutture periferiche o anche di enti collegati. Si è, come di consueto, provveduto all’inserimento nell’apposita sezione multimediale del nostro sito internet, nonché all’interno del nuovo portale giornale.uici.it, di documenti di vario contenuto in formato audio e video. 

Si è provveduto alla duplicazione e successiva spedizione ai richiedenti di atti di convegni, anche datati, e/o registrazioni di riunioni istituzionali. Il Centro Nazionale del Libro Parlato ha anche fornito, nei tempi richiesti, ai giurati non vedenti e/o ipovedenti, su cd in standard Daisy, le opere ammesse alla finale del Premio Letterario Campiello. Abbiamo, inoltre, prodotto ulteriori collane uscite insieme ad alcuni quotidiani nazionali, tra le quali “Il Medioevo” a cura di Umberto Eco, la collana storica “Grandangolo”, già disponibili e “Storia della filosofia” a cura di Umberto Eco e Riccardo Fedriga”. È stata assicurata la partecipazione ad eventi, riunioni istituzionali, conferenze stampa, convegni, seminari, tavole rotonde ed altro per registrazioni e streaming audio e video in diretta. Sono stati effettuati numerosi provini per la selezione di nuovi lettori onde arricchire il numero dei nostri speaker. 

Il Centro Nazionale del Libro Parlato ha acquisito le opere di secondo livello dei centri chiusi sia su Cd che su cassetta onde procedere, in quest’ultimo caso, alla loro trasformazione in file da rendere disponibili on-line. 

In riferimento ai periodici registrati e distribuiti dai Centri allo stato attuale si sta provvedendo a riorganizzare la produzione e la distribuzione delle pubblicazioni in parola coinvolgendo i centri operativi e la stessa Sede Centrale. 

Vengono comunque ancora lavorati ed inviati gratuitamente:
· LE SCIENZE, Centro di Brescia (cd);

· GENTE, Centro di Palermo (cd);

· GIOVANI DEL 2000, COOPERAZIONE EDUCATIVA, Centro di Firenze (cd).

Anche nel corso del 2015 sono state abilitate al servizio del libro parlato on-line altre nostre strutture periferiche. Ad oggi le strutture abilitate sono in numero di 69. 

Il servizio ha organizzato, in collaborazione con la Biblioteca Italiana per ciechi “Regina Margherita” di Monza e con la Fondazione LIA – Libri Italiani Accessibili, presso la Biblioteca dell’Istituto Centrale per il Restauro e la Conservazione del Patrimonio Archivistico e Librario, il convegno “Leggere: come si può?”. L’evento ha visto la partecipazione del premio Bancarella Sara Rattaro, del geologo e scrittore Mario Tozzi, degli scrittori e giornalisti Susana Marcellini, Roberto Renga e Chiara Bottini. Hanno altresì partecipato, in qualità di relatori, gli ex calciatori Roberto Pruzzo e Sandro Tovalieri. Il convegno, estremamente partecipato, ha avuto quale radio partner RadioRadio, che ha mandato in diretta radio televisiva diversi momenti dell’evento realizzando anche numerose interviste e collaborando, per ciò che concerne la moderazione del convegno, per il tramite di uno dei suoi conduttori, l’attore Stefano Molinari. L’evento ha ricevuto i patrocini del Senato della Repubblica, del MIBACT, della Regione Lazio, dell’ICRCPAL.

Il Centro Nazionale del Libro Parlato ha partecipato, dal 5 all’8 novembre, ai lavori del XXIII Congresso Nazionale che si è tenuto a Chianciano, assicurando il supporto per la gestione della sala conferenze durante tutto l’arco dei lavori e per la registrazione e la diffusione in diretta su Slashradio.

Il servizio del Libro Parlato ha, inoltre, assicurato l’assistenza per le riprese audio video e lo streaming in diretta su Slashradio del Premio Braille svoltosi sempre a Chianciano presso il Pala Monte Paschi.

Sezione masterizzazione e duplicazione 

Per quanto concerne la masterizzazione e duplicazione, l’attività svolta può essere riassunta come segue:

· nel 2015 le opere duplicate e spedite sono state n. 575 per un totale di 14.448 CD audio; il numero complessivo dei CD duplicati nell’anno, comprese le riviste sonore ed in formato testo, è pari a 123.531.

In tutti i casi il dato include anche alcune opere prodotte alla fine dell’anno precedente e duplicate nell’anno successivo.

Streaming audio, video e trasmissioni on-line.

Nel 2015 la radio web (Slashradio) ha continuato a diffondere, quotidianamente, diverse trasmissioni inserite nella programmazione musicale di base h24. 

Si sono toccati temi di grande importanza quali: l’istruzione, la fruizione del libro parlato, i problemi dei pluriminorati, per passare ad argomenti riguardanti le nuove tecnologie, le problematiche degli anziani, ecc.

Ci si è occupati anche dello spinoso problema dei falsi invalidi, con una trasmissione on-line e diffondendo in diretta sia la conferenza stampa indetta dalla nostra associazione, sia quella organizzata in occasione della Giornata Nazionale del Cane Guida. 

Sono state trasmesse riunioni istituzionali, quali i Consigli Nazionali, le Assemblee dei Quadri, seminari, convegni e tutte le edizioni del Premio Braille. Numerosissime sono state le nuove trasmissioni di quella che è ormai, a tutti gli effetti, una vera e propria web radio ossia Slashradio che da circa due anni è presente con trasmissioni o programmazione musicale, 24 ore su 24.

Vengono trasmesse con cadenza quotidiana anche varie rubriche, tra le quali ricordiamo qui quella dedicata alla rassegna stampa di quotidiani e periodici.
Il profilo Facebook del CNLP è stato chiuso nel mese di agosto e, contestualmente, è stata aperta una pagina deidcata. Slashradio ha inoltre una pagina su Facebook, mediante la quale è possibile interagire con gli ascoltatori, anche durante le trasmissioni. Tutti gli incontri on-line sono stati possibili grazie anche alle proposte, alle richieste ed alla collaborazione dei nostri ascoltatori e delle commissioni nazionali e gruppi di lavoro, oltre che alla ormai collaudata sinergia tra i settori Informazione e Comunicazione, Stampa Sonora e Libro Parlato. 

In occasione della Giornata Internazionale della Donna ci si è attivati, in sinergia con la Commissione Nazionale per le Pari Opportunità, organizzando il “meeting dei lettori di Kaleidos”, al quale hanno preso parte i rappresentanti regionali e provinciali delle pari opportunità. Si è trattato, come per le altre volte, di un incontro estremamente partecipato, ricco di testimonianze, telefonate ed e-mail. Da quest’ultimo meeting dei lettori di Kaleidos, è nata anche un’antologia contenente le poesie di quei soci che hanno voluto partecipare alla trasmissione in parola.

Nell’ambito dei cicli “Conversazioni d’arte” realizzate in stretta sinergia con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, dedicate alla fruizione dell’arte da parte dei ciechi ed ipovedenti, nel 2015 è stata diffusa la serie con tema “Frutti della terra. Racconti del mito”.
Le trasmissioni on-line sono state lavorate ed inserite nel nostro archivio multimediale e rese, altresì, disponibili su cd quale supplemento ad alcuni dei nostri periodici.
Sempre più frequenti sono anche le richieste di coloro che desiderano effettuare il download delle trasmissioni dal nostro sito o dal nuovo portale giornale.uici.it. 

Tutto ciò a testimonianza di come, all’interno del sodalizio, cresca l’interesse dei nostri soci verso momenti di confronto, di dibattito, di formazione ed informazione in tempo reale.

Stampa sonora.

Anche nel corso del 2015 il servizio stampa sonora ha seguitato a realizzare e produrre i periodici sotto elencati, dei quali sono stati pubblicati, secondo la programmata calendarizzazione, l’intera collezione ed alcuni supplementi:

· “Il Portavoce”, mensile ufficiale sonoro dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, dieci numeri annui;  

· “Pub” (per noi giovani) mensile di cultura dedicato alle istanze ed ai problemi dei giovani ciechi ed ipovedenti, dieci numeri annui;

· “Kaleidos”, (versione audio) periodico mensile di cultura, informazione e formazione al femminile, 10 numeri annui;

· “Sonorama” mensile di cultura ed attualità, dieci numeri annui;

· “Il Corriere dei Ciechi”, versione audio dell’organo ufficiale del sodalizio, 10 numeri annui;

· “Tiflologia per l’integrazione” trimestrale, del quale curiamo esclusivamente la produzione in versione audio, pregevole pubblicazione di carattere scientifico, quattro numeri annui;

· “Il fisioterapista in Europa”, quadrimestrale, rivista dedicata alle istanze oltre che alle esigenze formative dei fisioterapisti non vedenti ed ipovedenti, tre numeri annui;

· “I quaderni di Kaleidos”, semestrale supplemento alla rivista dalla quale mutuano il proprio nome, contengono monografie ed approfondimenti di carattere formativo inerenti alle Pari Opportunità  di genere, due numeri annui.

È altresì continuata la produzione in versione audio dei “Comunicati della Sede Centrale”, quale supplemento a “Il Corriere dei Ciechi”, con periodicità decadale al fine di far giungere, a chi ne fruisce, le  notizie legate all’attività della nostra Associazione, in modo  tempestivo.

È proseguita la realizzazione e produzione del Bollettino settimanale, divenuto audio a causa del guasto della stampante braille. 

Il servizio ha anche provveduto a supportare tecnicamente i diversi redattori nello svolgimento della propria attività, nella realizzazione di molteplici interviste a dirigenti del sodalizio, a personalità del mondo della politica, della cultura, dello spettacolo, ecc. Le interviste sono state registrate ora negli studi della sede centrale, ora durante eventi e/o conferenze stampa, o in occasione di incontri istituzionali, nel corso di manifestazioni e durante il Premio Braille. Sono stati, altresì, prodotti numerosi supplementi ai nostri periodici aventi, per la maggior parte, quale contenuto, le trasmissioni on line della nostra web radio. 

È stata, come di consueto, fornita la necessaria assistenza per l’incisione dei verbali del Consiglio e della Direzione Nazionale, mentre il servizio si è occupato direttamente della produzione in formato audio del materiale per i componenti degli organi sopra-citati, oltre che dei verbali delle commissioni nazionali e dei gruppi di lavoro, forniti in standard Daisy grazie alla sinergia con il Centro Nazionale del Libro Parlato, che ne crea e scrive le apposite strutture.

Il servizio ha curato, altresì, la registrazione e produzione delle relazioni morali nonché delle relazioni  programmatiche.

A titolo di esempio si può dire che, nell’anno 2015, il servizio ha prodotto 12.155 minuti di registrazione effettuati dagli speaker professionisti; mentre i minuti comprensivi di materiale ad uso interno (relazioni morale e programmatica, verbali per Consiglio Nazionale e Direzione Nazionale, ecc.) ammontano ad oltre 1.750.

Si è continuato a pubblicare il periodico mensile “Senior” di cui il nostro servizio ha provveduto all’acquisizione dei file, alla produzione del master ed alla duplicazione dei numeri previsti. Inoltre il dipendente in forza nel servizio è stato utilizzato per le trasmissioni di Slashradio in qualità di co-conduttore, a volte di conduttore, e come addetto alle attività di redazione.  

CENTRO RICERCA SCIENTIFICA

Il Centro ricerca scientifica, creato come articolazione interna degli uffici della Presidenza Nazionale con il compito di operare nel settore delle tecnologie assistive in seguito alla chiusura del Centro Nazionale Tiflotecnico, ha svolto un ampio spettro di attività che si sintetizzano come segue.

Sono stati tenuti costanti contatti con gli editori dei giornali quotidiani per accrescere il numero delle testate disponibili su eValues, servizio di lettura dei quotidiani molto apprezzato dagli utenti.

Contemporaneamente si è proceduto alla realizzazione sui server della Presidenza Nazionale della procedura di distribuzione automatica dei quotidiani, dopo la rinuncia della Ditta Voice Systems a svolgere questa attività. 

Si sono, poi, studiati miglioramenti al software di gestione per Iphone e per Windows, anche per assicurare la compatibilità con Windows 8.1. 

Analoga attività è stata svolta con il gruppo di accessibilità di Google.

Nel periodo considerato va, purtroppo, segnalato che non è stato mai convocato il gruppo di lavoro tra il Ministero, la RAI e le Associazioni delle persone con disabilità, con conseguenti, notevoli problemi che hanno rallentato le altre iniziative in essere riguardanti l’audio commento delle trasmissioni.

Per quanto riguarda il problema legato alla fruizione dei canali del digitale terrestre attraverso il decoder progettato dall’UICI, è stata portata a termine la fase prototipale e assegnato a Mediavoice, attraverso un contratto con l’Unione, la produzione esclusiva del decoder. Entro tempi contenuti Mediavoice dovrebbe determinare i costi del dispositivo e le modalità di distribuzione.

Il Centro ha realizzato il progetto Smart Braille e ha incaricato l’I.Ri.Fo.R. di svolgere la formazione degli operatori e i corsi destinati alle persone sordocieche. Tale progetto ha avuto il pieno gradimento degli utenti che sono stati già formati ad utilizzare gli strumenti messi a disposizione gratuitamente dall’Istituto che consentiranno agli stessi di ampliare considerevolmente il raggio della propria interazione sociale grazie all’utilizzo autonomo del sistema Braille.

Sono anche in corso di studio ed ideazione altri interessanti progetti legati alle tecnologie destinate ai ciechi e agli ipovedenti che saranno ulteriormente sviluppati nel corso del prossimo futuro.

Nell’ambito di attività connesse alla strumentazione tiflotecnica, va segnalata anche l’opera dell’ Osservatorio Siti Internet che ha posto in essere interventi che spaziano dal riscontro sui siti che hanno richiesto verifiche e valutazioni di usabilità ed accessibilità al sostegno alla formazione continua nel settore della comunicazione tecnologica con gli associati ed in generale tutti i minorati della vista che si avvicinano all’uso dei pc e degli strumenti che consentono un incremento del livello di autonomia personale.

In particolare si possono richiamare i seguenti settori preminenti di intervento:

· Piattaforma Remedy;

· Ministero Istruzione e registri elettronici;

· Contributo UICI ai riferimenti presso UE sulle specifiche di accessibilità;

· Unione Consumatori;

· Collaborazione con Esselunga; 

· Attività connesse con uichelpexpress.

Nell’ambito della fruizione della piattaforma Remedy di rilievo è stata l’attività esterna di divulgazione, come ad esempio quella con l’Unione Consumatori, che ha visto alcuni rappresentanti del gruppo partecipare ad un loro convegno sulle ITC oltre che intervenire sul loro sito per migliorarlo ed adeguarlo a livelli di usabilità ed accessibilità conformi alle normative vigenti. L’iniziativa, i cui test preliminari sono stati svolti dal gruppo OSI fin dal 2013 sia per soggetti ciechi che ipovedenti con differenti applicativi di tecnologia assistiva, si sono sostanziati a fine dello stesso anno con test in aula e con protocollo specifico e feedback di sintesi prodotto agli inizi del 2014.

Particolare rilievo ha assunto anche l’attenzione rivolta verso le metodologie di e-commerce sviluppate con Esselunga, oltre che gli ambiti di intervento sui siti di e-banking e sull’utilizzo autonomo di ATM da parte di soggetti minorati della vista e con differenti O.S. 

Per quanto concerne Esselunga, i test sia sul sito ordinario che su quello definito accessibile hanno impegnato fortemente il gruppo sia con interventi diretti con i vertici della stessa società sia con test di livello successivo finalizzati da un lato ad evidenziare e superare ambiti di poca usabilità o inaccessibilità di porzioni del sito stesso, sia per delineare una strategia che, nel tempo, consenta una univocità di gestione del sito stesso e un’attenzione nella formazione di interventi sui prodotti finalizzati all’utilizzo di utenti in mobilità.

Un particolare richiamo, sia per la valenza che riveste in ambito di autonomia, sia per il rilievo che assume in un’ottica di integrazione, è rappresentato dalle valutazioni sui registri scolastici per gli insegnanti per finalizzare l’impegno della organizzazione con il Ministero dell’istruzione al fine di individuare una piattaforma web usabile ed accessibile. In tale ambito è continuata l’attività di approfondimento, valutazione e testing sui diversi prodotti settoriali, sia con interventi diretti sulle piattaforme, sia sui siti che contemplano tali opzioni per gli insegnanti non vedenti, offrendo indicazioni operative per delineare un intervento finalizzato alla identificazione di un prodotto pienamente accessibile e fruibile dai minorati della vista che per il loro quotidiano lavoro di insegnanti sono costretti all’uso di tali prodotti tecnologici.

Va anche citato lo sviluppo delle piattaforme di e-learning svolto in collaborazione con l’Agenzia delle Entrate e le attività di ricollocazione per il personale del Ministero dell’Economia e delle Finanze operante in precedenza come centralinista telefonico, nell’ambito di un più ampio processo di evoluzione e di integrazione nell’alveo delle attività dello stesso Ministero e delle Agenzie collegate rispetto alle nuove mansioni richieste agli impiegati minorati della vista in questo settore.
Nelle attività connesse al servizio di assistenza collegato a uichelpexpress si è proceduto a:

· riconfigurare gli ambiti di intervento dei volontari nei differenti settori;

· rimodulare la modalità di risposta nei giorni previsti;

· aumentare la potenzialità di risposta anche in settori prima poco trattati come MAC, IOS, Android;

· sostituire ed integrare membri del cast di risposta;

· recuperare pc da dismettere ed assegnati a persone non più facenti parte del cast.

Infine, particolare attenzione è stata dedicata anche alle attività di promozione e approfondimento finalizzato a garantire all’Associazione una presenza concreta nel dibattito europeo, nelle sue differenti declinazioni, per addivenire alla individuazione di un testo condiviso su una direttiva, di carattere continentale, che, partendo dalle esperienze nazionali più innovative e lungimiranti, sia in grado di fornire le basi di un articolato comune alla UE; in tale ambito l’intervento ha voluto esprimere sia le aspettative verso le future opzioni tecnologiche, sia le potenzialità offerte dalle stesse innovazioni tecniche rispetto a quello che si sta evolvendo a livello mondiale.[image: image2.png]



� Cfr. circolare ministeriale 51 del 18 dicembre 2014.


� Cfr. nota direttoriale 3690 del 29 aprile 2015.


� Cfr. ordinanza ministeriale 11 del 29 maggio 2015.


� Attribuito, con l’articolo 8, comma 13-quater, del decreto-legge 19 giugno 2015.


� Vedi articolo 1, comma 89, della legge 56 del 7 aprile 2014 (Sezione Rapporti con il Parlamento).


� Cfr. art. 15 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e art. 63, commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.


� In particolare le seguenti: legge del 20 maggio 1982, n. 270, art. 61;  legge 28 marzo 1991, n. 120, art. 3; legge 12 marzo 1999, n. 68, art. 1, comma 3.


� con circolare n. 9 del 17 febbraio 2006


� con circolare N. 6/2009, con nota circolare UPPA N. 11786 del 22 febbraio 2011 e con  parere prot. N. 0023580 P-4.17.1.7.4 del 22 maggio 2013


� con parere prot. N. 0006524.27-12-2011


� (vedi, deliberazione 25/11/2011, N. 95 della Corte dei Conti – Sez. controllo BASILICATA, deliberazione 4/5/2011, N. 287 della Corte dei Conti – Sez. controllo VENETO, con riferimento al Quesito N. 4, deliberazione 16/3/2011, N. 49 della Corte dei Conti – Sezioni Riunite per la SICILIA)


� Cfr., fra le altre, sentenze N. 1335/2015, N. 1336/2015, N. 1487/2015, N. 1758/2015, N. 1759/2015, N. 1838/2015, N 1839/2015, N. 2032/2015, N. 2383/2015, N. 2384/2015, N. 2558/2015, N. 2559/2015, N. 9215/2015, N. 18153/2015.


� Cfr. circolare direttoriale 24 giugno 2015, n. 21.
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